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Ji su Û ¢ella raccolta uffic.ale delle leggi e dçi decreti
del Régno cont te il septiente decrelq:

ITTOlUU EMANDELE IH

gör gra7.à di Dio perËÀtil 1011 Nyaitulo
ITAI,l

.

Vista il testo unico delle loggi sullo stato dei sot-

tufficiali, approvato con R. decreto 33 novembre 1902,
n. 52i ;
Viste le leggi 2 giugno 1904, n. 217, e 25 maggi3

1905, n. 211, che apportarono modificazioni al tosto
unico delle leggi sullo stato' dei sottuiliciali;
.
Viste IW1eggi 19 laglio 1900, n. '172, e 14 -luglio 1907,

n. 483, recanti provvëdimenii pei i sottuÏIIciali;
Vista la legge 2 luglio 1903, n. 328,"con la quale fu-

rono ipportate mödificazioni alia suddetta legge191a-
glio 1906, n. 372, e fu data al ËoatÑo erito l'auto-
HËzãsiorie di cabraînäre in un tàsi ùm iëläggi suna
étatoßtii ánullföialÏJ
Sentito il Gáisiglio if Stato
Sentito il Consiglio dei nigi
Sulla proposta del l ostro mi stro segre ario di $ta to

per Grli affari della g erra

Abbiamo decretat3 e decretiamo

Articolo unico.

Ë approvato l'unito tegte unicogelle leggi sullo stato
dei sottufficiali dell' esercito visto, d' ordine Nestro
dál N sifo ministrisegrËta?io dÏ'St"ato per gli aifari
della guerra.
Ordiniamo che il presènte decreto, munito uelas illo

dello Stato,'sia inserto Eégg racbólÏñil cálo dó)l le i
e dei decreti del Regno di dia, mandando a ÈluunqJe
spetti di ossbrvarlo e diäfarlo osservare.

Dato a Roma, addl mäggio iggg,

VITTOR,IO EMANITEIS.

GIOLITTI -- SPINGARDI.
Visto, Il guardaalgilli: ORLANDO,
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TESTO *UNICO
dðllé leggi sullo stato dei sottufficiali dell' esorcito.

Art. 1.

(Art. l leggo 8 luglio 1883 - Art. 3 legge 2 luglio 180G -

Art. I testo unico 30 novembre Im2).
' I sottufliciali dell'esercito si reclutano:

a) fra i caporali dei corpi che no-siano meritevoli ed abbiano
almeno 12 mesi di servizio egfettivo allo armi;

b) fra gli allievi ;sottufficiali déi riparti d'istruzione e dei
corpi che abbiano ultimato con successo il corso stabilito per la no-
útina a gergente;

c) fra gli allievi della scuola militare o dell'accademia mili-

inre, che al termine del 23 o 3° corso non possono cssere promossi
sotiotenenti per deficienza in qualche materia d'esame, la quale
pero non sia di regolamento militare.
Sono inseritti nei ruoli col grado di sergente:

d) gli ufficiali di complemento, che a senso dell'art. 7 della

legge 20 giugno 1882, n. 830, abbiano dato la dimissione dal grado;
e) i militari di cui al capoverso d) dell'art. I della precitata

logge clio non furono nominati sottotenenti di complemento;
/) i volontari di un anno, che abbiano riportato il certificato

di idoneità a sergente;
g) i caporali maggiori, che all'atto del loro invio in congedo

siano promossi al grado di sergente.

Art. 2.

(Art. l legge 3 luglio 1932 - Art. 2 tesio unico

30 novembre 1902).

Gli allievi sergenti contraggono 11 ferma di tra anni. La forma

dei soituíliciali o di tro anni.
Art. 3.

(Articoli 12:', 124 o 125 testo unico leggi sul reclutamento -
Art. 3 testo unico 30 novembre 1902).

I sottuiliciati dello varie armi infiati in congedo fanno passitg-
glo nell'ottavo o nono anno del loro obbligo di servizio alla milizia
m ,bile o ad essa rimangono ascritti fino al 31 dicembre del 12°

anno dell'obblige s1<sso, dopo di che fanno passaggio alla milizia

territorial,.
Art. 4.

(Art. I legge 2 luglio 1908).

La prngéessione dei gra<ÏÏ di soitilflicÍale è la seguente :

I sorgbiite, vine béigitàÍn eilôi carahiriieri reali:
23 sergente maggiore, brigadiere dei carabinieri reali;
:l" maresciallo (di .ga ya e la classe), niaresciallo d'alloggio dei

carabinieri reli (ordinario, capo e maggiore).

Art. 5.

(Art. 2 legge 2 luglio 1908).

L'avanzamento ai gadgd('yogiljtþ1ale pa ¿Tuogo ftûl modoïge-
guente :

.
a sergenie ed a sergente maggiore con nomina deFeomandaË¾

del corpo ;

,
a Iitaresciallo per arma e per specialitå di arma con nomina

del Ministero.
11 pàsdaggio dalla :F alla 2 e dÂlla 2a alla la classe di nŸa-

rasclallo ha luogo con nomina del coniandante del corpo.
11 gradp di sergente maggiore à conferito ai sergenti idonei al-

rÀÑnzamento al termine della ferma di sottufficiale, purchò con-

i niŠlmeno sci mesiäel grado di sorgente.
il'¾do di maresciallo è conferito, per un terzo dei postivacanti

a keelli o peredite terz1 ad anzíanità, ai sergenti maggiori delle

compá¾ie, squakroni e batterie cho.abbiano l'attitudine a disimpe-
guarne le funzioni.

Analogamente nell'arma dei carabinieri reali, i gradi di mare-
sciallo d'alloggio e di brigadiere sono cotiferiti per tin terzo dei,
posti vacanti a scelta e per due terzi ad anzianità rispettivamento
ai brigadieri e vice brigadieri.
Le prmozioni ai vari gradi di sottufficiale nei carabinieri sono

thtto dal comando generale dell'arma.
I sergenti maggiori addetti a cariche speciali designate dal re-

golamento saranno, so idqnei all'avanzamento, promossi al grado di
maresciallo nelÌà þropria ba'rica quando venga promosso a tal grado
un sergente maggiore in servizio pt'esso lo triippe inscritto dopo di
essi nel rispettivo quadro di avanzamento dell'arma o sþecialità del
l'arma cui appartengono.

Art. G.

(Art. 2 leggo 2 luglio 1008).
In tempo di pace nessun sorgente maggiore puô essere promosso

maresciallo se non conta almeno sei anni di servizio e tre di grado
di sergente maggiore.

I marescialli, sia che prostino servizio alla maggiorità o alle com-

pagnie, squadroni o batterie, sia che occupino cariche speciali nel-
l'interno o fuori dei corpi, saranno nominati di2a e di la classo quando
raggiungano quattro anni di permanenza nella classe rispettivamente
inferiore e purchè ne siano dichiarati meritevoli dalla Commissione
di avanzamento.
Tuttavia i marescialli che prestano servizio alle compagnie, squa-

droni o batterie, potranno ottenere il passaggio di classe anche per
merito (a scelta) dopo soli tre anni di perm nonza nella classo in-
feriore, quando posseggano speciali bonemerenze di servizio o spic-
cato qualità militari. Tali passaggi per merito dovranno pero essero
limitati al quinto delle nomine alla classe superiore che abbiano
luogo in ciascun corpo, senza computare in esse quello dei sottur-
ficiali con cariche speciali.
I sottulliciali trasferiti nel corpo invalidi o veterani por infer-

mith provenienti da cause di servizio saranno promossi sorgenti
maggiori al compimento del quinto anno o marescialli al compi-
mento del decimo anno di servizio. l marescialli che siano in grado
di prestare e prestino efTettivamente servizio presso qualche ufficio
governativo con le sole competenze militari saranno nonlinati alla 2a
ed alla la classe dopo quattro anni di permanenza nella classe
infeiiore.

Art. 7.

(Art. O legge 2 luglio 1908).
I caporali maniscalchi giudicati meritovoli di avanzamenio, a

norma del regolamento, saranno promossi caporali .maggiori dopo
tre anni di servizio e potranno conseguire i gradi di sergente e dj
sergente maggiore dopo tre anni di permanenza nel grado rispp..t-
tivamente inferiore.

Art. 8.

(Ari. 4 legge 2 luglio 1908).
I 'assegno giornaliero dei gradi di soitulliciale è il seguente:
Sergente, L. 2.10.
Sgggêpte·gnaggiore,4. 2.50.
3¾ràšciago (3a el se,¾ 3.

MaresciaÎlo dj(2a classe,iL. 3.'Él.
31aresciallo di la classe, L. 4.

Art. 9.

(Art. 7 legge 19 luglio 1906. - Art. 5 legge 2 luglio 1908).
Poè ogni triennio di servizio e per cinque trienni il sottufficiale
rà diritto ad un aumento giornaliero di L. 0.30. Coinpiuti 1 di-
otto anni di servizio, il sottulliciale continuerà a percepire un au-
wiento giornaliero di L. 1.50. Questi aumenti sono concessi ai sotto-Öfiihiali in ragione dei loro anni di servizio.
I sottufficiali trasferiti nel corpo invalidi e veterani continue-

ranno a ricevere, finchò .restano in servizio, l'aumento giornaliero
nella limitata misura in cui lo godevano all'atto deitrasferimento.
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Art. 10.

(Art. 10 lagge 19 luglio 1906).
Por ogni maresciallo di nuova nomint à assegnato, ai corpi ri-

spettivi un supplemento assegno di 1° corredo di L. 130 se appar-
tenenti ai granatieri, fanteria di linea, bersaglièri, alpini, genio
(escluso il treno), allo compagnie di sanità ed alle compagnie (i
sussistenza; e di L. 150 so appartenenti alla cavalleria, all'artiglieria
ed al trono del genio.

Alt. 11

(Art. 9 legge 19 luglio 1906).

Il sottufficiale dispensato dal servizio o riformato senza diritto a

pensione,.acquista diritto ad una indonnità di L. 500 se abbia com-

piuto il sesto anno di servizio, più L. 53 per ogni annWai servižio
oltro il sosto.

11 sottufficiale che, avendo compiiito sei anni di servizio, sia re-

trocesso dal grado, avrà diritto ad una indehnità nella misura di

tre quarti di quella stabilita al comma precedente, escluso .il caso

di retrocessione dovuta a colpa di carattore lindecoroso, o a pub-
bliche .manifestazioni di opinioni ostili allo istititzioni fbudamentali
dello Stato ed-allo libert's guarongite dillo Statáto
Non ha diritto allo indennita stabilite nei commi precedenti il

soitullciale rimosso o condannato a. pèna che porti la perdita del

grado.
Art. 12.

rt. 6 le;ge 10 luglio 1906. - Art. G legge 2 luglio 100 )

Possono ossere ammessi a tre successivo raÏfermo con premio, par-
chboabbiano i requisiti nocassari, i carabinini realiesiano o no gra-

duati, i sottufIlciali musicanti, trombettieri e tamburini, i capi ar-

úlaiuoli, i sottufficiali e caporali maniscalchi, caporali e gli ap-

þantati delle compagnie di disciplina p gegli stabilimenti militari di

pena, nonch'> quelli dei depositi cavalli stalloni,
ed i caporali ed ap-

puntati musicanti.
Art. 13.

(Art. 8 della legge 19 luglio 1936).

Il sergente maggiore che abbia compiuto dodici anni di servizio,
lla diritto ad un igipiego civilo nel personale dello ferrovie e dello

altro Amministrazioni dello Stato.

Eguäle diritto à riservato ai marescialli, chq pontino; non mopo di

12 anni di servizio e che no siano dispensati per motivi estranei alla

discipliná.
Salvo i casi di dispensa dal servizio, il sergente maggiore in at-

tesa d'impiego civile puo ossere trattenuto alle agni sino al conse-

guimento dell'impiego stesso. Perderà il diritto all'impiego, se di-

spensato dal servizio per motivi, disciplinari.
I sottufficiali rafTermati con premio non hanno diritto all'impiego

c.vile.
Art. 14.

(Art. 8 legge 19 luglio 1906).

Gli impieghi.riservati ai sottufficiali sono:
a) in tutte le Amministrazioni militari dipendenti dal Mini-

stero della guerra tutti gli impieghi di assistente locale del genio,
custode ed altri analoghi, e nell'Amministrazione centrale della

guerra due terzi di quelli di usciere. Sono esclusi gli impieghi di
ufflciale d'ordine delle Amministrazioni militari dipendenti e di

ufficiali d'ordine dei magazzini militari, i quali, pel disposto del

succossivo art. 22, sono devoluti ai sottufficiali in servizio seden-

tario ;
b) in tutte le amministrazioni dello Stato : un terzo dei posti

d'ordine e di custodia dei locali o materiali, esist,enti o da c

che intportino una retribuzione compresa fra 1200 e 096Rre.
Peraltro i posti di applicato o utileiale d'ordine sono devoluti

por un terzo ai sottufficiali soltanto in mancanza di aspiranti del

personale degli ufliciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Tale d posizione dov'epsere ¿pplica,tgoi4 modouche, nelle.::ppgige
ad uffÌciàle d'ordine presso le altre amministrazioni, i proyopie)1ti
da quella militare siano intercalati nellymisura da uno a due, alle
stesse condizioni di carriera cogli altri, concorrenti

c) nelle ferrovio: un terzo dei posti d'ordine, di custodia rli

locali o,di materiali e di servizîo, che importino una retribuziono

compresa fra le 1200 e le -900 lire.
Dei posti contempl4ti nel. prepente ,articolo. Ai giþover,si þ),.9 e)

una parte proporzionale sar(i, assejppta ai sottufIlciali con ,12 pnpi
di servizio nei corpi della R. mariAa, i quali avrgung ,¿qmppaßa
preferenza, ove si tratti di impieghi dipendenti dall'Amministra-
zione della marina.

Art. 15.

(Art. 21 legge 8 luglio 1883).
er ottonero i posti di cui all'articolo precedento, gli aspirand

devono possedere l'idoneita necessaria a sostenere l'uflicio.

. Art. 10.

(Art. 6 della legge 14 luglio 1907.-- Art. 1° della legge 25maggio 10(A)

Il diritto all'impiego civile di cui al precedente art. 14 deve ci-
sere fatto valore dal sottufficiale mediante domanda, al momento
in cui compie 12 anni di servizio.
Il sottufficiale, all'atto in cui acquista diritto al collocamento a

riposo, perde quello di ottenere l'impiego Rivilg.
Il sottufficiale rimasto alle armi dppo 11 dodicepigno anno di -

vizio senza aver chiesto impiego civile puþ aspirato a tges img goa
soltanto quando cessi d'autorità dal servizio militare senza pensione
di rifot'ma o di riposo, eccetto il caso di dispensa dal servizio yör
m 3tivi disciplinari. "

Art. 17.

(Art. 27 legge 8 luglio 1883).

I sottufficiali cile otterranno gli iinpieghi riservati loio dÀ q sia
legge saranno sottoposti a ,'utte le norme o discipline chekegoÏario
gli altri,impiegati della stessa categoria anche per ei che rignärda
la sospensione od il licenzamento

Art. 18.

(Art. 26 legge 8 luglio 1883).

Il sottuffldiále che in virtù della presenWléggd sia stato ímple-
gato in una Società ferroviaria od altra nella quale, con appositi
capitolati, siansi riservati impieghi ai sottufficiali, riceverà, dopo un
anno che si troverà in tale impiego, o per ungvolta tanto, la spe-
ciale indennità di L. 600 como quota capitale pensione poi 12 anni
del servizio militare prestato.
Qualora presso le amministrazioni delle dette Societa esistossero

casse-pensioni per i rispettivi impiegati, il sottufficialo avrà facoltà
di versare nelle Casse stesse una quota proporzionata al numero

degli anni di servizio prestato nell'esercito, o nella misura corri-
spondente a quella versata.per un egual tempo dagli altri inipie-
gati della stessa Amministrazione.

Art. 19.

(Art. 22 legge 8 luglio 1883 - Art. 17 testo unico 1902).
Con apposito regolainento da approvarsi con decreto Reale in«

teso _il parero di una Commissione composta di due membri.deLduo
rami del Parlamento e di funzionariedei diversi Ministeri, saranno
deterntinati numericamente i posti riservati ai sotþiliciali in japo
all'art. 14 e saranno stabilite le norme per la concessione di si
posti.

Art. 20.

(Art. 3 legge 25 maggio 1905).
A fino gi, assicurare l'effettiva concessione ai sottufficiali 4degl

impieghi loro riservati da la vigfati leggi, tutti i ministri dovrýnýo
al primo .d'ogni mese trasmettere al ministro della guerra l'elenèo
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degposti, di competenza dei sottufficiali, resisi vacanti. nel rispettive
dicastero.
IIÈqalgeomunicazione sarà fattauallthCoÂÑei' onti, aiBuchè

essa si assicuri dell!ëàttå ossenktizË"dellË1e Ñ(Áed äÍmË.
Art. 2

.3
(Art. 25 legge 8 luglio 1883 - Art. 18 testo'unico 1902).

Unitamente al bilancio il Afinistero della gnòp a i•elgenterà una

relazíbhËsuf hiixËcro deglÏ impiegþi clia äll'Shno" procedeiit ;a-
rartÅo161f confánti ai sot&meitdi

Art 22

(Art. 1 legge I luglio 1907).
È stabilita per i sottumciali, eccettuati quelli dell'arma dei cara-

bingpyi-reali, hia inclubistutti gli altfî rafforniÁti bon ýromîó,$a
sizione di sepizio sedentario, la quale conti d ititif gÍí Ïñiþie ÌtP
occupati dagli ufficiali d'ordino delpaigministrazioni dipendenti·
dql Ministero della guerra e dagli umciali d'ordine dei magazzini
militari

Art, 23

(Art, 2 legge 14 luglio 1907 - Art. 3 legge 12 luglio 1908.)

1° dispensa dal servizio proposta dalla Conunissione di avanza-

mento e dalle superiori autóžità!gerarchibhe;.
2 invio in congedo .a domanda;
3 ÅÊlÌocamento a rÍp so ·

4 ËólÌocimeitio in rifÑn a ;

- 5 intrŠËssißrie dal grado;
O "Ãrdifa el-grado in seguito a condanna;
?* rË1i kiÃnd dal grado;
8* espulsione dall'esercito per condanna penale.

Il provvedimento indicato al n. 2 é di competenza del comandanto
i} corpo d'armata; quelli indicati di nn. 1, 3, 4 e 5 sono presi me-
diarite decreto ¾inisteriale da registrarsi alla Corte dei conti.
L'uno e gli altri verranno determinati con modalità da stabilirsi
1 regolamento.
Il maresciallo esonerato d'autorità od a domanda per menomato

condizioni fisiche dalle funzioni del suo grado, potrà, se idoneo, es-
spre rhiamato a coprire una di quelic cariche speciali che saranno
s abilite dal regolamento.
I gottulliciali del corpo invalidi e veterani che non siano in grado

di prestare e non prestino effettivamente servizio presso qualche
ufRcio militare saranno collocati a riposo al compimento del vente-

sin:o anno di servizio.

Posymo essere .trasferiti nella posizione di servizio sedentario i
sottufŠËËË clÈ aËbiÃÊ ipiuto re nÃí Îi segži ufegn
siano riconosciuti idonei,a coprire gli uffici in&¾hti alla posiziollo
stessa ë ne ilano giuÃicati ineritev li.
È Ïn htálÚi deŸ ÑiËÏÑËŸo dË e61Í e nella posizione di serviz o

sedêntÊi in vÌa cQoË¿tÌe, i sott'àfÏldÌ li ÏiÏ<Ïihak el SieÃadåhje
act. $2 Ânche prmÍa del Š0 anno 11 senizió, iipi'èbo nabiano úl-
meno venti anni di servizio.

I sottulliciali del corpo invalidi e veterani che, al compimento del
ventesimo anno di servizio, siano m grado di prestare e prestino
effegtiyanlegte, servizio presso qualclle uffiegmilitare, potranno pure
conggereg Altanggigigge al servizig,sededtatic.
I regggi pogdl tr4sgetilmento ingpervizio sonentario paranno sta,

biliti da apposito regolamento.
Art. 21,

' (Art. 3. legge 14 luglio 1907 -- Árt. 1 legge 2 lii¼lio 1908.)

I sottut!)ciali vengoungrasferiti nella posizione di servizio seden-

tario col proprio grado.,
quelli trasferiti prigna di aver coinpiuto trenta anni di servizio

che avessero grado infqiore, saranno nominati marescialli di terza
c'arte al 28°.anno dizervizio.compiuto, marescialli di 2a classe al

29° e marescialli di la classe al 30°.

Art. 2F.

(Art. 4 legge..14 luglio 1907. - Art. 1° legge 2 luglio 100 .

L assegno giornaliero complessivo dei gradi di sottulliciale in ser-

vizio sedentario è il seguente:
sargente maggiore . . . . .

L. 4 -

maresciallo di 3a classe
. ,

» 4 50

maresciallo di ga classe . .
» 5 -

maNecÏailo di la classe . .
» 15 50

esclusoægni altro aufnento. dipendente dalle.disposizioni del pre
taitesto unico.

Art. 20.

(Att. 5 Jeggo 14 luglio 1937)

H sógggfileiale rafferniato con premio avrà diritto di riscuotero,

aÛ'at‡o del trasferimento in servizio sedentario, le indennità di raf-

A che in quel momento avrà maturate.

Art. 27.

(Art. leg 19 8 0 1906 - Art. 3 legge 2 luglio 1908).

al pu cess dal segig pegua del sgguenti
muse:

Art. 28.

(Art. IS legge 8 luglio 1883 -- Art. 9 testo unico leggi sulle pen-
sioni - Art. 23 testo unico 1902).

I spttufficiali hanno diritto al collocamento a riposo, per anzianità
di servizio dopo venti anni di servizio.
Per far valere un tale diritto debbono aver raggiunto quarantadue

anni di età.
1)isposizioni transitorie.

Art. 29.

(A-ticoli 7 e 11 legge 2 luglio 1908).

I n arescialli di battaglione che siano stati nominati marescialII di
2* classe conseguiranno il passaggio alla la classe allorchó avranno
raggiunta l'anzianità di 14 anni di servizio, o anche prima di rag-
giungerla quando siano trascorsi quattro anni dalla data 111 cuikbbe
luogo la loro promozione a inaresciallo di battaglione.
I 1parescialli di compagnia che siano stati nominati marescialli di

3a clas: e conseguiranno il passaggio alla 2a classe al compimento
del dec mo auto di servuio.

Art. 30.

(Art. 8 legge 2 luglio 1905)
I caporali maniscalchi che contando oltre sei anni di servizio alla,

data in eti andò in vigore la legge 2 luglio 1908, n. 328, furono·
nominati strgenti, potranno essere promossi sergenti maggiori quan-
do contino nove anni di servizio ed almeno uno nel grado di se,r-
gente.
I caporali maniscalchi che contino da tre a sei anni di servizio

sono promossi sergenti al raggiungimento del sesto anno.

Art. 31.

(Art. 9 legge 2 luglio 1938
.

A tutti i marescialli del corpo invalidi e veterani già raffermati
con soprassoldo è dovuto, invece del soprassoldo di rafferma, l'au-
mento giornaliero di assegno limitato in ragione degli anni di ser-
vizio che avevano all'atto del trasferimento nel detto corpo.
I sottufficiali del corpo invalidi e veterani che non prestino alcun

servizio e contino oltre 19 anni di servizio saranno collocati a ri-
poso dal l° luglio 1909.

Sark fatta eëdèrlone per quei sottuffleiali invalidi che per l'età
avanzata o per infermità gravi siano riconosciuti, assolutamelite
inabili a qtiaIsiasi occupazione.
Quelli invece che prestino servizio ed abbiano raggiunto il 2(P
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anno di servizio potranno concorrere all'ammissione al servizio se-
dentario.

Art. 32.
(Art. 0 legge 19 luglio 1906).

Lo raflormo con soprassoldo sono abolite, dall'entrata in vigore
della logge 19 luglio 1906, n. 372.

Art. 33.

(Art. 12 legge 10 luglio 1906).
I sottuñiciali raflormati con soprassoldo all'andata in vigore delja

legge 10 1ûglio 1906, n. 372, i quali non optarono, per il tratta-
mento stabilito dalla medesima e non rinunciarono all'impiego ci-
Vile, conservanovil grado che avevano, continuano a godere del
trattamento stabilito dalla legge anteriore o possono quindi essero
ammessi allo raffermo o percepiro lo iridonnità ivi stabilite. I

At•t. 3L

(Art. 1# Iegge 19 .luglio 1906).
Il sottuffleialo raffermato con soprassoldo che, all'andata in vigore

della leggo 19 luglio 1906, n. 372, aveva acquistato diritto all'in-
Jennithitli Iß2000, 1 Iconsern alle condizionf stabilito dalPartf8
.de19test unico dello leggi sullo stato dei sottufficiali 30 novembre
1902, nu 251.
Il sottufficiale, .già raffermato con soprassoldo che, nel momento

suddetto, avova compiuto un periodo di servizio fra gli 8 e i 12
.anni, ha diritto, anche rimanendo in servizio, a quella parte della
surriferita indenriità, che sera maturata a suo favore all'andata in
vigore della leggo 19 luglio .1906, n. 372. I

Art. 35.
(Art.. 10 legge 2 luglio 1908 .

I så afIlciali rattermati con soprassoldo che fecero Fopzione a

senso dell'art. 10 della legge 2 luglio 1908, n. 328, conservano-il ¶i-
ritto allo indennitA maturate alla data in cui ebbe offetto l'opzione,
fü"analogia al disposto del precedente art. 3L .

Art. 36.
(Art. 9.logge 19 lugl.io 1906).

Lo inŒennita stabilito nel precodonte art. 11 non spettano al sottufll-
ciale dispensato, riformato, o retrocesso, che abbia acquistato diritto
allo indennitå di cui all'art. 34.

Art. 37.
(Art. 24 legge 8 luglio 1883 - Art. 10 tosto unico 1902).

I soprassoldi o tutte le indonnità inerenti alle rafferme con so-.

prassoldo, non possono essere ceduti nè sequestrati, salvo il disposto
della legge 30 giugno 1908, n. 335, in quanto possa essere appli-
cabilo.

Art. 38.
(Art. 35 Icgge 8 luglio 1883 - Art. 31 testp. unico 1902).

I sottulliciali avonti rafferme con premio continueranno-a perce-
pire i premi annuali e sara puro,1oro corrisposta messilmente la
ilhTerenza fra l'aumento di paga di cui all'art. 30 della legge 8 lu-
glio 1883 o l'abolito caposoldo.

Art. 30.

(Art. 7 legge 14 luglio 1907 - Art. 8 logge 19 luglio 1906),
I sottumciali cho hanno acquistato diritto all'impiego civile fino

alla promulgazione della legge 14 luglio 1907, n. 483, conservano il
diritto ad occupare, oltre agli impieghi indiaati nol11art. 14 del pre-
sente testo unico, anche gli impieghi di ufIlciale, d'ordine.delle. am-
thinistrazioni dipendenti dal Ministero della guerra e di umciale di
ordihe dei magazzini militari. . 4

Gli umciali d'ordine dello detto Amministrazioni e gli assistenti
locali cho erano in servizio al giorno in cui entrb·inivigoro la legge
Succi Sta COnservano integri i-loro-diritti ad occupare. glisimpieghi
nello diverse amministrazioni dello Stato, giusta lo disposizioni pree-
Bistonti.

Art. 40.

(Art. 10 leg 2 luglio 1908).
Ai sottufficiali raffermati con sopXaspeldo che abbiano pqippiuto il

12° anno di servizio posteriormente all'andata in vigore della legge
14 luglio 1907;n. 483 e non abbiano optato per la legge 19 luglio
1903, n. 872, potranno essere conferiti la metà dei posti di ufficiale
d'ording..delle.Amministrapioni,dipendenti,dal Afigigtopogellougyprra
e di uffuiiale d'ordine dei magazzini militari che si facciano vacanti.

Art. 41.

(Art. 1 legge 25 maggio 1905).

I sottufficiali rafterinati con soprassoldo stati riammessi in servi-
zio non potranno aspirare ad -un impiego se non dopo di aver

terminata la forma,o.lasrafferma in corso al momento in cui com-

piopo il 12° anno di servizio.
Ad essi sono. inoltre applicabili lo disposizioni dell'art. ltdella

legge (testo ugico) 30 novembre 1902, n. 521, quale fu modificato
dallallegge 23 maggio 1905, n. 20, per quanto riguarda la perma-
nenta alle armi fino al conseguimento dell'impiego.

Art. 42.

(Art, 17 legge 8 luglig 1883 - Art. 13 testo unico 1902).

I sottuflleiali che<siano in aptesa di conseguire l'impieg,o cgile e

siáno impiegati in servizi assegnati ad ufficiali d'ordine delly Am-
ministrazioni dipendenti .dalAfinistero della ggerra o ad ufficiali
d'ordino dei magazzini militari, 4ne occupano altrettanti posti.

.
Art. 43.

(Art. I legge 2 giugno 19,04 ..- Art, 16 legge 19 luglio 1906).

Aposti.di Applicatolo:disufliciale d'ordine. nelle aggliaistrazioni
centrali e provinciali: dello:i.Stato, di c.ui all'art. 14, lettqra A, del

presontootestoi.nnicogsono devoluti. in ragione. dglia gloth.ak sattuf-
fleiali che acquistarono diritto all'impiego civile prima del 1° gen-
naio 1907.

Art. 44.

(Alt. 1 loggg.2 giugno)904 --Art. 8 ed art.16legge19luggio 1906).
Il posti di applicato ñol:Ministero della guerga, sono tutti devo-

luti agli ufficiali d'ordino delle Amministrazioni dipendenti.
Quelli di applicato e di ufficiale d'ordine presso le altre Ammini-

struzioni dello Statorsono devoluti soltanto per met agli ufficiali
d'ordine delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero delle guorra
i quali provengapo da sattu(Ilciali che acquistargno diritto all'im-

piego civile primas del 1° gennaio 1907; e soltanto per un terzo a

iluelli fra gli stessi ufficiali d'ordine i quali provengano da sottuf-

fleiali che abbiano acquistato tale diritto dopo detto gi no.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro della guerra

P. SPINGARDL

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 3 febbraio 1909, n. 2411, col quale fu
aperta il concorso peg estmi ay4:posti di archivista di 2a classo
nella Amministrazioneicentrale delle fluenzee .

-Vista-la,relazione,sui ristiltati di tale concorso presentata dalla
Commissione centrale esaminatrice in data 26 maggio 1909;
Visto l'art. 10 del regolainento generale per l'esecuzione del testo

unico delle:Jeggi sullo stato degli impiegati approvato con R. do-
creto 24 novembre 1908, n. 756;

Determinaa

E approvata la seguente tabella graduale dei vincitori del sud-
detto concorso:
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Foschini Torquato, punti 90.50 - Falini Francesco, id. 88.50 -- Do- AmministPazione della pubblica sicurezza.
ria Achille, id. 85 - Bartoli Luigi, id. 76.

. Con R. decreto del 18 aprile 1909:Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Jtomá, addì 27 maggio 1909 Messineo Francesco, ddlegato di 21 classo, collocato in aspettativa, a

Il ministro
sua domanda, þer ufötivi di salute

LACAVA. Con R. decreto 'del 16 maggio 1909 :

Rispoli Gesualdo, id. di la, collocato in aspettativa, a sua domanda,
-•·---y---- - per motivi di sklute

MINISTERO DELL'INTERNO

sposizioni nel personale dipendente :

Afh.ministrazione provinciale.
Con decrefo kiiiisferiaíë del 2 maggio 1909:

Del Pozzo rag. Edoardo, 1° ragioniere promosso dalla 2a glig la
classe (L. 4250 dal 1° maggio 1909, L. 4500 dal 1° luglio 1909).

Califano rag. Enrido, ragioniere di la classe col titolo e grado di 1°
rígioniere, aumenti4i siiþeildÏo ed inscrizione nella 2a classe
nei primi ragionieri (L. 3750 dal 1° maggio 1909, L. 4000 dal 1°
luglio 1909).

SerdinPrag. Sabino, ragioniere promosso dalla 2a alla la classe
(L, 3250 dal 1° maggio 1909 e L. 3500 dal 1° luglio 1909). .

RagiorìÍ fi ýfðmossidit116 3 áÍla 2a clãëë (ÉT2750 dãT1*1na io 1909
e L. 3 däPT*'liiglid"1900):
FiorerÏtini fag. Fáfrudoio"per anzianiti e merito - Meoli ragioniere

Viitcënfö, pez äñžiãnitã - 3férlö räg Gînieppe, per niëfito -
Salemi rag. Salvatore, per anžignitå.

Con R. decreto del 2 Iliaggio 1909:

Addis rag. Antonio, ragioniere di2aclassenell'Amministrazione cen-
trálo (L. 2750 finö al 30 giugno 1909 el. 3000 dal 1° luglio 1909),
norilinato a sua domanda, fagioniera di egnal classe emon lo
stM stipendio ñell'Amminiitfazio11e ýrovinciale

Fiorentini rag. Ferruccio, id. di 3a id. (L. 2250 fino al 30 giugno 1909
e L. 2500 dal 1° luglio 1909) id. id.

Monetti rag. Edgardo, ragioniene di4a classe, in aspettativa per mo-
titi dì%aluté nehiainatã, a sua domarida, in servizio.

Lopa rag Antonio, ragioniere di 44 classe, collocato in aspettativa
per motivi di- salute.

Paolini rage Ennio, ragioniere di 4a classe, dispensato dal servizio.
perchè nominate ragioniere -di egual classe al Ministero degli
affari esteril

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Cattaneo nob. cai Emilio, primo ragiorifore dí ja classe collocato a

riposora stia domanda, lier afižiarátà di servizio col titolo e
grado ondfinci di indoniere capo.

Con R.Meci•Ùto ileÏ 9 maggio 1909:

Mazzotta Bernardino, archivista di la cla@se, collocato in aspettativa
a sua domanda per motivi di salute.

Ego Ailtonigipýlichtd di la classä," nollocato a sua domanda in.
in aspettativa per motivi-df naltite:

Con R. decreto del 18 aprile 1909:

Gaeta Giovanni, applicato di ja classe, collocato a riposo a sua do-
manda per avanzataFetà ed inzianit&disservizio

Aragos¾ni Eriridoffdyid.'col titoli a gitdd òñófifici di archivista
ÀÑ¾iihistÃàiiáne dá,qli ÀëëË¤iii Slato.

Con decreto ministeriale del 27 aprile 1009:

Travali ut. dott. Giuseppe, archivista tÏi N "ÉÌasse promosso alla
la classe (L. 4000), per anzianità e merito.

Micolini dott. Fausto, archivísta di 3* classe promosso alla 2a classe
(¾3503), per ancianitå e merito,

lkfÏNISTËRO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei RR. carabïfiieri.

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Serra Pompoo, tenente legione Ancona, l'anzianità . di grado del-
l'anzidetto ufficiale è portata dal 28 febbraio 1909 al 31 dicem-
bre 1938, con decorrenza per gli assegni dal 1° gennaio 1909.

Cozza Raffaele, id. id. Ancona, id. id. id. é fissata alla data del 28
febbraio 1909.

Con R. decreto del 2 maggio 1909:

Marchiafava Einilio, tenente a disposizione legione Roma (squadrono
carabinieri guardie del Re), il trasferimento nell'arma dell'an-
zidetto ufficiale, effettuato con R. decreto 7 gennaio 1909, deve
considerarsi avvenuto sotto la data del 31 dicembre 1908, con

decorretiza per gli assegni dal 1° gennaio 1909.

Giorgi Robettó, sottotenento legione Palermo, l'anzianità di grado
dell'anzidetto ufficiale é portata dal 28 febbraio 1909 al 31 di-
cembre 1908, con- decorrenza per gli assegni dal 1° gennaio
1009.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 18 febbraio 1909:

Ceriolo cav. Giovamii, capitano 16 fanteria, collocato a riposo, per
aver raggiunto i limiti di età e di servizio prescritti dal testo
unico delle leggi sulle pensioni, dal 28 febbraio 1909, ed inscritto
nella riserva.

Con R. decreto del 22 aprile 1909:

Parola cav. Giovanni, capitano G6 fanteria, collocato a riposo, per
infermità indipendenti dal servizio, dal 16 maggio 1909, ed in..
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 9 maggio 1909:

Adorni Angelo, tenente a disposizione del Ministero degli affari
steri, cessa di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero dal
14 maggio 1909.

Con R. decreto del 16 maggio 1909 :

Colucci Ernesto, capitano 39 fanteria, collocato in aspettativa spe-
ciale.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 16 maggio 1909:

Pasquale Pasquale Rinaldo, capitano in aspettativa per infermità
temporarie protenienti da cause di servizio, l'aspettativa anzi-
detta è prorogata.

Con R. decreto del 23 maggio 1909:

DurelliMario, sottotenente in aspettativa, richiamato in servizio dal 19
aprile 1909, con decorrenza por gli assegni dal lo maggio 1909.
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arina di aragueria. MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Con R. decileto del 2 maggio 1900 :

Abrate Giacomo, capitano in aspettativa, richiainato in servizio dal
'

2 maggio 1930. II giorno 10 giugno correrite, in Quart, provincia di Torino, ò stato
attivato al servizio pubblico un -ufficio telegrafico di ga classe con

Con R. decreto del 16 maggio 1909 : orario limitato di giorno.
Pignatelli Riccardo, icnente 1 artiglieria costa, collocato in aspot. Roma, 11 giugno 1909.

tätiva por infermità temporario non provenicati dal servizio.

MINISTERO DELLA HARINA -- Direzione generale della marina mercantile

Navi a vaporo dichiarate agli effetti dei compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge16maggio1901,n.176
Esercizio finanziario 1908-1909

I. - Navi a vapore in corso di costruzione o da costruirsi (al 31 maggio 1900).

DATA
DEROAIINA210MIF STAžzi -

o designazione lorda presunta C A NT I ERE E COSTRUTTORE
e della dichiarazione provvisoria (tonnellate)
r¿

IWavi a vapore in ferro o in accinie.

' I 4 novembre 1903 Duca d'Aosta (n. XII) 7.600 Palermo (Soaietà cantieri navali riuniti).
2 2¢ giugnè 100T provv. n. 48 (Oceania) 8.600 Muggiano id. id. id.

gŠŠnhio 1 08 Eugertio S. 650 Chioggia (Mmetto e Soncini)

4 11 inaggio , costr. n. 10 5.380 Ancona (Soe età cantieri navali riuniti)
!Í 23 id. y, ferry boat F. B. 1.300 Livorno (F.lli Orlando e C.).

O 18 agosto » provv. n. 206 2.800 Genova-Foce (Ditta N. Odero e C.).

7 29 id. » Città di Cremona 56 Sampierdarena (F.sco Baracchini).
8 3 novembre > ferry boat n. 1 1.000 Napoli (Ditta C. e T. T. Pattison).

9 22 gennaio 1000 provv. n. 9 , 110 Venezia (Società anonima veneziana industrio nas, e meccaniche)
10 20 febbraio » » V. S. G. 55 30 Id. (Vianello, Moro, Sartori e C.).

11
'

id. » > V. S. G. 56 30 Id. id. id.

12 10 id, > > F. S. 51 30 Id. id. id.

13 2 n:a:zo Maddalena 1.700 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

14 11 id. Caprera 1.800 Livorno (F.lli Orlando e C.),

15 19 id. provv n. 85 65 Sampierdarena (Società anonima cooperativa di produzione)

10 20 id. > n. 243 3.ö00 Sestri Ponente (Ditta N. Odero fu Aless. e C.).

17 20 id. .
» n. 207 3.500 Genova-Foce (Ditta N. Odero e C.).

18 2 aprile Catania 3.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo Armstrong e C.)

10 20 id. provv. n. XV 3.500 Palermo (Società cantieri navali riuniti).

20 0 maggio Costruz. n. 4 (Terranova) 2.300 Ancona ( 10. id. ).

47.151

,avi a vapore in legno di piccolo lonnellaggio.

N.l5navi................. 532

Totale tonn. . . . . 47.683

II. - Navi a vaþore giis costra te o in corso di allestimento.
Navi a vapore per le quali sono stati concessi i compensi daziari b di costruzione daÏ 1° luglio 1908 al

.31 maggio 1909 ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . N. 33 Tonn. 40,249
Navi a vapore, giä varate, per le quali non sono stati alicora concessi I compensi » 13 > 21,759

15 direttore generale: BRUNO. N. 46 Tonn. 62,008
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Ufficio cle11a "proprietà inte11ettuale

ELËËGO'N. 8 degli 'attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati
' '

ne!Ia P quindicina del mese di aprilo 1909.

* Attestato D A T A .' -
o & COGNOME E NOME

della
: TItATTI CARATTEltlSTICI

del presentazione
richiedente ..

della i dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
domanda

9133 86 21 Garroni Franco & Lamb.
(Ditta), a Roma

23 settembre 1908 1° Etichetta rettangolare portante entro un circolo, in fondo al
quale si delineano la cupola della basilica di 8. Pietro e la
mole Adriana, la figura·di un drago seduto. Intorno al circolo.
stanno fogliami e svolatzi sui quali si osserŸano a sinistt'a un
bollo circolaré con la scritta Franco & Lamb. ¶rarroni - Roma
e sotto di esso la parola Colori, a destra la parola Indelebili
o in basso le indicazioni Cotone Drago - Marca depositata

2° Etichetta triangolare avente il vertice in basso e portante
lungo i lati un nastro svolazzante con le parole Cotone Drapo
- Colori Indelebili, in corrispondenza del vertice un circolo
con la figura già descritta e nel mezzo l'iscrizione Franco
a Lamb. Garroni - Af3, Corso Vitt. Emanuele - Roma.

3° Etichetta rettangolare minore della prima e divisa in due
comparti, dei quali Puno reca il circolo giå descritto con le
par,ole Cotone Drago - Colori indelebili o Paltro ad dise-
gno di fantasia traversato nel mezzo da due nastri con le in-
dicazioni Cotone Drago e Colori indelebili e avente in basso,
entro una corona d'alloro, 11 monogramma intrecciato F. L. G.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cotone ».

9141 86 22 Grisolia Alfonso, a Giu- 16 ottobre
liano Campania (Na-
POII)

1° Etichetta rettangolare a fondo paglierino con ricca cornice
variopinta, portante in alto una targa oblunga di color celesþe
con la leggenda in oro e rosso Fararsin-Grisolia, ne1Pinterno
una scritta relativa alla composizione, ai pregi e alfuso del
prodotto traversata dal fac-simile d,ella firma in rosso A.
Grisolia e accompagnata dalPindicazione Prepatyxxione dei
farmacista Alfonso Grisoria-Giuliano Campania o da gizella
del prezzo, e in basso un bollo circolare avento alPintorno la
figura di un leone che schiaccia con le zampo un serpente

' attorcigliato al suo corpo, o ai lati una targhetta con la leg-
genda Marca di Fabbrica.

2° Etichetta a striscia con fondo azzurognolo portante il fac4imile
della firma in rosso A. Grisolia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto far-
- maceutico ».

md? 80 23 Grandis Ernesto & C. 5 id.
(Ditta), a Torino

e Impronta rafBgurante il contorno di una pelle þovina tesa, sulla
quale spicca una testa di bue senza corna, dalla cui bocca
partono simmetricamente due rami'di querois; 'solira la testa
trotasi la leggenda Vacchette d'India a concia ,ienta ; al di
sotto il monogramma intrecciato E. G. & C. seguito dalla

a parola Torino e fuori contorno l'indicazione Ernesto Gran-
dis & C°.

. . - .

.

-

, ..

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « pellami da
tomaia ».
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o
e Attestato

COGNOME E NOME
D A T A

della TRATTI CARATTEltlSTICI
del presentazione

della dei Marchi e Segni distintivi di l'abbrica
M Eh .5 5 richiedento

g g j domanda

9148 86 24 Actien-Gesellschaft Ifa 7 ottobre 1908 11 disegno dí due accette incrociate o avqnti lellame rivolte
ekerbrän,a Afónaco, all'infuori.
Baviera (Germania).

Marchio di fabbrica per contraddistinpiere c lúrra », gik
registrato in Gormania per lo stesso prodotto.

9149 SS 25 La stessa 7 id. » L'iscriziono Hacker-Gold.

.
Marchio di ikbbrica per contraddistin uere « Ärra », già

gistrato in Germania per lo stesso prodotto.

0150 86 26 La stessa 7 id. La parola Hachär.

. Marchio di l'abbrica per conte distin uËrc bíÚi'a », già
registrato in Germania per lo stesso prodotto.

9151 g 27 La stessa 7 ii > La pai=ola Liebfrauenbier.

Marchio di fabbrica por contraddistin uero birra nera,
birra bionda, egtratto di malto o malto i», già egistrato in
Germania per gli stessi prodotti.

915.2 80 28 Cei Severino (Ditta), a 10 id. » Etichetta rettangolare portante nel inezzo 11 disegno di un frutto
' Milano che varia a seconda della qualità del pr' dotto þ intorno ad

esso l'iscrizionó Caramelle Roma alla elatia¢ di fruttu
nonchè la parola Nilpho posta lateralmento; ip basso sono

indicati il nome del frutto e Ìa se dello 4tabiliniento, in alto
e a rovescio oltre il náme deÏ frutto, sta il disegno della lupa
con sotto le parole Marca di fabbrica -D ositatko trasver-
salmente all'etíchotta figura il fac-simile della firma Seve-

rino Cei.

Marchio di fabbrica per contraddistingiero < carámenc i.

9;GO 80 29 Twytordi Litaited, a 6 id. » La parola Adamant.
11driley, $tufford
(Grgn Bretagna) .

Marchio di fabbrica por contraddistinguére « terraglio por
uso sanitario e domestico r, gik registrato nella Gran Breta-

gna per gli stessi prodotti.

0108 86 33 Martini e Rossi(Ditta) 30'gennaio 1909 Etichetta rettangolare a colori vari e contoijno doràto, rafligu-
a Torino rante in alto, sopra uno sfondo di raggi e iq mez:cola un trofoo

di bandiere, la Fama con ai piedi medagjic, stegmi o ecudi
coronati, nonch& un nastro svolazzante su cui loggesi: tve.,
miati con 40 medaglie. Nel mezzo si osservas l'iscrizione
Vino Vermouth - Confezionato per esporgazzon della Casa

Martini e Rossi, ßuccessori Martini Sola e C. miati con

-
. la gran medahlia d'oro all'Esp. Univ. di Pa igi 1578 -

Torino, accomp gnata dai fac-simili di duo med ie e ßan-
cheggiatas da dtte flgaro simboleggianti l'Europalo l'Aulerica
con ai piedi du ggaridi mediglie. In bassq figurÑ uno shabi-
limento seguito da una fascia con iècrizioni e sul bordo del-

l'etichetta leggesi Marca depositata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « vino Vermouth »,

g¡sc 80 31 Láhnor Muratori 17 ottobro 1908 Vignetta a colori artigôniife, en o una c<gnice ¼namegtale,
(liitta), a Stiiipi ý.

' due operai intenti à värniciare da un baycone a chiglia di
un bastimento a vele spiegate. In alto trovasi la scritta Ya
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nish Company - The Universal Submarine Paint e ai lati
deIla cornice l'indicazione Lechner e Muratori - ßampier-
darena.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < vernice ».

9181 80 32 Conradty C. (Ditta), a 10 ottobre 1908 L'iscrizione Noris-Tubus con virgolette marginali.Nürnberg, Baviera
(Gei niënia) Marchio di fabbrica per contraddistinguero < carboge per

lampade elettriche », già registrato in Germania per lo stesso
prodotto.

0182 86 33 Hegger & Brimings 20 id.
B"étt-und SeliknWer-
REA. G., a Antildåd
presso Vegesack
(Germania)

» La parola Encerinum.

Marchio di faþbrica e di commercio per contraddistinguere
« prodotti forestali, medicinali, prodotti chitnici, colori, vernici,
saponi, acque minerali, generi alimentari, colhbustibili, mate-
riali da costruzione ecc.», già registrato in Germania per gli
stessi prodotti.

0188 86 31 Rappeport & Winter 20 iJ. » La parola 1]iafaria con virgolette marginali.(Ditta), a Pottendorf
(Austria) Marchio di fabbrica per contraddistinguere < prodotti di

malto o polveri eftervescenti da pasticeerie », già registrato
in Austria per gli stessi prodotti.

9180 86 35 Gustav Barthel (Ditta), 27 id. >
,
La parola, Juwel.

n DresdayGermanin)
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « apparecchi a

petrolio per riscaldamento e cucma », gia registrato in Ger-
mania per gli stessi prodotti.

0191 86 36 British-American To- 4 novembro » Etichetta rettangolare a contorno dorato, portante in alto unabheco*Comiiany, Li- targa arcuata sul|cui fondo verde leggesi The < Three Castles »mited, a Londra
Tobacco, nel mezzo il disegno di uno scudo con tre torri fian-
cheggiato dalle iscrizioni in oro su fondo cosparso di foglie
verdi W. D. & 17. O. Wills - Bristol & London e in basso
una fascia verde contenente una leggenda in inglese relativa
al prodotto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « tabacco la-
vorato », già registrato nella Gran Bretagna per lo stesso pro-
dotto-

9206 86 « 37 Robert Zinn & Co., G. 4 id. » La parola zinnòid.
m. b. H., a Barmen

(Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « occhielli e

gancetti per scarpe », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

9215 86 - 38 Now:York & New Jer- 10 id. » Il disegno lineare di una ruota dentata col suo asse, attraversata
sey Lubricant Com. dall'iscrizione Non /tuid oil.
pany, a New York

11archio di fabbrica per contraddistinguere < oliî lubrificanti
e composizioni di olii lubrificanti o grassi », già registrato
negli S. U. d'America per gli stessi prodotti.

9216 86 39 Eernauer, L 'os, Elsö 10 > > La parola solin.
magyar ,

a Bugspe -

¡ Alarchio di fabbrica per contraddistinguere « mezzi per laia) lavorazione delle pelli e specialmente per sgrassarle », già re-
gistrato in Ungheria per gli stessi prodptti.
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9220 86 40
, Vereinigte Chininfabri- 12 novembre 1908 La parola Allosan.
i ken Zimmer & Go.

Ges.Mit beschränk- Marchio di fabbriha per neutraddistinguere « mpdicinali, pro-te Hr s
dotti chimici per scopi medicinali e igienigi, droghe.e preps-

mania)
' rati farmaceutici (, già registrato in Germania per gli stessi

prodotti.

9165 8ð 41 Schaar Arthur (Ditta), 8 ottobre » Il disegno di una ruota da automobili sul i cui. cerchione sta
ad Amburgo (Get' scritta la parola Pneumelasticum fe sul entro ò imperniata
mama) una leva a bilanciere, i cui estremi soržeggono un uomo e

una donna sedttti e poggiano, inediante idue molle ad elica,
su due piccole í'uote dadutomobili.

Marchio di.fabbrica per contraddistinguere « prodotti cht-
mici per scopiindustriali », già registratoin Germania por gli
stessi prodotti.

9167 86, 42 Giustiniani Orazio o An- 12 id.
tonelli Salvatore, a
Roma

» Etichetta rettangolare lilúitata superioimente da un sottile nastro

svolazzante, sulla = quale spicca a
' sinistra la figura di una

donna attemp ta, il cui corpo termina in forma di grosso ser-
ponte che si svolge a, spire; in basso leggesi Marca depoti-
tata, e a siliisfra si osserva l'iscrizione, iil grandi caratteri di
fantasia, J¾mrissimo Suocera Grände Aperitivó segultg dal-
l'indidatione.Orazio Giustiniani.&lsalvatare Antonelli Roma.

Marchio di fabbt'ica per contraddistinguere « liquori ».

9169 86 43 Schröder J. G. & C. 13 id. » La parola. Schräderig.
(Ditta), ad Amburgo
(Geritiania) Marchio di commercio per contraddistinguere « prodotti

agricoli; chimici, farmaceutici, alimenti, Levande, biancherie,
vpstimenta, metalli, ferramenta, strumËnii scientifici, utensili,
mobili ecc. ecc. », gíà regisfrato in Germania per gli stessi

prodotti.

0170 86 44 Hotahltiss R H. Com- 13 id. » La lettera inaiuscola X ad aste ricurve costituito da tre striscie

pany , a Norwalk,. di ganchtti o graffe.
Connecticot (S. U.

d'America) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « strisce di gan-
cetti of graffe per riunire carte », già registr:ito negli S. T.
d'America per gli stessi prodetti.

9171 86 45 Alemagna Andrea, a 13 id. » La parola,Ama racchiusa tra due coppie di virgolette e accom-

Milang pagnata dall'iscrizione Andrea Alemagno - Mijano.

9172 86 46 Bortschi F. & C. (Ditta), 20 id.

a hiilano
.

Marchiodi commercio por contraddistinguero «¡liquori, vuii o
bevande in generale; prodotti alimenthri, specie biscotti e

paste ».

» Impronta rafligurante una donna a mezza busto can le braòcia

rialzate in atto tli tendere una tela di ragno é sotto di ¢ssa
un cartello col motto Labor improbus omnW rincit e col

monogramma F. B. C. sulelembo inferiore accartocciato; in
basso leggesi Marca depositata - F. Beitschi #x C. - Milano.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « tesstíti di

cotone ».
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9173 86 47 Frontini Giulia V.a Ta- 21 ottobre 1908 Impronta rotondeggiante avente nel mezzo la parola Olola in
vola, a Milano caratteri di fantasia fra virgolette marginali; in alto un fro-

gio a fiori e un nastro arcuato con la leggenda Marca deposi-
lata e in basso una targa contornata da fiori, sulla quale sta
scritto Acque rigeneratrice dei capelli: in alto leggesi Giulia
Frontini V.a Tavola - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto per
la rigeneraziono dei capelli ».

0175 F6 48 Fossati G. & C. (Ditta), 23 id. » La parola Charbol racchiusa tra due coppie di virgolette e ac-
a Monza (Milano) compagnata dall'iscrizione G. Fossati &· C. - Monza.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto da
mescolarsi al carbone per diminuirne il consumo ».

op; 86 -10 Flaig Enrico, a Milano 26 id > La parola Milanino racchiusa tra due coppie di virgolette e ac-

compagnata dall'iscrizione E. Flaig - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « biciclette e
simili ».

0178 86 53 Societ's Marsicana Pro- 15 id. » Il disegno di un'ape racchiusa in un ovale, al di sopra del quale
dotti chimici, colori leggesi Società Marsicana Prodotti Chimi'ci Colori e Con-e concimi, a Roma

cimi - Roma e al disotto Labor vincit omnia - Marca di
fabbrica.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « prodotti chi-
mici, colori e concimi ».

8903 86 51 De Giorgi Attilio tu Er 2 giugno > Impronta raffigurante, entro tu ovale, una zangola a mano, at-nosto, a Milano traversata dalla leggenda Burro Artificiale e avente in alto
la scritta A. De Giorgi o in basso la parola Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « Burro ar-
tificiale ».

8051 86 52 Buton Gio. & C. (Ditta), 15 id.
a Bologna

Etichetta rettangolare cogli angoli smussati e con doppia linea
di color rame per contorno, sul cui fondo camoscio pallido
cosparso di minute scritto in bianco dicenti Elixir Coca Bw-
ton, si osservano negli angoli quattro stemmi, in alto lo
stemma reale sostenuto da due leoni rampanti e in bassa
una targhetta ovale con le leggende Grandprix - Parigi
1900 - Unico in Italia, il tutto accompagnato dall'indicazione
dei premi conseguiti e intercalato dai fac-simili di sei me-
daglie. Nella parte centrale figura un disco rosso sormontsto
dalla scritta Marca di fabbrica depositata e portante lungo
il bordo l'indicazione Distilleria a vapore - G. Buton & C. -
Bologna e nel mezzo il disegno di una torro con in alto tre
stelle bianche a sei punte. Sovrapposte al disco stanno le
iscrizioni Elixir Coca Buton - Specialità della premiata di-
stilleria a vapore Gio. Buton & C. - Bologno - Proprietà
Rovinazzi e una leggenda sulla composizione e sui pregi del
liquore, il tutto attraversato obliquamente dal fac-simile della
firma in turchino Gio. Buton & C.

Marchio di fabbrica por contraddistinguera ¢ elixir di coca ».
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8963 86 53 Galetti Alessandro, .
a

= 30 giugno 1908 Etichetta rattangolara con piccolo fregio ai bordi, portanto a sí-
Milano nistra la figura a mezzorbusto diun giovane in atto di usare

un apparecchio e a destra l'indicazione del prezzo e la deno-
nominazione Polverizzatore, « Victoria » seguita da una leg-
genda riguardante l'uso dell'apparocchio; il tutto sormontato
da.un cartello rettangolare col disegno di una stella a cinque
punto e la scritta Marca depositata « Victoria » e accompa-
gnata in basso dall'indicazione D.r Alessandro Galetti - Mi-

lano - Chimico Farmacista.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « apparecchio
polverizzatoro ».

8960 80 51 Linotype an.d Itachine- 8 luglio > La sigla L. & M. in lettere di fantasia collogata fra di loro.
ry, Lmuted, a Lon-
dra Alarchio di fabbrica per contraddistinguere « macchine ti-

pografiche da stampara o da cámporra o kra parti », già re-
gistrato nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

0017 80 55 Reece lluttorì Hole Ma- 20 id. » La parola Reece.
chino Company , a
Boston, Mass. (S. U• Marchio di fabbrica por contraddistinguero « macchino dad'America)

cucire », già registrato negli S. U. d'America per gli stessi
prodotti.

OlÉl 86 50 Fissoro Carlo, a Genova 5 ottobro > Impronta raffigurante una stella a cin lue punte con raggiera
circolare, nel cui centro si osserva l'iscrizione Alimento riel

cerrello e su ciascuna punta una sillaba della parola Fosforo-
geno in lettere bianche su fondo nero; sotto la stella leggesi
Cav. Carlo Fiesore - Genora.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « preparato far-
' maceutico ».

Gj27 80 57 ChemischeWerke vor n 6 id. » La parola Euphyllia.
D,r Heiririch Byk, a
Charlottenburg(Ger- Marchio di fabbrica per contr:uldistinguere « Inodicinalo »,mania) già registrato in Germania per lo stesso prodotto. .

9163 86 56 Kampfo Bros (Ditta), a 8 id. » L'iscrizione Kample Bros Cutlery New York seguitt dal disegno
New York lineare di una stella a cinque punto o dalla parola ßlar in.

lettere maiuscole da stampa.

Marchio di fabbrica por contraddistinguero « rasoi, rasoi
di sicurezza, tagliacalli, singola parti di rasoi e coramella por
resol »,

9190 8ô 50 Souter Frank Thomas 27 id. , La parola Zolo...

Edwar, a Kensing-
ton (Londra) Marchio di fabbrica per contraddistinguero « medicinali o

preparati per prevenire il mal di maro, di treno e siniili »,
già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi proglotti.

9221 80 60 Aktiebolaget L. M. E- 12 novembre » La parola Farad,
ricsson & Co., a Stoc-
colma Marchio di fabbrica pot* contraddistinnere «. orologi », già

registrato in Svezia per gli stessi pi:ouetti.
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92l7 86 Gl S immo n'slHardware 10 novembre 1908 Impronta raffigurante il contorno' lineara di un'ascia aguzza con
* Company;aSt.Louis entro le parole Keen Kuûer.
Missouri (S. U. d'A-
merica) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « martelli, punte

per cacciaviti, morsette, sbarre per falegnami, coltelli da ve-
trai, uncini, cucchiai, magli, picconi, pinzette, zappe, pale,
rastrelli, forconi, badili, lesine, ecc. », già registrato negli
S. U. d'America per gli stessi prodottii 1

0222 86 62 Norsk Hydro-elektrisk 12 id. » Impronta consistente in tre monogrammi formati dalle lettere
Kvaelstofaktiesels- E. B. irradiantisi da una figura interna triangolare e inter-
hab, a Christiama. calati da gruppi di tra spighe di grano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « þrodotti chi
mici », gia registrato in Norvegia per gli stessi þrodotti.

9823 E6 63 Steiner Emerich fu E- 13 id. » L'iscrizione Emerich Steiner - Milano - Aroma4he.
doardo, a Milano

Marchio di commercio per contraddistinguere « the ».

83 64 Società Anonima « La 17 id. » L'iscrizione La Farmaceutica - Milano - Pillole Ûheratiniche.
Farmaceutica », a
Milano Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto far-

maceutico ».

9229 83 05
Societh Gerson Boehm 19 id. » La paro'a Alpha in lettare maiuscole da stampa.& Rosenthal, a
Vienna

Maychio di fabbrica per contraddistinguerejornelli o cucine
a spirito », già registrato in Austria per gli stessi prodotti.

9232 86 06 Samuel Beaumont & 18 id. » L'iscrizione La donna racchiusa fra Virgolette e sormontante il
Fils (Ditta) a Rou- disegno di una forcina per capelli.bais (Francia)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < spille per ondulare
i capelli », già registrato in Francia per gli stessi prodotti.

í¤ 86 67 La stessa 18 id. » L'iscrizione V.° 24, Le Zephyr, Ondulèes invisil>les.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « spille », gik
registrato in Francia per gli stessi prodotti.

9230 86 US Key William, a Lon- 21 id. » La parola Centenary.
dra

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e apparecchi per
la fabbricazione, la distribuzione e la misurazione del gas »,
già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

92-10 80 gg Mittag Giovanni(Ditta) 21 id. » Impronta raffigurante un sole uscente dalle nuvole, sopra i cui
a Milano raggi leggesi, in caratteri maiuscoli da stampa disposti ad

arco, la parola Perfect e più in alto l'indicazione Giovanni
Mittag; inferiormente si osservano il monogramma intree-
tracciato G. M. e le iscrizioni Marca depositata - Milano -

Via della Spiga, 25.

Marchio di commercio per contraddistinguere « tele per
copiare ».

9241 86 70 Soeietà Anonima - Di. 23 id. > 1° Etichetta rettangolare limitata, da doppio filetto, sul cui fondostilleria Seraflui, a costituito da piccoli rettangoli port anti altaraativamente leLivorno
iscrizioni Amaro Montecatini - Distill. Seraßni Livorno,
spicca in alto la leggenda. Amaro Montecatini seguita da
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8957 80 71 Miccinelli G. & Figlio 2 luglio 1908
(Ditta), a Napoh

012|¾ N 72 Mahufoud Abdtltah- ' 2 ottobre »

niää acMilano

024f 80 73 Eufón Compány Limi-- 25 novembre >

ted, a Budapest (Un-
gheria)

9249 86 74 La stessa 25 .
id. >

9252 86 75 Buffalo Specialty Com- 26 id. >

pany , a' Btlifalo ,
New York

9257 86 ! 76 Hoffmann Afanufactu- 16 'id. »

ring Company, Li-
niited, a' L6ndra

una scritta relativa alla cpmposizione c4 allo roppietà del

prodotto ed in basso leggesi Distilleria Seraßni - Livorno -
Società Anottima per Azioni.
2° Etichetta a striscia con bordo e fondo como sopra, racchiu-
dente l'iscriziono Ainaro Montecatini - Distilleria Seraßni
- Livorno attraversata dal fac-simite della firnia Distetteria
Seragni.
Marchio di thbbrica por contraddistinguere c liquoro >.

Etichetta rafIlgurante, entro un medaglionó nel dui Efondo si

osserva un solo nascente, una donna sentinuka in n'tto di
suonare una tromba stando sèdnta su di uno sciido nel'quale
sta il disegno [di un cavallo, e avento nella dekra un. ramo

di alloro; ai piedi della figura leggesi Marca di efabbriba de-
positata e all'ingiro Ooforina - G. Miceigili &'Figlior;- Na-
poli.

Marchioldi fabbrica por contraddistinguere « prodotto far-
maceutico ».

Impronta quadrata cinta da un frogio che la divide orizzpntal-
monte in due campi, dei quali l'uno rafIlgura il deserto con
una grande sfinge, due piramidi o due coppie di palniizi, o
contiene le iscrizioni a caratteri di fantasia Vera retina di sets

orientale in alto e Inarrivabile per luco e durata in basso.

Nell'altro campo si osservano sopra uno sfondo di deset·to so-

migliante a quello già descritto, duo arabi clio convbrsano

presso una grande retina per gas, due cammalli e aidestra
un altra piccola retina contornata da un avvertenza per le

contrafTazioni. Completa il marchio l'iscrizione posta ai piedi
dell'impronta: Malimotta AbdeiraMnan - Milano..

Marellio di fabbrica per contraddistinguero « retine per in-

candescenza a gas ».

La parola Eufon,
Marchio di fabbrica per contraddistinguere < macebitte par-

lanti o loro parti ed accessorì », già registrato in Ungheria
per gli stessi prodotti.

Impronta raffigurante un. fanciullo in costume da marmaio con

cappello di paglia, sorreggente con la mano destra una cas-

setta su una delle cui faccie sta scritta diagonalmente la pa-
rola Eufon.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « macchine par-
lanti e loro parti ed accesso'rì », già registrato in Ungheria
per gli stessi prodotti.

Le parolo Liquid Veneer scritte l'una sopra l'altra, in lettere

maiuscolo da stampa inclinate verso sinistra.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « liquido per
puliro oggetti di metallo o di legno e superfici smaltato >

già registrato negli S. U. d'America per lo stesso prodotto.

La parola Hoffmann.
Marchio .di fabbrica per contraddistinguero « sfere di ac-

ciaio por supporti a sforo », già registrato nella Gran Breta-

gria per gli stessi prodotti.
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0274 86 77 Calame &Matthey, (DiŠ
ta) a Genova

3 dicembre 1008 1° Impronta costituita dalle iscrizioni Soli Importatori - Calame & J
Matueey - Genova racchiuse entro un ovale in cui figurano
la denominazione Caffè Salvador e alcune iniziali indicanti
la qualità del prodotto.

2° Impronta costituita dalle iscrizioni Doriado Nosiglia - Re- ·

pubblica del Salvador disposte seconda un circolo e dalle pa-
role Santa Ana in linea diametrale.

Marchio di commercio per contraddistinguere « caff6 ».

NSO 86 78 Spioss Traugott,,a Rimi- 3 id. » Impronta ovale presentante nel mežzo la figura di una testa di
m (Forll) cervo sormontata da una croce raggiante e all'ingiro le iscri-

zioni Birra ßpiess Rimini - Etebertter brän - Traugot¢
Spiess Rimini.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « birra >. .

9281 86 '79 Antoniazzi Giovanni, a 3 id. » Etichetta rettangolare cogli angoli superiori arrotondati, portanto
Milano in alto uno scudo ornamentale con l'iscrizione Meetua Coo-

perative Farmaceutica italiana del Chimico Farmacista G.
Antoniaxxi Milano - Angolo Via Canonica - Angolo P. ßarpi
e più sotto, in altrettaeng comparti limitati da un fregio di
fantasia, la parola Fosfatogeno, l'indicazione dei pregi del pro-
dotto, della composizione e dell'uso. e il monogramma G. A.

con sotto la parola Depositata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto far-
maceutico ».

9282 80 80 Società Fabbrica Italia- 4 id. » L'iscrizione Fabbrica Italiana Rulli ßonori Traforati - Milano
na Rulli Sonori Tra

- Cremona sormontata da una impronta ovale a doppio con-
iorati a Milano torno, con piccolo nastro ornamentale, portanto nell'intotuo

il monogramma in caratteri di fantasia F. I. R. S. T. e in

giro le parolo Standard Scale.

Marcþio di fabbrica per contraddistinguere « striscie di carta
traforata avvolto sopra rulli per piano forti automatici ».

Roma, 1° maggio 1909.
Per il direttore: G. GIULIOZZI

MINISTERO DEL TESORO

Avvxso.

Con R. decreto del 3 giugno- 1909:

Il sig. La Ferla Giuseppe di Matteo, agente di cambio, residente
ed esercente in Siracusa è stato accreditato presso quella Intendenza
di filianza per le operazioni di debito pubblico e della Cassa dei

d ositi o prestiti.
Roma, 12 giugno 1909.

DIresione generale del Debito µbblico

fu Luigi) fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men
trechó doveva invece intestarsi a Bezzi Guglielmina (comunemente
detta Maria) fu Alfredo, nubile, ecc. come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 giugno 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettified d'intestazione (2a pubblicazione). Rettifica d'intestazione ga pubblicazione)
Si o dichiarato cho la rendita seguente del bonsolidato 3.75010, cioè:

n: £¾,857 d' iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 1875 Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 112 0¡O cioè

al nome di Bezzi Maria fu Alfredo, nubile, domiciliata in Torino n. 2369 d' iscrizione sui registri della Direzione generalo, per

(e vincolata pel matrimonio da contrarre dalla titolare con il capi- L. 35, al nome di Perosino Maria di Giuseppe, minore, sotto la

tano nel R. esercito signor Ferrero De Gubernatis Ventimiglià Luigi patria potestà del padre, domiciliata in Torino, fu così intestata
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por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
mistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Perosino Angela Maria di Giuseppe, minore, ecc., come sô-
pra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. "I2 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

Illda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
rima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 12 giugno 1909,
Per il direttore generale

GARBAZZI.

1Mrezione generale del tesoro (Dietsione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certilleati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per
oggi, 14 giugno, in ' L. 100 33

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 14 al 20 giugno 1909, per
daziati non Buþerlori a lire 100,' pagabilt in biglietti,
ð flsääto in lire 100.35.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispetterato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, deterininata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria a commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
12 giugno £909.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degP& ressi

in oorso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 105.77 44 103.90 44 104.09 06

3 1/2 ¾ netto .... 104.85 52 , 103.10 52 103.28 --

3 ¾ Iordo
.......

72.13 33 70.93 33 71.65 44

OOl\TCOIbSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 100 alunni agli impieghi di 16 cateUoria nel-
l'amministrazione provinciale dell'interno.

In esecuzione del decreto Ministeriale in data odierna, ò aperto
un concorso per l'ammissione di 100 alurini agli impieghi di la ca-
tegoria iiell'amministrazione provinciale dell'interno, gitista le nor-
me stabilite nel testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati
civili 22 novembre 1908, n. 693, nel relativo regolamento generale
24 novembre 1908, n. 756, e nel regolamento per la carriera degli
impiegati dell'amministraziono centrale e provinciale dell'interno in
daté 5 agosto 1907, n. 648.

Le prove scritte avranno luogo nel mese di novembre 1919

presso il Miiiistero dell'internoinei giorni che saranno indiääti con
altro avviso.
Le domanda di ammissiolle agli ásami debbono essero scritto dal

concorrenti e presentate non più tardi del giorno 1 ottobre p. v.

alla prefettura della Provincia nella quale risiedono, e dovranno
avere a corredo:

1° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, dal

quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non

oltreptissata quella di 30 alla data del presente avviso;
2° certificato di cittadinanza italiana.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni d'Italía quando anche inanchino della naturalità,

3° certificato di regolare condotta rilasciato in data non an-

teriore di tre mesi a quella del presente avviso dal sindaco del €o,

mune ove il candidato ha 11 suo domicilio o la sua abitilale resi-

deriza, e debitamente legalizzato;
4° fede penale di data non anteriore di tre mesi a quella del

presente avviso;
5° certificato medico, legalizzato dal sindaco nella firma, com-

provante che il candidato ha sana e robusta costituzione ed é esento

da dit'etti o imperfezioni fisiche ;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva;
7° diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguita in

una delle Universitå <Ïello Stato o diploma finale della scuola di

scienze sociali in Firenze.
Il concorrente dovrå fare dichiarazione esplicita (che potrà essere

espressa hof corpo stesso della dortiandh) di accettare, in caso di

nomina ed alunno, qualunque residenza, e di aderire alle nuove

norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione della

legge ancora in vigore per le pensioni, e che potrà cessare di-avere
effetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in servizio.

Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno essere

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.

Gli esami verseranno sulle materie contóntite nel seguente pro-
gramma:

I. Diritto civile ;

II. Diritto costituzionale;
III. Diritto amministrativo ;

IV. Economia politica e scienza delle finanzo;
V. Diritto penale (libro 1°) e procedura penalo (titolo prelimi-

nare e libro 1°):
VI. Diritto commerciale;
VIl. 1° legge elettorale politica;
2° Ieggi sulla stampa;
3° ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nelle loro li-

ucc generali;
4° legge sulle prerogative del Sommo Pontefice c Sulle relazioni

fra lo Stato e la Chiesa ;
5° tasto unico delle leggi sul Consiglio di Stato a relativi rego-

lameuti;
6° legge sulla Corte dei conti;
7° Iegge sul contenzioso amministrativo ;
8° Iegge sui conflitti di attribuzione ;

9° testo unico delle leggi relatife alle attribuzioni della Giunta

provinciale amministrativa in sede giurisdizionalo e relativi rego-
lamenti.

10° regolamento pel gratuito patrocinio innanzi allo giurisdi-
zioni amministrative :

11° testo unico della legge comunale o provinciale e relativo

regolamento;
12° legge e regolamento di pubblica sicurozza;
13° testo unico delle leggi sulla tutela dell'igione e della sa-

nità pubblica e regolainenti relativi;
14° leggi sulle opere pubbliche;
15° Iegge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
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16° leggi o regolamenti sulle istituzioni pubbliche di benefi-

cenza;
17° leggi e regolamenti sugli acquisti dei-corpi morali;
18° legge organica f ulla pubblica istruziono e-legge sulla istru-

zior o obbligatoria ;
19° legge 801 reclutamento del R. esercito;
20° legge sull'an ministrazione. e contabilità generale dello Stato

e i primi due titoli d I regolamento relativo;
21° testo unico delle disposizioni legislative in materia di pre-

stiti della Cassa depositi e prestiti e della sezione autonoma di cre-
dito comunale e Irovinciale;

22° legge sull'assunzione dir< tta dei pubblici servizi da parte
dei Comuni e relativo regolamento:

23° sistema tributario dello Stato, delle Provincie e dei Comuni

nelle linee generali.
VIII. Storia letteraria o civile <l'Italia dal medio evo (anno 476)

sino ai giorni nostri.
IX. Una lingua straniera (francese, inglese e tedesca) a scelta

del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre dall'italiano

in francesa o dal tedesco o dall'inglese in italiano.

L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli scritti
sulle sole materie indicate ai nn. I, II, Ill, IV.
Gli aspiranti che saranno dichiarati vincitori del concorso po-

tranno durante l'alunnato ricevere un'indennità monsile non su-

periore alle l . 100, se destinati a prestare servizio in residenza di-

versa dalla loro abituale e di quella delle loro famiglie.
Roma, il 27 nlaggio 1909.

Il direttore capo della fa ditisione

2 V1GLIANI.

Acciso di concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi
di seconda categoria, (ragioneria).

Ín esecuzione del decreto Ministeriale in data odierna ò aperto
un poucorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi di 2a cate-
goria nell'amministrazione provinciale, giusta le norme stabilite nel

testo unico delle leggi sullo Stato degli impiegati civili 22 novembre
1908, n. 603, nel relativo regolamento generale 24 novembre 1908,
n. 756 e nel regolamento per la carriera degli impiegati nell'ammi-
nistrazione centrale e provinciale dell'interno in data 5 agosto 1907,
n. 648.

Le prove scritte avrarguo luogo nel mese di novembre 1909 presso
il Ministero dell'interno, nei giorni che saranno indicati con altro

avviso.

Le domande di ammissione agli esami saranno scritte dai concor-

renti e da essi pr< santato, non più tardi del giorno 1° ottobre pros-
simo venturo, alla prefettura della Provincia, nella quale risiedono,
e dovranno evera a corredo:

1° atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, dal

quale risulti cho il concorrente ha compiuta l'età di 18 anni e non
oltrepassata quella di 30 alla data del presente avviso;

2° certificato di cittadinanza italiana. gono equiparati ai citta-
dini dello Stato i cittadini delle altte regioni d'Italia quando ancho

manchiro della naturalità;
3° nortificato di rcgolare <ondotta tilaspiato in data non ante-

riore di tre mesi a quella del presente avviso dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-

denza e debitamento legalizzato;
4° fede penale di data non anteriore di tre mesi a quella del

sente avviso;
5° cert ficato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-

provante che il candidaio ha sana e robusta costituzione, ed è esente

da difetti o imperfezioni fisiche;
6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva ;
7° diploma originale di ragioniere, conseguito in un Istituto

tecnico del Regno.

Il concorrente dovra fare dichiarazione esplicita (che potrà essero
espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare in caso di no-

mina ad alunno qualunque residenza o di aderire alle nuove normo

che regoleranno la Cassa di previdenza in sostituzione della leggo
ancora vigente per le pensioni, la quale potrà cessare di avere ef-

fetto per gli impiegati che vanno ad assumersi m servizio.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno ossere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguento pro-

gramma:
PnovE scarrri-:.

I. - Kozioni elementari di diritto costituzionale

ed amministrativo italiano.

l. Et ttuto fondamentale del Regno - Forma del Governo -

Il Re - La famiglia reale - I poteri dello Stato - Diritti e do-

veri dei cittadini - 11 Senato - La Camera dei deputati - I mi-

nistri - L'ordino giudiziario - Lo istituzioni comunali o provin-
ciali.

2. Circoscrizione territoriale ed amministrativa del Rogno ---

Ordinamento ed attribuzioni dei Ministeri - Consiglio di Stato -

Consiglio superiore di beneficenza - Corte dei conti - Avvocatura

orariale - Prefetiura - Sottoprefettura - Giunta provinciale am-
ministrativa - Commissione provinciale di beneficenza - Consi-

glio di profottura - Amministrazioni provinciali dipendenti dei
Alinisteri del tesoro e delle finanze.

II. - Xorioni elementari di economia politica
e di scienza delle finanze.

1. Riccitezza e suoi fattori - Scambio --- Valore -- Moneta -

Credito - Bancho - Proprietà - Rendita - Salario - Interesse

- Profitto - Consumo della ricchezza -- Vario specio di con-

Süml.

2. Demanio e beni¶nbblici -- Redditi patrimoniali deg]) enti

pubblici - Tributi e loro classificazioni - Debiio pubblico - Cre-

dito comunale e provinciale -- Monopoli e servizi pubblici - Bi-

lanci pubblici -- Spese pubbliche.
III. - Ragioneria ed arilinelic<t trj>plienta.

1. Azionda ed amministrazione economica o loro classificaziono

- 11 patrimonio - Funzioni ed organi dell'amministrazione econo-

mica - Valutazione dei singoli clementi pairimoniali - L'inven-

tario -- Il preventivo --- L'esercizio - Lo scritture -11 rendiconto

- Aziendo pubblicho - Loro indolo e loro carattori - Azienda

dello Stato - Azienda della Provincia - Azienda del Comuno -

Aziendo pubblieho minori - Controllo interno ed esterno su questo
aziende.

2. Interessi semplici e composti - Annualità ed ammortamento

- Piani o prestiti con obbligazioni o senza - Fondi pubblici o pri-
vati o compnii ad essi relativi - Riparti o loro applicazioni -
Conti correnti nei vari casi o noi vari metodi.

PROVA ORALE.

1. - Le materie delle prove scritte.

11. - Nozioni di diritto cirile e commerciale.

1. Dei beni, della proprietà e dello suo modificazioni - Dollo

obbligazioni e dei contratti in genere - Dolle prove.
2. Dei commercianti - Dello società commerciali - Dei libri di

commercio - Della cambiale e degli altri principali titoli di credito
- Del fallimento.

lli. - Slallstica.

Concetto generale della statistica - Suo divisioni principali -

Raccolta dei dati - Medio statistiche - Strumenti della statistica

- Operazioni principali della statistica ulliciale - Ordinamento de-
pli ufIlci di statistica - Importanza pratica dello statistiche ulli-

ciali - Statistica finanziaria.
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IV. - Geografia e storia d'Italia.

1. Monti - Vulcani - Isole - Mari -- Golli - Stretti - Porti
- Fiumi - Laghi - Linee principali per le comunicazioni ferro-
Viario nell'interno e con l'estero.

2. Dalla rivoluzione francese fino all'insediamento dolla capitàle
del Regno in Roma - Cenni sulle origini e sulla storia della Casa

Savoia.e dei suoi pid illustri Prinéipi.

.
V. - Traduzione dall'italiano in francese.

Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso, do-
Vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potranno
ricevere un'indennità mensile, non superipro 411e L. 100, se desti-
nati a, prestare servizio in residenza diversa dalla loro abituale e da

quella dello loro famiglie.
Roma, 27 maggio 1909.

H direttore capo della la divisione

3 VIGLIANI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Vodúto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Decreta s

È aperto il concorso per professore siraordinario alla cattedra di

patologia speciale medica dimostrativa nella R. Università di Ca-

tania.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legalo da L. l.20, non più tardi del 9 ottobre 1909

e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera o in cinque copie, della loro

operosità scientifica ed eventualmente didattica ;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli c le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-

bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dov'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che à og-

gotto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-
nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anterioro di un meso a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domando che porverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

scolastiche locali od agli uflici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nue)vepubblicazionioparti
di esso o qualsiasi altro documento.

Roma, 7 giugno 1909.
Il ministro

3 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Daoreta :

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di chimica farmaceutica nella R. Universita di Palermo.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 9 ottobre

1909 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualniente didattica ;

b) un clenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli o delle

pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e lo loro pubblicazioni; queste ultime, poseg
bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la dísciplína che ò og-

getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-
nistrazíone governativa, devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anteriore di un- mese a quella del presento av-
viso.,

Non sarà tenuto conto delle domande che pervetranno. dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in temþo utile alle autorità

scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, o non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 7 giugno 1909.
Il minisivo

3 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R.dg-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Decreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di clinica oculistica nella R. Università di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la 1pfo

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 14 ottobre 1909

e vi dovranno unire:
a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro

operosità scientifica ed eventualmente didattica ,

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni ; queste ultime, possi--

bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che é ogo
getto della cattedra messa a concorso.

I concòrrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammie

strazione governativa, devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anteriore di un mese a quella del presento avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che porveranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile allo autorità

scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, o' non saranno

neppure accettate, dopo il gicrno stcsso, nuovo pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, le giugno 1909.
li ministro

1 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Decreta a

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra.di idraqi
lica teorico-pratica con la dottrina dei motori idraulici e l'idraulica

agricola nella R. Università di Palermo.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 14 ottobre
1909 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera o in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattics;

b) un elenco, in carta libers o in sei copie, dei titoli e dell
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possibil
mente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'essorvi

almeno una memoria originale concernento la disciplina che à og
getto della cattedra messa a concorso.
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Potranno anche essero presentate raccolte di tavole, modelli, di-
segni e lavori grafici in genefe.
1 concorrenti che non appartengono all'insegnaniento o all'Ammi-

nistrazione goverriatiya, devono inoltro presoniare'il certiËìato pe-nale di data non aitterioro di un meso a quella del gesente av-
viso.
Non sarå tenuto conto dello doniando che pervorranno dopo ilgiorrio stabilÍto, anche se presentate hi tempo útile alle autoritàecolastiche locali od agli uffici postali o ferroviarig eenon saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o partidi osso e qualpiasi altro documento.
Roma, 12 giugno 1903,

Il ininistro1
RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Decreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
diritto romano nella R. Università di Macerata.
I concorrenti dovranno far pervonire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non piú tardi del 14 ottobre 1900
e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copio, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possibil-
mente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi deve esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-
getto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anteriore di un mese a quella del presente av-
viso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, o non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 12 giugno 1909,
13 ministro

1 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il R. decreto 13 marzo 1860, relativo alla istituzione di un

concorso a premi drammatici governativi;
Deoreta•a a

È aperto il concorso ai seguenti premi, da conferirsi ai migliori
lavori drammatici originali, di autore italiano e scritti in lingua ita-
liana, rappresentati dal primo di quaresima dell'anno 1908 all'ul-
timo di carnevale del 1909:

1° premio di . . . . . .
L. 2000

2° premio di . . . . . . L. 1000
Ciascuno dei suddetti premi è indivisibile, e sarà aggiudicato, non

secondo criteri di semplice raffronto fra i lavori presentati, ma se-
condo la valutazione del merito intrinseco di ciascun componi-
mento.

Le opere drammatiche che concorrono al premio, dovranno essere
stato rappresentate nei pubblici teatri di tre almeno delle seguenti
cittå: Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, To-
rino e yonezia, comprese sempro in questo numero la citta di Fi-
renze, in ordine al decreto di fondazione dei premi, e la città di
Roma,der- rispetto alla sua qualità di capitale del Regno. Sono
escluse le rappresentazioni gratuito o a scopo di beneficenza.

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero dell'istruzionc•

pubblica (Direzione generaie per le antichità e le Belle arti), non
piú tardi del 31 agosto 1900, n. 3 esemplari firmati delle produzioni
presentate al concorso, unendovi i documenti qui appresso m-

dicati:
1 domanda di ammissione al concorso, in carta da bollo da

lire una;
2° dichiarazione che il lavoro non fu mai rappresentato natû-

riormente al primo di quaresima 1938;
3° dichiarazione che il componimento non à una riduzione o

adattamento di altro lavoro. Se questo peraltro è opera nonscenica
dello stesso autore, sara ammesso al concorso o l'autore dovrå in-
viare il lavoro ond'è tratto;

4° certificato attestante l'effettiva rappresentazione dell'opera
drammatica presentata alla gara nelle città sopra indicato. Talo cer-
tificato dovrà essere munito del visto degli uffici di questura di cia-
scuna città.

Roma, 31 maggio 1909.
Il ministro

RAVA,

MINISTERO

11 AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO'

ISPETTORATO. GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

Concorso alla cattedra di professore straordinario di lingua tedesca
nella R. scuola media di commercio in Salorno.

È aperto il concorso al posto di professore straordinario di lingua,
tedesca nella R. scuola media di commercio in Salerno con lo sti-
pendio annuo lordo di lire duemila (L. 2000).
Le domande di ammissione al concorso di cui sopra, stese su carta

bollata da L. 1.20, dovranno essere spedite al Ministero d'agricoltura,
industria e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agra-
rio, industriale e commerciale) in plico raccomandato con ricevuta
di ritorno, e dovranno pervenire al Ministero non piñ tardi del 31
luglio 1909.

Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti che g1un-
gessero dopo il termine indicato, anche se presentate in tempo agli
uffici di spedizione.
Il concorso è bandito per titoli e per esame; la Commissione giu-

dicatrice chiamera all'esperimento di esame i soli concorrent i rite-
nuti preferibili per i titoli esibiti.
Tanto nel giudizio dei titoli, quanto nelle prove di esame, sarà te-

nuto speciale conto delle esigenze degli insegnamenti in un Istituto
medio di studi commerciali.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazioni di eleggibilità,

ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati in
ordine di merito e non mai alla pari.
Alle domande di ammissione al concorso dovranno ess3ro uniti i

seguenti documenti obbligatori:
1° atto di nascita autenticato a termini di legge ;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione autenti-

cato dal sindaco;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco ed auton-

ticato dal prefetto;
4° certificato d'immunità penale;
5° diploma di abilitazione all'insegnamento della lingua tedesca ;
6° notizie sugli studi compiuti o sulla carriera didattica per-

corsa. Tali notizie, redatto in carta libera ed in forma síntentida,
dovranno essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai un. 2, 3 e 4 dovranno avere data non an-

teriore a quella del presente avviso.
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I funzionari di ruolo di amministrazioni govefnative o gli inse-
gnanti di scuolo Regie o pareggiato dipendenti dai Ministeri di
agricoltura, industria e commercio e dell'istruziono pubblica sono

dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4, ma
dovranno sostituirli con un cortificato del capo dell'Amministrazione
da cui dipendono comprovante la permanenza in servizio alla data
del presente avviso.
A1 documenti obbligatorî i concorrenti potranno aggiungere tutti

quegli altri titoli e pubblicazioni, esclusi i lavori manoscritti, che
valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essero numerati

in corrispondenza di apposito elenco in carta libera che il concor-
rente dovrà presentare in duplice copia.
Nollo .domande dovrà essère indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spose dcI

Ministero.
Dello pubblicazioni che potranno venir restituite anche in piego

a parte, il Ministero non assume responsabilitå in caso di oventualo
doterioramento o dispersione.
Nessuna comunicazione proventiva sarå fatta dal Ministero in or-

dine alla regolarità delle domando o dai documenti presentati dai
concorrenti.

Roma, 0 giugno 1909,
Per il ministro
SANARELLI.

Errata.corrige

Per errore a 114 copia trasmessaci, nell'avviso di concðrso a posii
di studio nei convit) nazionali per i figli d'insegnanti di scuole

medie, pubblicato alla p; rina 2793 della Gazzetta ufficiale, n. 13t

del 4 corrente, fu omessa l'i dicazione del posto somigratuito va-

canto nel convitto di Cagliari (ol s'o quello gratuito della fondazione

« Mosca »).

PARTE NON .UFFICALE
FARLAMENTO MZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 12 giugno 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia allo 14.
DA COMO, segretario, legge il processo verbale della seduta d'icri,

che o approvato.
Comunicazioni della presiden:a.

R. Conserva,torio di San Niccolò in Prato
È aperto il concorso ad un posto gratuito in questo R. Consor-

Vatorio al quale potranno aspirare le fanciullo cattoliche di civile
condizione, di età non minore di anni sette nè maggiore di anni do-
dici, nato da padre prateso.
Nol conferimento del posto suddetto < sara tenuto conto dello be-

nomorenzo cho il padre o altri individui dolla famtglia ' delle aspi-
ranti si fossero acquistato con servigi resi alla patria > (regol. interno
tit. I, § 6).
Lo domando dovranno esscro redatto in carta da bollo da cent. 60

o corredato doi seguenti documenti:
1° fedo di nascita rilasciata dal sindaco, in carta da bollo da

cent. 60;
2° fodo di battesimo;
3° attestato del sindaco dal qualo apparisca che la concorrento

è nata da padre pratese, in carta da bollo da cent. 60;
4° attestato di sana costituzione Ilsica o di efIlcace vaccina-

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti della famiglia del com-

pianto ex deputato Roberto Vollaro De Lieto, por la commemora-

zione di lui fatta alla Camera.

Lettura di proposte di legge.

CIMATI, segretario, dà lettura dello seguenti proposte di legge,
ammosse dagli Ullici alla lettura:
' del deputato Abignenti. - Tombola telegrafica per ur OYO

ospedale civico in Sarno;
del deputato Pasqualino-Vassallo. - Tombola telegraflca a fa-

vore dell'ospedale di Terranova di Sicilia ;

del deputato Vicini. - Tombola telegrafica a beneficio degli
ospedali civili di Sassuolo, Savignano sul Panaro, Spilamberto e Vi-

gnola e degli asili infantili di Formigine, Sassuolo, Spilamberto o

Vignola e del ricovero poi vecchi di. Sassuolo;
dei deputati Ricci, Pacetti, Bocconi, Murri e Bianchini. --- Tom-

bola telegrafica a favoro degli ospedali di Recanati, Gualdo, Came-

rano, lesi, Chiaravalle e Cupramontana.

ziono;
5° stato di famiglia ;
6° dichiarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sulla qualith dello persono che compongono la famiglia, sulla
somma che questa paga a titolo di contribuzione, sul patrimonio del
genitori o della candidata stessa;

7° certificato dell'agente dell'imposte del luogo dove la famiglia
risiede;

go certificato degli studi compiuti dalla concorrente.
Lo doniande dovranno farsi pervenire al sottoscritto operaio-pre-

sidente della Commissione amministratrice del R. Conservatorio di

San Niccolò in Prato non più tardi del prossimo 15 luglio 1909.
La fanciulla ammessa a godere il posto gratuito ð dispensata dal

pagamento della retta per vitto, alloggio ed istruzione, restando a

carico della sua famiglia lo spese per libri, oggetti di cancelleria,
corredo, vestiario, imbiancatura, ecc., conformo l'art. 7 delle norme
per l'ammissione delle educande.

Pordono il posto gra‡uito lo alunno che non abbiano meritato la

approvaziono nell'esamo annuale.

I posti gratuiti si conferiscono dal R. Ministero della pubblica
istruzione su proposta della Commissione suddetta.

. Prato, 10, giugno l909.
L'operaio-president3

avv. Giovanni Della Nave.

Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE, annuncia che, sotto l'alta direzione del segrotario
generale della Camera e per cura dell'Uf11eio di statistica legisla-
tiva, ò stato pubblicato il primo dizionario legislativo della Camera

dai deputati; importante pubblicazione, che rispondo ad una vora

osigenza della pratica parlamentare e della scienza del diritto pub-
blico (Vivo approvazioni).

Interrogazioni.

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondo al-

l'on. Astengo sul divieto della caricazione alla rinfusa sui carri for..

roviari, allo scalo marittimo di Savona, del sale destinato all'indu-

stria privata.
Dichiara che l'amministrazione finanziaria non ha mai cmanato

tale divieto; anzi le domando degli interessati furono o saranno

favorevolmente accolte.

ASTENGO, ò lieto di queste dichiarazioni, pur lamentando cho iñ

passato qualche difIlcolth sia stata opposta dall'Amministraziono

ferroviaria.

SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria
o commercio, rispondo all'on. Paratore, che chiedo se sia vero chow

l'amministrazione del consorzio zolfifero tratti la vendita di tutto -

lo zolfo siciliano con un gruppo di capitalisti esteri.
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Dichiara che sono state presentate al consorzio propost in que-
stro senso da uha costituenda società.
Su tali proposte, che saranno oggetto di por erato esame da

parte del consorzio, pendono tuttora le tratt"ÄiŸe. Il Governo non
ha percio avuto occasione. di. esprimere ia ýroposito giudizio alcuno.
Esso ha fiducia che il consorzio nor. gresterà la sua adesione al
progetto, se non si convincerà clie possa essero attuato con van-

taggio generale dell'industri.« solfifera siciliana.
Ed a questa stessa coldizione rimane subordinata l'autorizzazione

del Governo.
ORË co,afida che l'argomento sar esamin to cón la mas-

suna ponderkone, por evitare che'dalla pioposta convenzione de-
rivi? gtvi danni all'industria zólflfora siciliana.

offiama l'attenzione del Governo su tutto il pioblema degli
2 lgoh dove ossero vincluto con provvedimeriti organÌci o de-
Enitivi.
0AÉI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

I'or1|Àstengo circa i lavori d'ampliamentó della stazione di Noli.
Ðiahiara che il progetto è gia stato completato o si stanno ese-

guendo gli espropri. Non appena q1iësti saranxio defiliiii, si porrà
mino ai lavori.
ASTENGO ò soddisfatto c ringrazia.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, legge le conclusidni della Giunta delle elezioni sul-

Pelozione contestata del quarto collegio di Palermo.
La Giunta, a grande maggioranza, propone di proclamare eletto

a primo scrutinio il duca dell'Arenella e di conmilidarné la ele-

zione.

Pone a partito queste conclusioni.
(Sono approvate).

Svolgimento di proposte di legge.
FRANCICA-NAVA dà ragione di una proþ6eta di legge per una

tombola a favore dell'ospedale civile Umberto I in Siracusa.
bOT'Ì'AFAVI, sottosegretario di Statõ por lillnañie, con le con-

sueto riserve, consente che sia pi•esa in éorisideraziotte.
(È' presa in consideraziolië).
LANDUCCI da ragione di una pt'oposta di legge, con la quale si

proroga di un biennio la concessione per la conversione in gover-
native di scuole medie pareggiate, provvedendosi in pari tempo pel
paësäggio degli insegnanti al servizio dellö Stato.
RÀVA, ministro delPistruzione pubblica, con le usualt riserve, con-

sente che questa proposta di legge sia presa in considerazione.

(E presa in considerazione).
. Interroggzione.

3ilRABELLO, ministro della marina, agli onorevoli Gattorno, Fazi,
Barzgai o Pais, che hanno interrogato il ministro sul ritardo della

esecudono della legge che dichiarava monumento nazionale l'isola
d daprora o la tomba di Giuseppe Garibaldi, dichiara che fin da

iert sono cominciato 10 operazioni di consegna e di inventario (Be-
mssimo).
GATTORNO, con animo lieto, prende atto di questo dichiarazioni,

col ideËdosi che sia posto ormai .
fine ad uno stato di cose che

grandèmente rattristava 11 paese (Bene).
Petentazione di una relazione e di un disegno di legge.

GIOYANELLI ODOARDO presenta la relazione sul disegno di legge .
fo'Beazioni all'ordinamento amminisgrativo e contabile del Mi-

niitdro ilella marina ».
10IAT'Ì'I, ,presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta

il disegnpai legge: y Proroga del periodo assegnato per il paga-
mái o delle annualitå dovute dai comuni e dalle provincio veneto
o .df antova in rimborso delle sommo pagato dallo Stato per spe-
dålitÚ di imdditi poveri italiani ricoverati negli ospodali austro-un-

Giurament i.
II RIANI GUSTAVO o DELL'AltENEIliA; giurano.

Seguito della discussione del disegno di legge por « maggiori asse-·

gnazioni sul bilancio del Ministero della guerra ».

BARZILAI (Segni d'attenzione) da ragione del seguente ordino

del giorno:
« La Camera, riconoscendo che le necessità della difesa vincono

diffidenze o resistenze, che diversità di ideali, errori di Göterno,
condizioni di bilancio potrebbero legittimare, passa alla discussibne

degli articoli ».
Rileva che nel voto, che la Camera è oggi per pronunziare,

l'estroma sinistra non sarà concorde.

Ma, sé huip te dé! sÄgi amibt politief vote'rhid(Venamentà dél-
l'oratáre non andri percio eizata l'tik a dÑI petsì$ro e"déli fik
timento, cho.avyince i deputatituttitdi pa'rto póý jiro tmità d

ponsidro'ë di sentimentb; di cui'furono esýrééhioge 61 1 nWe si

ghificativa lo parole di v£ri oratori.
Imperoßehá tutti coloib, clie, o favorevoll o contrari, ha ho pres

parto,a questa discussione, pure apprezzando diversangente flété
minati fatti e determliigtá eventuagiti, hando perg,Àc$ intà .

che

nessuna considerazioke pu prevalere su guelfa délÏa dífo delli
patria.
Lo stesso on. Bissolati à mot vate il suo voto coýttar o all

spese militari col suo prof udo convincimento che non esis per
noi alcun pericolo, prossimo o remoto, di guerra. Ee l'oa. hÏorgaff
associs al suo voto contrario il voto di una conferenza internazio-

nale pel disarmo.
L'oratore, pur vagheggiando l'ideale della pace e della federa-

zione europea, non sa pero essere così ottimista.
Nè sa,coll'on. Viazzi, subordinare il suo voto per lé"sþeëÙ mili-

tari alla fiducia negli uomini che sono presentemente al Go-

Verno.
11 pericolo non è escluso; ed il pericolo minaccia non i ministri,

ma il popolo, la nazione.
Naturalmente il pericolo non è imminente; so tale fosse, sarebbé

troppo tardlyo qualunque espediente. Ma il pericolo vi é) ed á pè-
ricolo non di aggressióne ma di diminuzione.
Così essendo, l'oratore, nel votare le spese necessarie per la di

fesa nazionale, sento di interpretare fedelmente il sentimànto dal
nostro popoÌo generoso, che non vivo soltanto di pano, ma anche

di ideale o di onore.

L'Italia deve, anche militarmente, conquistare il posto che 19

spetta fra le grandi nazioni. Si attribuisce la presento ñostra irife-
riorità agli errori ed agli sperpori del passato. Ciò è solo in párte
vero.

Conviene aver presente la conformazione geografica del nostro

paese, l'immensa estensione delle suo coste, lo spirito del nostro

popolo alieno dalle avventure guerresche e innamõiäto tÌi ufi grando
ideale di giustizia umana.

Manca inoltre,. purtroppo, nel nosiro paese la tradizieht ddlla

vittoria. L'esercito nostro, setnpre eroico non fu sempië fortunatä-
E noi portiamo ancora la pena di Custoza e Lissa, ove sÌ pothvá, Ala
non si seppe o non si volle vincere.

Aggiungasi che ben trentaquattro ministri della guerra o quargn-
tatro della marina si sono succeduti af Governo dal 1861 irt pqi E
fra tanta vicenda,di uomini e di tempt, molti e gravi el'rori farþn
commessi; ultimo quello, pel quale,, se non inigveniva ILCommk
sione d'inchiesta, avremmo ogi 218 batterie di candoni, cÙiàÑm
petenti hanno riconosciuto inservibili.
Coi molti e gravi errori fa singolare contrasto l'ostinata resia

stenza, che flao ad oggi i minÏstri della guerra harino o o ÏIi
più necessarie riforme: riordinamento del tiro a sàgno formatigg
nale, reclutariento territoriale, e via discorrendo.
Non si seppe finora che ricorrere ai piú nie§chint esipediòhti ini

debolendo la. compagine dell'esercito, per so ri all es! áá'
finanziare ed evitare in pari tempo dí affront q il vobó cd ek
ziale problema della nostra difesa.
La stessa nostra politica estera ha scarsamente contriliuitó a ras-

sicurare la nostra difesa, cosi como las nostra politica ferroviaria,
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prodiga di linee elettorali, ha _sempro trascurato le lineo strategicho
al confine.

L'esperienza c'insegna cho,.pggi ancora, nei conflitti internazio-
nali l'ultima parola o detta dalle arini.

In tale situazione evvi possibilità di pericolo i Senza esagerazioni,
ma senza illusioni, senza audacie tomerarie, ma senza antipatriot-
tiche rinungie (Vive approvazioni¿, rifuggendo così dalle avventure,
como dalle dedizioni (Bonissimo), noi abbiamo pero il dritto incon-
trastabile, come ben disse l'onorovole ministro, di tener ben serrato
e custodito le porte di casa.
E di fronto agli armamenti, che si addensano al di là dell'Isonzo,

abbiamo il diritto sacrosanto di armarci e di difenderci noi pure.
Cið non ostante l'oratore opn credÿ,)p,cipete, adgungmminenza

di pericolo: gli basta aver constatato Ta possibilità del pericolo.
Segnala, a questo propõkito, la cura ineticolosa, con cui durante

tutto l'inverno furono mantenute sgombre da novi le vie al di là
del nostro confme.orientale; ed tín dizionario di conversazioneita-
liana, diffuso tra gli ufficiali dell'esercito vicino, in cui si contem-
plano.fatti, che evidentemente preludono alle eventualità di una
invasione (Co1Amenti prolungati).
Non basta non aver propositi di aggressione per non essere ag-

grediti. Non þasta dichiararsi nouttali per esser, como neutri, ri-
spettati, quando si è inermi.
Il popolo italiano apa tollererebbe mai che la. patria nostra vivesse

sotto la protezione, per tolleranzapper beneplacito delle altre na-

zioni (Vivissj,me ppprovazioni -- Senso).
er qupste ragioni l'oratore voterà le puovo maggiori spese così

por l'esercito como per la marina. Fra .la responsabilitå di conce-
dei'o nuovi fopdi ad un Ministero, in cui non ha fiducia, non sa-

pendo se e come saranno spesi, o la responsabilità di lasciare il
paese senza lo necessarie difese, eg¶ non può esitare: scoglio la
responsabilità più lieve (Vivissimo approvazioni - Applausi -
Molti.deputati .si epngratulano coll'oratore - .Commenti prolun-
gati).
NITTI ha presentato il seguente ordine del giorno :
« La Camera: convinta che fino ad. ora sia mancato un vero

programma di politica militare. e che i. provvedimenti proposti ri-
vcstano lo stesso carattere d'incertezza e di provvisorietà; pure
accordando i fondi richiesti in vistandella necessità di aumentare i
mezzi di difesa; invita il Governo a proporre nell'Ariministrazione
della guerra le notevoli economie che si possono introdurre con

vantaggio dell'esercito e a mantonere una prudento continenza in

tut,ti i rgmi delle pubbliche spese, p . passa. .alla discussione degli
articoli ».
Ÿoterà le spese militari por le cogdizioni, in cui si trovano l'eser-

cito e la marina, e por la presente situazione internazionalo.

.
Constata che, quanto ai problemi della difesa nazionale, 10 spirito

pubblico ð mutato: la formula delle < speso improduttive » è relo-

gata ormai tra i ferri vecchi della retorica.
Sotto la pressione dei fatti non si discute più della necessità della

difesa. Non ha mai approvato intemperanti manifestazioni: ma ne
ha compreso il significato. E del sentimento del popolo il Parla-
mento deve pur tener conto.

Vuolo una forte educazione militare pel nostro popolo, perchè
solo i popoli militarmente educati hanno la virtù dell'eroismo. L'Ita-
lia è stata troppo finora il paese delle gloriose disfatte. Essa ha bi-
sogno di poter essere un giorno il paese della vittoria.
Cita l'esempio dell'Inghilterra dove i Ministeri democratici furono

i più guerrieri. Nota che ovunque, nei grandi e nei piccoli Stati, le
spese militari seguono fatalmente una linea ascendentale.

Constata che il Giappone, dopo una vittoria, che non ha prece-

denti nella storia, pure essendo il più povero paesadelmondo,con-
serva il sacro culto delle proprie idealità nazionali; ed in questo
ideale trova quella forza, par la quale, forse, in un prossimo avve-
nire, potrà trionfalmente frontoggiare l'immensa potenza degli Stati
Uniti del Nord,

l
Ci valga di ammonimento l'esempio del Giappone. E ci valgá' di

ammonimento anche l'esempio dell'Austria, cho ò fra i più povári
paesi di Europa.
La situazione politica, osserva l'oratore, non à sicura; e nottfò

sisteplampossgle, di alleanzepche esoneri uno Stato dal dovero di
diferidersi colle proprie armi.
No crede che alle maggiori spose sia il caso di far fronto con

nuove imposto, non condividendo in ciò i concetti espressi dall'ono-
revole Giulio Alessio. Non crede praticamente possibilo il monó-
polio dello assicurazioni sulla vita; non crede equa, dato le condi-
zioni della nostra borghesia, tanto tassata e stremata, l'imposta prò-
gressiva.
Conclude dichiarando che voterà queste, e quelle cho in avveniro

fossero necessarie, maggiori spese rililitari.
Fa però voto che i fondi concessi siano impiegati nel miglior

modo possibile, realizzando tutto le possibili economio. Fra questo
l'orafore non compremÌe il reclutamento territoriale, porcílo

convinto unitario, ravvisa nel reclutamento nazionale una grÄndo
scuola di educazione civile, una grande forza cementatrice dell'unità
della patria (Approvazioni - Congratulazioni).
TURATI, ha presentato il seguente ordino del giorno:
« La Camera: convinta che l'indirizzo a cui si informa il disegno

di legge, nelle presenti condizioni del bilancio o della economia itý
liana, significa, per lungo tempo, l'abbandono necessario di quállo
ardite e sincere riforme di carattere democratico e sociale, che'àole
possono garantire la pace interna e preparare, nel valore o 11el cpri-
senso attivo delle moltitudini, l'elemento fondamentale di ogni ed-
cace difesa da eventuali soprafTazioni internazionali; iilvita il, (id-
vérno a presentare una riforma degli ordinamenti deÍl'esercito, i

quale, meglio assicurando la difesa del paese, consenta di rimanoin
complessivameirte eritro i-limiti della spesa anylua attuale; o passa
all'ordino del giorno ».

Dichiara che il voto, che la Camera è por dare a favoro delle
spese militari, avrå una eco profonda anche nella situazione Politic
interna; inquantochò rendendo impossibilo una salutare opera di
riforma economica e finanziaria, eleverà le barriere, che sepagano
presentemente lo classi sociali.
Constata la coerenza di coloro che vedono con terrore riaprirsi

il baratro,dello spese militari.
Ñon condivide, iiivece, I'opinione di coloro che vogliono giusti-

ficare o quasi attenuare il voto contrario, con profezio di eventi
politici e cabale di combinazioni diplomatiche.
Data la onnipotenza politici dell'on. Giolitti, si meraviglia che non

siano stati chiesti al paese sacrifici maggiori: o forso questa non
che una tappa, a cui altro no seguiranno, con nuovo proposto di
spese.
Quella, che si propone, è una soluzione timida, intermedia, insufÉ-

ciente, che non turba e non spaventa : una soluzione conformŠ
tutta la politica dell'on. Giolitti, fatta di mezzi termini e di tra
sazioni. (Approvazioni all'estrema sinistra).
Non fa professione di profeta ; ma, dato lo condizioni della

scienza popolare in tutta Europa, non crede probabile una guer a:
tanto meno la crede probabile por noi.
Non avremo la guerra colla Francia, perchè il popolo dello dite

nazioni non lo permetterà mai. Non l'avremo coll'Austria, percÌië
nessun serio interesse può determinarla.
Dipende da noi il non far la guerra. E l'oratore si ribella al pàii

siero che alcuno voglia spingere la patria a questa prova supËbtfia
(Approvazioni all'estrema sinistra). Basta porsi in condizioni da no
essere nè provocati, nò provocatori (Commenti).
Quanto ad un'aggressione, non credo sì debba averr e il timoûë

Se avvenisse, sorgerebbero dal popolo a millo i combattenti, si 15
provviserebbero le difeso, si centuplicherebbero le armi (Vivi äpplausi all'estrema sinistra -- Commenti e rumori da altro patti 4
Seambio di vivaci apostroíì fra gli onotevoli Da Felice-GiuiTr$Ê
Aprile e Beltrami, che sono richiamati all'ordino dal prÑidente)
D'altra parte una siffatta aggressione non sarebbe permessa dild

l'Europa (Commenti -- Rumori).
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Fa considerare alla Camera che ai nostri armamenti altri ne sa-
ranno contrapposti; di qui una corsa pazza, che porterk all'abisso,
poichò in questa gara il più forte si estenna, il più debole po-
risco.

11 vecchio motto si vis pacem para bellum o tin mero giuoco di
parole.
La varità è in quest'altro motto: si vis pacem para pacem. E

la nazione, che prima si porrà per la via del disarmo, provvederà
in pari tempo, o nel modo migliore, al proprio benessere o al be-

nessere dell'Europa (Applausi all'estrema sinistra - Commenti e
rumori da altre parti).
L'Italia vuole essere una grande potenza, ma non per le armi,

bensi par il lavoro, per la coltura, per la educazione e per la pace
sociale.

Questo I'oratore dice alla Cemera in nome del proletariato, che
ignora i misteri diplomatici, ma conosce, purtroppo, i dolori, del
proprio paese.
Finchè la miseria batte alle porte, finché il malcontento regna

nol paese, finchè le lotto civili insanguinano le nostre piazze, il po-
polo italiano non può volere la guerra.

Convertite, dice l'oratore, i milioni, che ci chiedete, in tanto be-

nessero pel popolo; convertitoli in prezioso contributo.per quelle
rifor.me, che debbono condurro alla parificazione sociale. Fate la

guerra, ma contro la miseria e l'ignoranza. Questo è il vero patriot-
tismo, il patriottismo del proletariato italiano!
Ciò nonostante, perchè la neutralità non può essere disarmata, e

perché l'esercito può essero ancora la grande scuola della nazione,
quando sia veramente democratizzato, perciò l'oratore ammette che

rimangano lo spese militari, purché consolidato nella somma at-

tuale; sonuna che il paese ha dimostrato di poter sopportare senza

disagio.
Potremo allora continuare a svolgere le energie vitali del nostro

paese. Ed avremo un esercito; ed avremo soldati forti, nutriti, istruiti,
educati all'alto senso del dovere.

Intanto, por,l conclude l'oratore, voglia il destino che queste armi
che preparate, p?ima che contro il nemico al di là del confine, non

debbano essero adopierato contro il petto dei cittadini (Vivissimi, re-
plicati e prolungati applaysi all'estrema sinistra - Commenti pro-

lungati).
PRESIDENTE nota, col più vivo colyniacimento, come la immensa

maggioranza della Camera non si associ a caloro, che credettero di

poter plaudire ad un presagio, sia pure soltanto rettorico, di guerra
civile (Vivissimo approvazioni - Applausi - Commenti - All'e-
strema sinistra si rinnuovano gli applausi all'on. Turati).
PRESlDENTE da lettura del seguente ordine del giorno dell'on.

Troves:
« La Camera, convinta che por il benessere delle classi povere
f utilità rispettiva delle spese militari o delle spese civili è in ra-

gione inversa che per le classi capitalistiche, respinge il disegno di
legge ».
Non essendo l'on. Treves inscritto nella discussiona generale

prima della chiusura, quest'ordine del giorno non può essere svolto.
SACCHI (Segni di attenzione) dà ragione del seguente ordine del

giorno:

« La Camera, considerando che i rafforzamenti degli ordini mili-

tar) corrisponde alla necessità imprescindibile di assicurare la difesa
del paese ed è insieme il mezzo più efficace per cui l'Italia può con-
tribuire alla conservazione della pace ; considerando inoltre che l'at-

tuale disegno di legge dovrà essere seguito da altre proposte e fra

esse da guelle di riformo nei servizi amministrativi o negli ordina-

menti dell'esercito, che senza diminuire la potenza mîlitare portino

maggiore g;aranzia ed economia di sposa ; passa alla discussione degh
ar

u t' rdino del giorno è sottoscritto anche dagli onorevoli Ric-

cardo Luzzatto, Zaccagnino, Arturo Luzytto, Angiolini, Cannavina,
Colonna di Cesaro, Ellero, Cermenati, Loero, Fazi, genusg, Patrizi, Giu-

seppe Manfredi, Pavia, Vicini, Lembo, D'Oria, Giulio Alessio, Girar-

dini, Camerini, Credaro, Fraccacreta, Faranda, Rampoldi, llosadi,
Speranza e Pietravalle.
Parla per incarico del gruppo radicale. Rileva che il disegno di

legge non è che la conseguenza dello stato di cose esitente, e non
o affatto una innovazione o uno sviluppo degli ordinamenti dell'e-
sercito.
Confronta le spese straordinarie chieste l'anno scorso colle attuali ;

e dimostra che l'aumento della dotazione ordinaria era indeclinabile
conseguenza dell'aumento del prezzo dei generi e della mano d'o-

pera e della forza bilanciata; per la quale ultima il Governo accettò
il voto della minoranza della Commissione d'inchiesta, anzichè quello
della maggioranza, che voleva portata la forza bilanciata a ben 240
mila uomini.
Diminuire la potenza militare dell'Italia non si puó, mentre ar-

mano tutti i paesi, compreso anche quello in cui i socialisti sono
al Governo.
Dimostra come si possono pero ottenere notevoli economie: ma

non tutte le riforme possono apportarne; per esempio la ferma
biennale recherà un aumento. '

Sostiene la utilità grande, e por la mobilitazione e per gli etTetti
sociali e politici, del sistema di reclutamento territoriale.
La deliberazione del gruppo radicalo di votare queste speso ò in

armonia tanto con quella, del giugno 1907, di negarle finchè non si
fosse accettata l'inchiesta, quanto con quella, del giugno 1908, di
conformarsi ai risultati dell'inchiesta medesima.
Afferma che la radicale riforma dell'ordinamento dell'esercito, che

potrà portare una riduzione di spesa, oltre il beneficio di render
meno pesante il servizio militare, non può essere che la riforma
dell'avvenire. Ma per renderla possibile occorre una larga prepara-
zione militare della gioventù o una più elevata educazione politica
del popolo.
Dimostra errato il concetto dei socialisti che le spese militari

rendano impossibili le riforme civili; e nota che, data la imprescin-
dibilità delle spese militari, non si puo sovrapporre ad osse alcuna
altra urgenza di spesa.
Combatte pur l'altro concetto, sostenuto dai socialisti, della nen-

tralità disarmata, dimostrando che essa è condannata dalla prova
dei fatti, e che, qualunque sia lo indirizzo futuro della politica estera,
1It11ia deve poter contare sulla propria difesaedessere abbastanza
armata, per modo da aver peso nello competizioni internazionali.
Ril3va come l'importanza del voto, che la Camera è per dare, sa

al disopra di una semplice questione di misura di speso e di ordi-
namenti. Esso è l'affermazione del Parlamento conformo alla vo-
lontà del paese, ad una manifestazione, che tendo insieme a conso-
lidare la pace e ad innalzare il prestigio dell'Italia. (Vivissima ap-
provazioni - Applausi - Molti deputati si congratulano coll'ora-
tore),
SONNlNO (segni di attenzione) svolge il seguente ordine del

giorno:
« La Camera, affermando la necessità di attuare nell'Amministra-

zione militare riforme organiche atte a rendere possibile il rinvigo-
rimento dell'esercito senza ulteriori aumenti del bilancio della guerra,
passa alla discussione degli articoli ».
Dichiara di votare il disegno di legge; e loda il ministro della

guerra di averlo presentato, rompendo cosi lo catene delle esitanze
e delle incertezzo dei suoi prodecessori, e mettendo il paese in con-
dizione di far valero, ove occorra, il proprio diritto: il cho Vale ad
allontanare, se non ad evitare, il pericolo di provocazioni.
Nota che con questo disegno di legge non si risolve intero il pro-

blema militare, specialmente per ciò che ha tratto ai suoi ordina-
menti amministrativi, Itsantina il disegno medesimo nella parte
fmanziaria, esprimendo l'avviso che non sia possibile, con gli stan-
ziamenti proposti, raggiungere tutti gli scopi, ai quali si mira.
Rileva d'altra parte che le sommecomplessivedestinatoai due bi-

lancimilitari rappresentano, normalmente, e per pareccl>i anni, il mas-
simo sförzo della potenzialità del bilancio generale dello Stato. Rac-
comanda percio la maggiore prudenza nell'addentrarsi in una via
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che non potrebbe essere senza pericoli, tenuto conto delle molte o

grandi speso che si richiedono por tutti i servizi pubblici.
Occorre perció provvedero allo sempro crescenti esigenzo della

difesa nazionale con opportune o ardite rit'orme, capaci di produrro
notevoli economie.
Conclude dichiarando che il Parlamento non può oggi riflutarsi

di votare il disegno di legge ; ma che questa forzosa acquiescenza
della Camera centuplica la responsabilità del Governo (Vivo ap-
provazioni).
MORGARI, associandosi al discorso dell'on. Turati, rinunzia a svol

gore il suo ordine del giorno:
« La Camera, mentre respinge le nuove spese militari, dà inca-

rico al Governo di farsi iniziatore di una Conferenza internazionale
pel disarmo ».

COLOSIMO, svolge un ordine del giorno con cui si approva il di-
sogno di legge, rilevando come 11 consenso pressoché unanime della
Camera nell'approvare le spese militari, à indice del consenso del
paese, che vuole essere tranquillo e sicuro nella sua esistenza e

nella sua difesa.
E poiché le frontiere sono aperte, e le presenti condizioni della

politica internazionale non consentono ad un solo Stato 11 disarmo,
confida che la Camera approverà il disegno di legge, destinato a

gulinentire l'onore e l'indipendenza della patria (Vive approvazioni
- Rumori).
PASQUALINO-VASSALLO e TORRE rinunziano ai loro ordini del

giorno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (segni

di attenzione), nota che nei vari ordini del giorno, oltre alla que-
stione militare, sono accennato la questione di politica estera e la

questione finanziaria.
In fatto di relazioni estere, ripete quel che disse nel dicembre

scorso : che, cioè, l'Italia, rimanendo fedele alle sue alleanze e amica
alle nazioni, cho le sono amiche, vuole solamente una politica di

tranquillità e di pace (Approvazioni).
Quanto alla questione finanziaria, dichiara che le spese ora pro-

posto non superano la potenzialità attuale del bilancio, e pereió
non occorrono nuove imposto per fronteggiarle. Il che, d'altronde,
non esclude il formo proposito della maggiore parsimonia nello

speso e il desiderio di tutte le possibili economie.
Osserva poi che la parte straordinaria del disegno di legge prov-

vede soltanto a completare la fortificazione delle frontiere ed a

rinnovare il materiale di artiglieria; e l'una cosa e l'altra rispon-
dono ad esigenze di difesa, perché l'Italia vuole vivere di per so

stessa, non per commiserazione altrui (Applausi).
Credo che la Camera dovrebbe passare alla discussione degli ar-

ticoli, senza approvare ordini del giorno e togliendo così alla legge
ogni carattere politico (Vive approvazioni).
FERA, ritira il suo ordine del giorno, e dichiara che voterà con-

tro il disegno di legge (Applausi all'Estrema Sinistra).
(Dal Verme, Cavagnari, Girardini, Bissolati, Papadopeli, Guicciar-

clardini, Pais, Viazzi, Barzilai, Nitti, Turati, Treves, Sacchi, Sonnino,
Morgari, Casalini, Colosimo, Pasqualino-Vassallo, Torre e Odorico, ri-
tirano i loro ordini del giorno).
PRESIDENTE. Voteremo dunque sulla proposta del presidente del

Consiglio di passare alla discussione degli articoli.
MURRI per dichiarazione di voto (Vivissimi rumori) credo che si

possano votare queste spese militari senza venir meno a quegli
ideali di pace, che sono del suo carattere e della veste che porta
(Rumori).
Percio voterà il passaggio alla discussione degli articoli (Commenti

prolungati - Approvazioni - Rumori).
PRESIDENTE annunzia che sulla proposta di passare alla discus-

Bione degli articoli, á chiesta la votazione nominaledaglionorevoli:

Samoggia, Turati, Bocconi, Montemartini. Morgari, Beltrami, Musatti,
Calda, Eugenio Chiesa, Brunelli, Pieraccini, Bentini, Cavallari, Nofri,
Podrecca, Ettore Mancini, Peseetti, Merlani, Bonopera.
Si faccia 11 chiama

.

CAMERINI, segretario, fa la chiama.

Rispondono st':
Abbruzzese - Abignento - Abozzi - Agnosi - Agnetti - Agu-

glia - Albasini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Ancona -
Angiolini - Angiulli - Aprilo - Arlotta - Arrivabono - Artom
- Astengo.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barzilai - Baslini -- Bat-

taglieri - Benaglio - Berenga - Bergamasco - Berlingieri -
Bertarelli - Berti - Bertolini - Bettolo - Bottoni - Bizzo-
zero - Bolognese - Bonicelli - Bonomi - Boselli - Brandolin
- Bricito - Brizzolesi - Buccelli - Buonanno - Buonvino.
Caccialanza - Cacciapuoti - Caetani - Calissano - Calisse -

Callaini - Calleri - Calvi - Camera - Camerini - Cameroni --

Campi - Campostrini - Candiani - Cannavina - Cantarano --
Cao-Pinna - Capaldo.- Capeco-Minutolo - Cappelli - Caputi-
Carcano - Cardani- Casciani - Caso -- Casolini Antonio - Cas-
suto - Castoldi - Cavagnari - Celesia - Conturione - Corme-
nati - Cesaroni - Chiaradia - Chimienti - Chimirri - Ciappi
Anselmo - Ciartoso - Ciccarono - Cimati - Cimorelli - Cioc-
chi - Cipriani Gustavo - Cipriani-Marinelli - Cirmeni - Cocco-
Ortu - Colonna Di Cesaro - Colosimo - Compans - Congiu -
Coris - Cornaggia - Corniani - Cosentini - Cottafavi - Cro-
daro - Crespi Daniele - Crespi Silvio - Curreno.
Da Como - Dagosto - Dal Verme - Daneo - Dari - De Amicis
- De Bellis - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Arenella - Dolla
Pietra - De Marinis - De Nava - De Nicola - Do Novellis -
Dentice - De Scta - De Tilla - Di Bagno - Di Cambiano - Di

Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di Rovascada - Di Saluzzo
-- Di Sant'Onofrio - Di Scalca-- Di Stefano.
Ellero.
Fabri - Faelli - Falletti - Fani - Fasco - Fazi - Ferrûris

Carlo - Ferraris Maggiorino - Fiamberti - Fortis - Foscari -
Fraccacreta - Francica-Nava - Frugoni - Fusinato.
Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallo - Gazelli -

Giaccone - Giannantoni - Ginori-Conti - Giolitti - Giovanelli.
Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi --- Girardini - Giuliani
- Giusso - Graffagni - Groppi - Grippo - Guarracino - Gucci-
Boschi - Guicciardini.
HierscheL
Incontri.
Lacava - Landucci - La Via - Leali - Lembo - Leonardi -

Leone - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Locro -Lon-
ginotti - Longo - Lucchini - Lucernari - Luciani. - Luzzatti
Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.
Magni - Malcangi - Mancini Camillo - Mango - Manna -

Maraini - Marazzi - Marcollo - Margaria - Marsaglia - Mar-
zotto - Masciantonio - Masi - Masoni - Materi - Maury;-
Meda - Medici - Mondaja - Mezzanotte -- Miari - Millelire-
Albini - Modica - Molina - Montagna - Montauti -- Montù -
Montrésor -- Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti -
Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Moschini -
Murri.

Nava -- Negri de Salvi - Negrotto - Nitti - Nunziante - Nu-
voloni.

Odorico - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emannele.
Padulli - Pagani-Cesa ---- Pais-Serra -- Pantano - Papadopoli
- Paratore - Pastore -- Patrizi - Pavia -- Pocoraro - Pelleechi
- Pellerano - Pellicano - Perron - Pistoja - Podesta

- Pom-
pilj - Pozzato - Pozzi Domenico - Pozzo Marco.
Queirolo.
Raineri - Rasponi - Rattone - Rava - Rehaudengo - Ricci

Paolo - Richard - Ridola - Roberti - Romanig-Jacur - Ro
meo -- Romussi - Ronchetti - Rosadi - Rossi Eugenio --- Rossi
Gaetano - Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rota Attilio - RotaFrËn-
cesco - Roth - Rubini -- Ruggiero - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salvia - Sanarelli - Sanjust - Santoli-

quido - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Sommblo
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- Serristori - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Speranza
- Squitti - Stoppato -- Strigari - Suardi.
Talamo - Targioni - Todosco - Teodori - Teso - Testasocca

---- Torlonia - Torro - Toscano - Turbiglio - Turco.
Vaccaro - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Venditti - Ven-

tura - Venzi - Vicini - Visocchi.

Zaccagnino.
Rispondono no.

Agnini.
Badaloni - Baldi - Beltrami - Bentini - Berenini - Bissolati
- Bocconi - Bonopera - Brunelli.
Cabrini - Calda - Casalini Giulio - Cavallari - Celli - Chiesa

Eugenio - Chiesa Pietro - Ciccotti - Colajanni - Comandini -

Costa Andrea.

De Felice-Giuffrida - Dell'Acqua.
Faustini - Fora.

Gattorno.
Mancini Ettore - Marangoni - Merlani -

Morgari.
Nofri.

Pacetti - Pansini - Pasqualino Vassallo -

raccini - Podrecca - Prampolini.
Rondani.

Samoggia - Sighieri.
Trapanese - Treves - Turati.
Valeri - Viazzi.

Zerboglio.
Sono in congedo:

Borsarelli.
D'All - Danieli - De Gonnaro - De Luca

D'Oria.

Finocchiaro-Aprile.
Gangitano.
Raggio - Rampoldi -- Rienzi - Rizza.

Spirito Boniamino.
Toscanelli.

Sono ammalata

Abbiate.

Carugali - Cicarelli.
Fradeletto.

Martini - Matteucci - Muratori.

Ottavi.

Rizzone.

Silj.
Assenti per officio pubblico:

Pini.

Montemartini -

Pescotti - Pie-

- Di Lorenzo -

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione :

Hanno risposto st
.

. . . . . .
311

Hanno risposto no . . . . . . 40

(La Camera approva il passaggio alla discussione degli articoli).

Presentazione di relazioni e di disegni di legge.

ARLOTTA presenta la relazione sullo stato di previsione della

spesa del Ministero della marina per l'esercizio 1909-910.

CllEDARO presenta la relazione sul disegno di legge:
Istituzione di una scuola normale femminile a Reggio Calabria

e di una scuola normale maschile a Catanzaro.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti dist-
gni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto che costituises'in un uf-

ficio distaccato alla dipendenza del servizio centrale di navigazione
delle Ïerrovie dello Stato la sanzione speciale di marina pel servizio
dello stretto;

Conversione in legge del Itogio decreto riguardanto le modifi-

cazioni ed aggiunto alla tariffa o condizioni poi trasporti in ferrovia
dei materiali in ferro e in acciaio;

Convenzione con la Società delle ferrovio meridionali per la

liquidazione dei crediti dello Stato dipendenti dalla cessazione del

contratto di esercizio delle reto adriatica.
Presenta altresi la seconda relaziono sull'acquedotto puglicso.

ßui lavori parlamentari.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, propone
che domani si tenga seduta per la discussione degli articoli del
disegno di legge sulle spese milirari, poi por la discussiono del bi-

lancio della guerra. Quindi si discuteranno le spese straordinario

per la marina, il bilancio della marina e poi il bilancio degli esteri.
PRESIDENTE, avverto come domani, essendo seduta straordinaria,

non vi siano interrogazioni, e che lo svolgimento dell' ordine del

giorno di domani continui lunedì, dopo le interpellanze.
(Itimano così stabilito).

Verificazione di poteri.

PHESIDENTE, annuncia che è stata presentata la relaziono sulla

eleziono contestata del collegio di Ric11a (proclamato Quaglino):
sarà discussa mercoledi.

Interrogazioni.

CAMERINI, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura per
sapere, se, essendo esauriti i lavori e pronte le proposte della Com-
missione reale d'inchiesta enologica, voglia presentare alla Camera

gli opportuni provvedimenti con quella sollecitudine ch'à reclamata
dall'urgenza e dalla gravità del malanno che s'intende lenite.

« Camillo Mancini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere so o quali provvedimenti intenda adottare per cli-

minare il disservizio ferroviario sulla linea Sibari-3fotaponto, gli
scontri di treni e rovesciamenti di vagoni avvenuti negli scorsi
giorm.

« Dagosto ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare i (ministri dei lavori pub-
blici e delle finanze, per sapero quali provvedimenti intenda pren-
dere il Governo per regolare il reparto delle aeque dell'Adda nello
vario derivazioni presso Cassano aflinchè le acquo istesse non sieno
esuberanti per le uno ed a1Tatto deficienti nelle altre, come öggidi
avviene a danno della derivazione del Retorto e del Traghetto sus-
sidiante la Rivoltana, che dovrebbero fornire acqua a tutto il ter-
ritorio cremasco.

« Marazzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
Llici, per sapero so intenda sollecitare l'esecuzione dei lavori dolja
bonifica di Rosarno o provvedere specialmente ed urgentemente -
ondo evitare nuovi e maggiori danni - all'arginazione del torrente
Vacale

< Giovanni Alessio ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro guardasigilli, snIIa
necessità di provvedere a locali più decorosi ed adatti per la pre-
tura di Abbiategrasso.

« Giacinio Gallina ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere a qual punto siano i lavori per la classificazione e
declassificazione delle opere idrauliche, in relazione al progetto pre-
sentato nella legislatura scorsa circa la classificazione in 2a cate-.
µoria delle arginature dei canali Naviglio Navigabile, Fossetta di San
Polo e Limido (provincia di Parma).

« Faelli ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidento del Consiglio,

ministro dell'interno, per sapero se creda logico il provvedimento.
del profetto di Messina, che impedisce, ad una infelice popolazione
smza tetto, l'immediata ocenpazione delle baracche già costruito.

« De Felico-Giuffrida ».

« I sottoscriiti chiedono d'interrogare i ministri di agricoltara,
industria e commercio o dell'intorno, sulle numerose o improviste
vi>lazioni che si consumano in provincia di Novara, in odao alla
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legge sulla risicoltura e malgrado la circolare emanata da quella
R. prefettura.

« Cabrini, Beltrami »,
« Il sottoscritto chiodo d'interrogare il presidento del Consiglio ed

il ministro del tesoro, per conoscere quali siano gli intendimenti
del Governo in ordine alle pensioni per le famiglie dello donne im-

piegate dello Stato.
« Pacetti ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei Javori pub-
blici, per sapere so, come o quando si creda provvedero ai promessi
ampliamenti della stazione di Trani, all'illuminazione della stessa

ed alla regolaro distribuzione dei carri.
« Malcangi ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blich per sapere quando saranno eseguiti i lavori urgenti disposti
por il porto di Trani o come dovrà provvedersi por l'escavazione
dello stesso.

« Malcangi ».
« I soþtoscritti chiedono d'interrogare i ministri delle finanze e

dell intérËo sulle cause del ritardo, nella distribuzione dei fondi per
la campagna antimalarica.

< Di Scalea, Colonna Di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapero se ritenga legittima la punidono di due stu-

denti del liceo Boccaria di Milano per non avero consentito in uno

sfogo golitico di occasione, affatto estraneo agli scopi della lezione,
espresso da un professore in classo.

" "
« Treves ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulle

ragiotti che hanno indotto il prefetto di Peiugia a proiliire il corteo
dello. Associazioni popolari, che si sarebbe dovuto tenero domani,
13 giugilo, in Città di Castello.

« Patrizi ».

La seduta termina alle 20.15.

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica, 13 giugno 1009.

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14 5.

ÚlMATI, s,cgretario, legge il processo verbale della seduta di

Jeri.

'I'URATI, sul processo verbale, ricorda che ieri concluse il suo di-

scorso augurando che giammai le armi apprestate contro lo stra-

nici•o avvessero ad esser volte contro i cittadini.

Ha perció appreso, con rammarico dal resoconto sommario, c in
modo piû accentuato dai giornali, che il presidento qualificð tali

suo parole come un presagio, fosse pure rettorico, di guerra civile.
Non intese ieri, fra i rumori della Camera, queste parole del pre-

sidente; dichiara oggi che il suo pensiero fu frainteso, e che giam-
mai egli fece appello o presagio di guerra civile. Anzi le sue parole

suonarono come esprossa deprecazione di sitTatta nazionale scia-

gura.
PRESIDENTE, conoscendo l'animo dell'on. Turati, A.lieto che egli

abbia ben chiarito il suo pensiero.
Ma l'on. Turati, che conosce i sentimenti ch'egli, il presidente, ha

sempre o sinceramente e tenacemente professati in senso assoluta-

monte contrario a lotte civili, ben può comprendere come egli abbia
sentito un invincibile impulso ad esprimere il fervido augurio che

non mai il nostro paese abbia ad essere funestato, nonchè dal

Tatto, ma neppure dalla supposizione di un simile evento (Appro-
Vationi).

11 presidente logga le testuali parole pronunziato dall'on. Turati,
che legittimavano quel suo impulso; ma, dopo le spiegazioni da lui
date oggi, trova che nella sostanza il suo pensiero concorda con

quello dello stesso Turati, e che resta eliminato ogni eventuale dub-
bio d'interpretazione. E di ció prende atto col più vivo compiaci-
mento (Vivissimo approvazioni).

)?E MICHETTI, sul processo verbale, dichiara che ieri, se fosse
stato presente, avrebbe votato pel passaggio alla discussione del dÏ-

,

segno di legge sullo spese militari.
MOLINA, sul processo verbale, riferendosi all'annuncio dato ieri

dal presidente, della pubblicazione del primo dizionario legislativo,
si associa, in nome dell'assemblea, agli encomi che, per tale pub-
blicažione, il presidente ebbe a tributare all'insigne e benemerÏ¾o
segretario generale della Camera dei deputati (Vive approvazioni).
(Il processo verbale è approvato).

Comunicazioni delke presidenza.
PRESIDENTE comunica un telegramma del sindaco di Reggio Ca!

labria, che ringrazia la Camera per la commemoraziono del Adfunto
concittadino ex deputato Roberto Vollaro De Lieto.

Seguito della discussione del disegno .di legge per maggiori assegna-
zioni sul bilancio del Ministero della glierra.

(Si approvano tutti gli articoli del disegno di Icgge).
Discussione del disegno di legge : Stato di previsione dolla spesa del

Ministero della guerra Iiet l'esercizio finanziario 19092910.

MARAZZI dichiara clie, parlando giorm sono a proposito dello

spase militari, non intese affatto di sostenere che nel bilancio della

guerra si possano fare trenta milioni di economie.
Atrermo, invece, la possibilità e la necessita di riforme, al solo

scopo di alleggerire le spese di amministraziono o rinvigorire i fondi
destinati alle armi combattenti.
Meno penno e più sciabole: in ciò si sintetizza il progragima, pho

l'oratore ha sempro sostenuto.
Ela per cio non basta un semplice lavoro di ritocchi superficiali ;

occorro, invece, un mutamento radicale d'indirizzo amministrativo.
Così all'ordinamento presento vorrebbe sostituito un sistema di

razionale decentramento, meglio avvalorando le responsabilità,indi
viduali, rendendo più dirette ed immediate le relazipni fra il mini
stro e i comandanti dei corpi d'esercito.
Cosi pure vorrebbe maggior chiarezza e sincerità nel bilanci, por

guisa che questi divengano intelligibili anche ai profani in materia

di contabilità.
Afferma poi che nell'ordinamento dell'esercito non bisogna obbe-

dire a criteri generali, ma convieno tenero presenti le peculiari
condizioni e gli specifici obiettivi della nostra difesa nazipnalo.
Osserva a tale proposito che suprema esigenza d'ordino militare,

politico e morale è per noi impedire a qualunque costo che, in casó
di eventuale conflitto, il nemico superi le nostre frontiere, per guisa
che la lotta si consumi al confine.

Vuole anche un più intimo nosso fra il Ministero della guÿrras
quello della marina ; ciò che risparmierebbe una frequente per quanto
inutile duplicazione di lavoro e di organi fra i due dicasteri, ed as-
sicurerebbe una feconda uniformità di criteri nella soluzione di molti

proble;ni.
Vorrebbe pure una più intima armonia ed una più organica coo-

perazione fra l'esercito e l'armata pel fine comuno della dífesa na-
zionale.

Accenna allo stato di abbandono e di spopolamento di molto re-

gioni italiane prossime al confine; ed insiste sulla necessità che il
Ministero della guerra, di concerto con altri Ministeri, provveda a
migliorarne le condizioni, organizzandovi, a speso dello Stato, qud
servizi civili che in caso di guerra divengonopoiun prezioso ausgio
per le operazioni militari.
Rafforzando per tal modo i conflni, potremo riparare al difetto

della nostra configurazione geografica; poichè le stesse p6polazioni
del confme sosterranno il primo urto del nemico e, äpprestando la
prima difesa, ci permetteranno di completare la nostta mobilita-
tione.
Ricorda che molte volte nella storia la libertà della terra italian

fu difesa sulle balze alpine (Bone).
Accenna a varie riforme, fra cui l'abolizione del tribunale supromo
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di guerra e utarina, ed un piû ofilcace ordinamento del tiro a se-

gno, che preluda alla creazione di una vera scuola del soldato, col-
legäta con l'Ebbreviamento della ferma concesso come premio a chi
abbia sotto le armi maggiormente progredito nella sua militare edu-
cazione.

Eslirimo il convincimento cho nel programma, da lui accennato
tutte le téndenze possano, incontrai•si2 e. conciliarsi, pel bene su-
premo e nel oËò cc ÉLlla pat À iveíappro azioni.- Gongra-
tulazioni).
BACCËlli ALFIŒDO sostieno essereinecessario curare di più l'i-

struzione e l'educazione del .soldato Nón basta pensare soltanto alla
parte materiale delle armi. Li pii'che pid ovolùta del soldato può
essere talvolta cagione di Ivittoria; Citapl'esempiadella guerra russi
giapponese, :ec un particolare riferito nelle e. Attualità socialix del
.Fastrez.
Si debbono istituire di nuovo le scuole reggimentali per insegnare

a leggere o a scrivere ai coscritti analfabeti. E strano che, mentre
si dedica ogni cura al progresso dell'istruzione del popolo, decadono
le istituzioni scolastiche nei soldati.
Riferisco le statistiche, dalle quali risalta che mentre nel '73 i li-

cenziati dàl servizio davano il 7 per cento di analfabeti, ora danno
il 25 per cento. A reggere la scuola debbono chiamarsi ufficiali di
complementó o territoriali, ovvero maestri, che diano garanzia di
saper insegnare ed educare anche dal punto di vista della disci-

plina.
Conviene bandiro un concorso per un libro di testo modello, che

contenga le nozioni utili alla vita e la storia del Risorgimento, e

che sia atto a formare l'istruzione del soldato.
I comandi dei presidi, confondendósi di più con l'ambiente bor-

gliese, dovrebbero eccitare le iniziative private o far sorgere molto
scuole setali di arti e mestieri, e complementari pei più colti. Di-

mostra l'iltilitå delfopera del Comitáto, clie gik esiste a Roma.

Anche dotrebbero istituirsi le piccole biblioteche militari circolanti,
como propose il Chilövi.
Loda Ì'inségnamento agrario ai soldati, utile per mantenerli affe-

zionati alla terra per snebbiare dai progiudizÏ)a loro intelligenza,
per avviarli al progresso agrario: Sardbde niilo cóordinare questo
insegnamerrfo, chemil'estery si va imitando, dä noi, e dare un at-
testato a chi lo frequenta.
Lo Stato, che con la coscrizione ha un possente mezzo di eleTa-

zione möräle e int'ellettuale, deve profittarrie. Sono indelebili le sti-
mate che lepatria con la sua augusta autoritä liun imprimere nelle
anime giovantapette ardentemente al bene (Approvazionia.
Anche parecotnbattere l'herveismo è necessario che lo Stato.assi-

curi qualehe corrisþettivo ai giovani chiamati a servir la patria, in
guerra, per l'ordine pubblico e nelle dalamità, quando, ardente di

sentiniertfo cifile e di virtù, l' esercitö nostro compie miracoli

(Bene .

Questo cet'rispettivo deve essere l'istruzione o l'educazione.

Parli anBh'eMálle istituzioni premilitari e postmilitari, coordinan-
dosi le scuole serali con l'opera dei ricreatori per la educazione

Bsica.
Con questó indit'izgo si dà un più valor.oso esercito alla .patria e

si democi•atizza Ï'istituzione militare. Al materialismo delle caserme
si sostituisce un ainbiente dit elevazionc intellettuale o morale, cho
metitre nibglio armottizza l'esercito con .lainazione o forma il di-

fensore dells,pätringvale anche a, preparare il lavoratore economico
mod arno (givissinie approvazioni - Congratulazioni).
BAi9AlhNI siroccupas del grave problema del rendimento annuo

della levg ehe purtroppo va continuamente decrascendo, come dalle
relative stàtístiche à dimostrato.
È qúesfo39p fenomeno che detta le piú- amaro riflessioni così al

medicomoñgalliupmotdi ßbato.
NotVehâtilMisegrio dblegge Vigano inspirato au concetti. veta-

mento empj¼lci non ha affatto contribuito a risolvere il grave stato

di eoss.
Esamina 10 cauy del doloroso fenomeno, a dimostra, come. esse,.

Solo parzialmente, possono attribuirsi all'emigrazione ed alla reni-
tenza. e risiedano invece specialmente nel depauperamento organico
della nostra gioventù.
Nega che tale depauperamento sia solo apparente in quanto cioè

sia aumentato il rigore dei criteri per l'abilitazione degli inscritti.
Cho anzi tali criteri furono in questi ultimi anni con apposite cir-
colari sensibilmente attenuati.

Ogni dubbio in proposito à poi rimosso dal tatto che la ýroýor-
zione maggiore dei non idonei si ha nelle regioni dovo l'industria-
lismo più sviluppato attenta alla robustezza della razza nollo sfosso
alveo materno delle operaie, e in quelle altro riëlle quali con lå
maggior miserias dovuta alla diserziono dei cumý1 ed alla scat'séžza
della produzione agricola, la denutrizione assume cabatteri spaveri-
tevoli.
È dunque la diminuita vigoria della gioventú la ragione vera del

minor rendimento della leva, è il bilancio fisiologico della nazÌono
che. decade mentre fiorisce il suo bilancio ecönomico o finanziario.
Ora ò doloroso constatare come di fronto a sl grave fenomeno lo

Stato sia rimasto finora nella più completa indifferenza, ed è que-
sta la più grave condanna della politica fin qui seguita dal Go-
verno italiano.

-Lo Stato non ha saputo che sottrarre nuove braccia. utili alle fa-
miglie accrescendo così le condizioni di miseria del popold nostro;
o rendendo per l'avvenire più grave il male, più formidabile il pro-
blema, pin ardua la soluzione.

Deplora a questo proposito una recente disposizione che ha ri-
dotto le informità e le imperfezioni fisicho causa di riforma giudi-
cando gravissimo tale provvedimento non solo dal punto di visa
sociale ma anche dal punto di vista militare, trattandosi di giovani
destinati a lang lire malati nelle caserme in tempo di pace e a

morire per le infezioni e i disagi nell'eventualità di una guerra.
$i augura perciò che quella disposizione sia revocata, e che co-

munque si investighi accuratamente lo stato di saluto degli in-
scritti sospetti di tubercolosi, per escluderli dal servizio militare,
evitando così che il terribile male si propaghi agli altri giovani
sotto le armi.
È lieto che il ministro abbia promesso di presentare il disegno di

legga biennale, in nome degli interessi superiori del paese.
Confida che la promessa sia sollecitamente tenuta.e che la ridu-

zione della ferma sia eguale per tutte le armi e per tutti i cit-
tadini.
Vuolo quindi l'abolizione del volontariato d'un anno che costi-

tuisce un ingiusto privilegio a favore dello classi ricche. Allora solo
anche quaste s'interesseranno vivamente alla questione della ridù
zione della ferma.

Conclude ammonendo che nell'antico problema della pace e della
guerra si ò venuto innestando il grande problema sociale.
Non vorrà la maggioranza della Camera lasciare all'oratore ed.

agli amici di parte sua il vanto di avero messo in luce questa
grave questione; del resto o soli, o con gli altri cittadini, ossi non
potranno che fare, in questo campo come in altri, il proprio dovero
(Vive approvazioni --- congratulazioni).
BATTAGLIERI nota come da qualche tempo le statistiche penali

segnalano un rincrudimento poi reati d'indole militate giudicati dÉ
tribunali militari.
Convinto che nell'esercito, come nel paese, non siano peggiorgte

le condizioni morali, esprime il dubbio che cib dipenda dai 'tròÑ
larghi criteri adottati dal più recente regolamento di disciplina.
Non bisogna infatti dimenticare che nell'esercito accanto agli ot-

timi sono i recidivi, i pessimi; donde di fronte alla troppo mite
sanzione, l'obbligo nei comandanti di deferire i riliellt allä giustizi
punitiva.
Invoca su cio dal ministro adeguati provvedimenti.
IIL ao proposito deglif addétti: ai tribunali militari e dell'avvocatury

gacale, raccomandichessiaho migliërate lo condisioniidi"qllesti'be-
nonieriti sarvitori dello Stato, e che ne- sian? ÑØpik a 10 la
condiálgmidella; carriera
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Plaude poi al proposito di intensificare i richiami dei congedati,
e ne trae argomento per raccomandare il miglioramento dei quadri
degli ufficiali o dei sottufficiali.
Insiste egli pure sul miglioramento del tiro a segno, che vuole

però completato dall'educazione fisica del soldato.
Chiede poi se sia vero che in qualche caso siano stati negati alle

reclute i vantaggi ai quali avevano diritto per aver frequentato il
tiro a segno.
Conclude affermando col più vivo compiacimento che col cuore

dell'eseycito batte all'unisono il cuore della nazione (Applausi --

Congratplazioni).
MOLINA fichiama l'attenzione della Camera e del Governó intor-

no alla importante questione degli esplosivi, rilevando come alcuni
di questi, avendo per base la nitroglicerina, possano proVocare do-
lorosi incidenti, o non produrre gli eÌfetti che se ne attendono.
Segnala poi la necessità di accelerare la carriera anche degli

uflÍàiaistiþeriori, e di migliorare le condizioni dègli ufficiali d'arti-
glini'fa e del genio; e raccomanda al ministro di coinprendere nel

dfsegno di legge proposto pei tenenti e pei capitani, anche gli uffl-
ciáli dei distretti.
Prega infine il ministro di abolire il vincolo dotale per il matri-

mönio degli ufficiali; di mantenere l'esenzione dal richiamo alle

armi di coloro che frequentano il tiro a segno, che però desidera

radicalmente riformato e migliorato; e di dedicare tutte le sue cure

alla risurrezione delle scuole reggimentali.
SONNINO SIDNEY invita il ministro a studiare seriamente la que-

stione del diritto degli ufficiali di prendere brevetti e di cedere a

terzi invenzioni che interessino la difesa nazionale, sperimentate
egli opifici dello Stato e con mezzi forniti dallo Stato, osservando

essere necessario che una materia così importante sia disciplinata e

regolata per legge (Bene).
PISTOJA raccomanda al ministro la maggiore prudenza nella as-

segnazione del materiale d'artiglieria ai corpi d'armata, e nella for-
mazione di nuovi regimenti di cavalloria e di riparti permanenti di
milizia mobile.
Crede þoi necessario crescere il numero degli alpini e dei bersa-

glieri ciclisti.
ODORICO richiama l'attenzione del ministro sull'importanza del

problema aereonautico pel nostro esercito che si avvantaggerebbe
assai dal possesso di una squadra aerea di dirigibili.
Si unisce all'on. Sonnino nel tributare il dovuto elogio ai nostri

ufficiali specialisti che con dottrina ed ardimento si occupano di

Risponde poi alle considerazioni dei veri oratori, pregando il ani-

nistro di migliorare la razione dei soldati, e la Camera di appfo-

vare senz'altro il bilancio (Approvazioni).
SPINGARDI, ministro della guerra, ripete che l'Amministrazione

della guerra non è aliena dalle economie e dallo riforme, ma che

bisogna pure essere alieni da esagerazioni, se non si vogliono di-

sorganizzare tutti i servizi.
Osserva non essere opportuno diffondersi in soverchi particolari

per ciò che si riferisce al programma della difesa nazionale; e quanto
al tiro a segno, dichiara che à già pronto un disegno di legge per

meglio organizzare questa utilissima istituzione.
Nota che, col sistema delle ferme brevi, non è facile dare ai sol-

dati, oltre alla educazione militaresca, anche una larga istruzione;
ma che in ogni modo si attende con ogni cura a raggiungere anche

questo scopo.
AITerma che, per l'accettaziope delle reclute, non si possono di-

menticare, e non si dimenticano, i dettami dell'igiene ; e che il

munizionamento dell'esercito è tale da affidare conipletamert,e il

paese, e che qualche incidente deplorato in questi giorni non lia

grave importanza, e non si ripeterä.
Quanto alle invenzioni sperimentato da ufficiali negli opifici mili-

tari ed a spese dello Stato, dichiara che la questione non è nuova.

e dovrà essere regolata per legge.
Accerta la Camera che il Ministero sente tutta la importanza del

problema dei dirigibili, e farà in modo che l'Italia sia, anche per

questa parte, alla pari con le altre nazioni.
Riafferma la sua sicura 11ducia nella difesa naturale delle Alpi,

ma assicura che non per questo il problema della difesa dell'Apperi-
nino tosco-emiliano è stato trascurato; ed assicura altresl che si

pt•ovvederà efficacemente a garentire la difesa di tutte le parti della
frontiera.
Dichiara per ultimo che il problema militare della Sardegna a

stato studiato con la massima cura e sotto ogni punto di vista; e
che studierà se e come sia possibile aumentare anche il contingente
delle truplie nell'isola (Vive approvazioni).
DI SALUZZO, al capitolo 9, raccomanda al ministro di ridurre a

tredici il numero attuale delle biblioteche di presidio, al fine di

poter crescere l'assegno di ciascuna delle biblioteche medesime

pure rimanendo nella cifra complessiva dello stanziamento che si

propone.
SPINGARDI, ministro della guerra, concorda in massima nel pen-

siero dell'on. Di Saluzzo e terrà conto delle sue raccomandazioni.
aereonautica.
CAVAGNARI, rileva come l'esperienza abbia dimostrato la scarsa

efilcacia difensiva delle fortificazioni permanenti sulle Alpi, e come
sia invece provato che le sorti di una campagna di guerra in Ita-

lia si risolvono nella valle del Po; onde invita il ministro a pen-

sare alla protezione degli Appennini, e alla sicurezza delle comuni-

castom.
BAR ILAI nota che il valore personale non può oramai pratica-

mento valere più alla difesa del paese, dati i perfezionamenti delle
armi moderne; o raccomanda che, dovendosi provvedere alla forti-
ficazione dello nostro ·frontiero, si pensi innanzi tutto a sbarrare la

via completamente indifesa del basso Isonzo (Bene !).
PALA chiede quale indirizzo il ministro intenda dare alla difesa

tÍSÍle frontiere terrestri e marittime, invitandolo a non perdere di

vista la somma importanza della Sardegna nella difesa generale
däÍÌ'Italia, ed a preparare quindi i mezzi necessari per una eflicace
redistenza in caso di una guerra nel Mediterraneo.

Racoómanda intanto che si aumenti il contingente di truppe nella

Sardegna, anche per ragioni di giustizia distributiva (Bene).
PAIS, relatore, reputa una illusione la speranza molto diffusa di

ottertero notevoli cconomie nel bilœco della guerra conundiverso

sisWmá di reclutamento e con qualche modificazione negli attuali

orþr'1Ïstni amministrativi.
ConsiÀàra grave e complessa lo questione del vincolo dotale por

il matrimonio degli ufficiali, o solamente consentire ehe la suaaba-

lizione formi oggetto di studio pel ministro della guerra.

GIRARDINI, al capitolo 37, raccomanda al ministro di miglioraro
lo stipendio degli ufficiali d'ordine addetti agli uffici locali dipen-
denti dal Ministero della guerra.
SPINGARDI, ministro della guerra, riconosce le benemerenze di

questi funzionari, e studierà col maggiore affetto il modo di mi-

gliorare le loro condizioni.
DI SALUZZO, segnala al ministro la necessitå di modificare il re-

golamento che stabilisce il compenso per alloggi militari, e che,
specíe nei Comuni di montagna, à causa di non pochi inconve-
nienti.
SPINGARDI, ministro della guerra, assícura l'on. Di Saluzzo che

studierà la questione con la speranza di .rlsolverla nel miglior modo.
DI PALMA, al capitolo 78, prega di provvedere alla difesa ter-

restre di Taranto, che allo spalle ò assolutamente priva di fortifi-

caziom.

SPINGARDI, ministro della guerra, assicura l'on. Di Palma che 11

ministro della guerra non può rimanere indifferente dinanzi alla

difesa di una piazza torte così importante come Taranto.

(Si approvano tutti i capitoli del bilancio, lo stanziamento com-
plessivo, e l'articolo unico del disegno di legge).

Presentagione di relazioni.

LEALI, Jrasenta la relazione sulla proposta di legge: « Estensione
della legge 3 marzo 1888 ai deputati impiegati ».
DE MARINIS, presenta la relazione sul disegno di leggo : A¾ag-

giori assegnazioni sul bilancio degli affari esteri per le scuole al-

l'estero ».
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Interrogazioni e interpellanze.
CIMATI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro di agricoltura,

industria o commercio, por conoscere le ragioni per lo quali i ca- -
valli di due numerosi gruppi acquistati nelle Indie in due anni suc-
cessivi, per i depositi staHoni governativi, dopo breve tempo siano
stati quasi tutti riformati e venduti per poelte continaia di lire; se
siasi accortata la responsabilità personale dello incaricato di- tali
acquisti e coine siasi provveduto ad evitare il ripetersi di inconve-
nienti si gravi alla produzione ippica ed all'Erario.

« Castellino ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici, sul ritardo enorme e dannoso delle costruzioni sulla linea
Spezzano-Cassano-Castrovillari.

« Toscano ».

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Leali e Compans hanno

presentato proposte di legge di loro iniziativa.
La seduta termina alle 19.15.

-DI.ARIO ESTERO
Il télegrafo da Pietroburgo ci informa che nel po-

meriggio di ieri l'aliro lo Czar con la famiglia impe-
riale e numeroso seguito, imbarcatosi sullo yacht Stan-
dard, è partito per le acque finlandesi, nelle quali po-sdomani s'incontrerà con TImperatore Guglielmo.
La stampa russa si occupa del convegno, ma si oe-

cupa pure molto dell'altro incontro fra lo Czar ed il
Ile d'Inghilterra già annunziato e che deve verificarsi
a Dower nelle acque inglesi fra ilon molto. Mette a
riscontro i due convegni e ne deduce che l'uno risulta
contrario all'altro perchè, nel mentre quello con l'Im-
peratore tedesco può far supporre un ravvicinamentofra i due imperi, faltro con il Re Edoardo restringei legami della triplice intesa.
In proposito 10 Blovo scrivo :

La notizia del prossuno viaggio 1:1 deputati russi a Londra come
pure dell'incontro dello Czar con Re Edoardo sono fatti importanti
por lo sviluppo dalla mutua simpe.tia tra le due nazioni.
Il Re3ch dice avere poca importanza il fatto che lo

Czar vada o non vada a Kiel; l'importante è che:
La sua visita a Cherbourg e a Dower toglie qualunque appren-

sione che la Russia, dopo avoro sofferto la più grande umiliazione
che essa ricordi nella sua storia, possa accomodarsi a stringere la
mano della potenza che la ha insultata.
La Birgevia Viedomosti vede nella visita progettata

che la politica russa seguirà la via indicata dalla pub-
blica opinione per rinforzare la triplice entente.
L'ammiraglio Touchard, ambasciatore francese a Pie-

troburgo, che sta per lasciare il suo posto, ha avuto
un colloquio con un rappresentante del Nevoie Vremia
il quale ha dichiarato che le relazioni tra i membri
del triplice accordo non sono mai state così cordiali
come in questo momento.

* *

Nei circoli politici crescono le apprensioni per la qui-stione cretese, ritenendosi che 10 sgombro dell'isola da
parte delle truppe europea può produrre gravi con-
seguenze sia se si proclamasse l'annessione dell'isola
alla Grecia, sia anche se si decidesse per l'isola un
Governo autonomo. La Turchia è decisa di opporsi ad
entrambe le soluzioni.
Il corrispondente da Costantinopoli del Correspon-

denz Btucau sull'argomento telegrafa:

Le notizie dei giornali circa una mobilizzazione contro la Grecia
e il concentramento di corpi di armata a Salonicco, sono infondate;
ma si fanno preparativi prudenziali ed il progetto per la mobiliz-
zazione o preparato. Si crede che Mahmud Muktar pascià, coman-
dante il corpo d'armata di Costantinopoli, sarebbe il comandante
in capo dell'esercito.
Nei circoli diplomatici o militari competonti non si credo che sor-

geranno complicazioni e si conta cho la Grecia e Creta si rende-
ranno conto dello stato dello cose e rimarranno calme di fronte alla
forza dell'esoreito turco ed ai preparativi fatti, come pure di fronto
alla dimostrazione navale ed in seguito ai consigli delle potenze
protettrici.
I preparativi militari della Turchia sono più chiara-

mente esposti dal corrispondente da Salonicco del Ber-
liner Tageblatt. il quale telegrafa :

Le misure preventive prese in vista di una guerra contro la Gre-
cia sono spinto attivamente dalla Turchia. Non soltanto si stanno
migliorando le strade, ma si fortificano i ponti per renderli capaci
di sopportare il passaggio dell'artiglieria. Il forte del capo Kara-
burum venne pure messo in stato di difesa. Vi si trasporteranno
cannoni di grosso calibro dalla capitale. Il lavoro continua inces-
smto giorno e notte.
Il da notarsi che la Grecia non potreLLe mobilizzare in tutto.che

60,003 uomini, mentro la Turchia non avrebbe nemmeno bisogno di
convocare tutto l'eßettivo del III corpo d'armata europeo, poiché
basterebbe mandarne una sola parte in Tessaglia.
Secondo il corrispondente della Frankfurter Zeitung,

gli abitanti di Crota fanno ovunque grandi prepara-tivi per opporsi, occorrendo, aUo sbarco delle truppe
turche. Le autorità turche però hanno a loro volta
trasportato nelfisola una notovole quantità di mate-
riale da guerra.
Malgrado queste notizie pessimiste, ogni speranza

che la quistione possa avere una soluzione pacifica
non o perduta. Come ne informa un dispaccio da Pa-
rigi, 12, le trattative fra la Turchia e le poterz3 pro-tettrici continuano. La Porta insiste affinchè lo sgom-
bro delle truppe sia rimandato : ma non paio che le
potenze siano disposte, in seguito agli impegni presi,
di aderire al desiderio della Turchia.

Non ostante lo precedenti smentite, la Spagna prendemisure per agiro contro il Marocco, ed il Ministero ha
prosentato una domanda di crediti straordinari desti-
nati a rafforzare le piazze forti spagnole nel Nord
dell'Africa.
Questa domanda ha sollevato i timori dei giornali li-

berali, che si scagliano nuovamente ed energicamente
contro qualsiasi impresa bellicosa al Marocco, impresa,
ossi dicono, che sarebbe inopportuna nell'ora attuale
e dalla quale la Spagna non può tidarre alcun van-
taggio.
Il Governo spagnolo cerca di mitigare le apprensioni

del pubblico, ed un dispaccio da Madrid, 13, dice :

Dopo il Consiglio dei ministri o stato comunicato ai giornali unanota ufficiosa la quale alforma che le disposizioni prose hanno pu-ramento per scopo di impedire che si prolunghi nei suoi possedi-menti e vicino ad essi l'attuale stato di anarchia, senza altri ob-
biettivi.
Il ministro degli affari esteri Allende Salazar, intervistato da unredattore dell'JIeealdo, ha dichiarato che le misure di precauzioneche prendo il Governo spagnuolo gli sono state ispirato . dal fattoche nelle vicinanze delle piazze forti della Spagna ogni tribn agisco

a modo suo senza che nessun potere Iegittimo o anche effettivo
.
possa intervenire, con la più piccola speranza di successo, per im-
porre una norma di condotta eguale a tutte le tribu e garantireche la sicurezza dovuta al tatto e all'energia delle autorith spa-gnuole non sarà turbata dal malcontento di questa o quella tribù
o nell'interesse di questo o di quel capo.
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Il cinquantenario glorioso

A BOLOGNA.

Bologna patriottica ha commemorato l'altro ieri il 1859. Il tempo
bello favorl la grando manifestazione. La città era imbandierata e

festante.
Nel centro la città presentava un aspetto meraviglioso. Nelle vie

Rizzoli, Farini, Santo Stefano, Ugo Bassi ed Indipendenza, nelle piazze
Vittorio Emanuele o Nettuno i portici erano decorati da drappi
tricolori, da fostoni di fiori e da piante.
La popolázione si affollava nelle vie fino dalle sette del mattino.

Al palazzo del podestà, fra molto bandiere italiano, era issata
anche una bandiera francese.
Il Comune, nella mattinata, fece deporre sulla base del monu-

mento a Vittorio Emanucle una grande corona di palme con un

ricco nastro dai colori della città. La truppa vestiva l'alta uni-
forme.
La campana dell'Arringo suonava a festa.
Fin dalle 7.30 ottomila scolari delle scuole elementari, tutti fregiati

di coccarde trioolori, con le bandiefe rionali, guidati dai maestri e
dalle maestre, erano schierati nei viali dei giardini pubblici.
Alle ore 8 precise giunsero il sindaco e le altre autorità accolto

al suono della marcia reale. La cerimonia si apri con un applau-
dito inno cantato da un gruppo di bambini con accompagnamento
della musica municipale. Poi i fariciulli stilarono dinanzi al sindaco
nientre le musiche suonavano o s'innalzavano numerosi aereostati
coi colori della città. La breve cerimonia si chiuse con una lanciata
di colombi, mentre da un ultimo pallone piovevano sul grando
piazzale dei giardini moltissime banderuole tricolori:
Il lungo corteo sfilo poscia ordinatamento lungo le vio Santo

Stefano e Farini fra la folla che si addensava sotto i portici. Dai
balconi, gremiti di signore, pioveva sul corteo un nembo di flori.

La testa della colonna giunse m piazza Vittorio Emanucle alle 9.25
o preso posto in un grande palco sulla scalinata di San Petronio.
Alle ore 9.45 lo autorità, tornate dai giardini, salirono al primo

piano del palazzo comunale, di dove, dopo una breve sosta, ridisce-
sero, e, traversato il grande cortile, escirono dalla porta principale
e presero posto nel gran palco a sinistra sotto la lapide a Um-
berto I che stava per scoprirsi. In testa-al corteo erano il prosin-
daco on. Tanari, l'on. senatore Finali, uno dei superstiti dell'assem-
blea generale delle Romagne, gli onorevoli senatori Sacchetti, Dal-
lolio e Malvezzi, l' on. deputato Pini, i generali De Andreis e

Simminiatelli, il console francese ed altre autoritå civili e militari,
la Giunta comunale al completo ; in fondo al palco sventolavano i
gonfaloni dei comuni di Bologna e degli altri Gomuni della Pro-
vmcia.

Alle 10 precise la piazza presentava uno spettacolo imponente.
Tutto il grande balcono che cinge il palazzo del podestà, la grande
balconata e innumerevoli finestre del palazzo del Vignola erano gre-
mito di signore. La folla gremiva la piazza. Sulla lunga gradinata
di San Petronio o sotto un apposito tendone stavano schierati gli
ottomila bambini radunati ai giardini.
Un grando applauso accolse il sindaco, poi tra vivissimo acclama-

zioni calo la tela che nascondeva la lapide a Umberto L

Lo scultore Romagnoli, autore delle due figure di bronzo che fian-
cheggiano la lapide, fu vivamente complementato.
Dopo un primo inno cantato dai bambini collo accompagnamento

di duo bando, il sindaco pronuncîð un elevato discorso uterrotto

varie volto da applausi. Un grando applauso si udi quando Foratore
ricordù o presento con calorose parole l'on. senatore Finali.
Saguì un altro inno dei fanciulli: l'inno alla bandiera, che pro-

dusso molto effetto per l'accordo di ottomila voci. Al finale tutti i

singoli coristi agitavano bandieruole tricolori, mentre una lunga
ovazione saliva dalla piazza. Poi le musiche intuonarono la Marsi-

glicse, tra grandi applausi.
La cerimonia cosi ebbe termine.

I bambini sfilarono ancora dinanzi la lapide inaugurata, gridando
evviva ,ed.agitando le banderuole.
Le autorità e gli invitati, in carrozze ed automobili messi a loro

disposizione, si recarono a porre la prima pietra dell'ospedale pedia-
trico fuori di Porta San Vitale.

**4 Alle ore 11, alla presenza del prefetto, del pro-sindaco, dei
senatori Sacchetti e Dallolio, del deputato Pini, del genera-le co-
mandanto il corpo d'armata, dei membri della deputaziono provin-
ciale, di molto autorità o notabilità mediche, si è compiuta la, ceri
monia della posa della prima pietra dell'ospedale pediatrico Gozza-

dini che sorgerà nelle adiaconze dell'ospedalo di Sant'Orsola (nori
di Porta San Vitale.

La cerimonia fu soipplice, ma simpatica. Pronunziò il discorso di
occasione il presidente dell'Amministrazione ospitaliera cav. Gat-
toni.

'

Nel pomeriggio a Casaglia, presso Bologna, presenti numerose au-
torità e notabilità, ebbe luogo la posa della prima pietra delkeri-
gendo ospedale di isolamento per i tubercolosi.
Parlarono il presidente del Consiglio di amministrazione dogli

pspedali, avvocato Sattoni, ed il prosindaco, onorevole Tanari, ap-
plauditissimi.
Infine il prosindaco ha posto la prima pietra, che racchiudeva il

verbale della cerimonia, firmato dalle autorità.
Alla.sera la città e le colline circostanti erano illuminate fanta-

sticamento. In piazza VIII agosto vi è stato uno.spettacolo pirotec-
nico. L'animazione nelle vie era straordinaria.

A MELEGNANO.

Ieri fu solennemente commemorato il combattimento che, coro-
nato dalla vittoria, sostennero le truppe franco-italiano nel 1859
contro lo austriache.
La borgata era imbandierata o festante. I treni ed i trams du-

rante tutta la mattinata giungevano da Milano o da tutta la Pro-

vincia gremiti di rappresentanze di scuolo, di società sportive, mili-
tari e politiche e di curiosi.
Alle 13.30 in treno arrivo la rappresentanza della Deputazione

provinciale di Milano e nello stesso treno molte rappresentanzo gi
associazioni milanesi.
Al Castello, in attesa di S. A. R. il Duca di Genova, si trovavano

il prefetto di Milano, on. senatore Panizzardi, il prosindaco di Mi-

lano, comm. Gabba, con la Giunta, l'addetto militaro franceso co-

lonnello Jullien, il console francese, le rappresentanzo dei reggi-
menti della guarnigione di Milano e moltissimo rappresentanzo di
associazioni militari, ginnastiche o operaie e delle scuole. '

Alle 14.15, scortato da un drappello di carabinieri a cavallo,
giunse in automobile il Duca di Genova, ossequiato dallo autorità,
mentre la musiche suonavano la marcia reale e un battagliono di
fanteria ed uno squadrone di cavalleria rendevano gli onori mi-
litari.
Quindi si formo il corteo che si recù all'Ossario per deporvi corone

di fiori. Dinanzi all'Ossario il prof. Ludovico Corio pronunció un
discorso nel quale ringrazio il Duca di Genova della visita all'Os-
sario e glorificð i caduti nella giornata dell'8 giugno 1859. Preso
poi la parola il colonnello Jullien che porto il saluto della Francia.
Infine parlo il presidente della Società dei reduci di Africa inneg-
giando alla fratellanza dei popoli francese ed italiano.
Terminati i discorsi il duca fece il giro dell'ossario. Indi in vet,

tura si recó ad assistere all'inaugurazione della lapide posta a me-

moria del colonnello Poulz d'Ivoy. Appena scoperta la lapide il sin-
daco di Melegnano, nel riceverne la consegna, pronunciò un di-
scorso, ringraziando il duca per avere assistito alla cerimonia o-ri-
cordando la memoria dell'oroe caduto. Il colonnello Jullien pronun-
ció pure brevi parole, rievocando la flgura del colonnello Poulz
d'Ivoy.
Poi il duca, accompagnato dalle autorita, si recò al castello Me-

diceo per la consegna dei premi agli espositori della Mostra agricqla
Dopo la consegna dei premi il duca di Genova, ossequiato dallo

autorità, parti in automobile.
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Iersera pa ttl da Milano per Parigi il console francese, per por-tare alla F .~ancia 11 gonfalone e la medaglía commemorativa delle
campagno del 1859.

A MODENA.
Ausp ice il Comune, à stata commemorata iori la data della ca-duta del Governo cstense.
L.a Associazioni si sono disposto in corteo e si sono recato al team11'O Massimo, dove il car. Vittorio Ferrári pronuncio un discorso.
Erano presenti alla cerimonia tutte le autorità e molto pubblico.La popolazione prese viva parte alla commemorazione. La città

era, imbandierata; gli edifizi pubblici e privati iersera erano illu-BL'inati.
A BERGAMO.

Tutte le Associazioni militari e politiche della città, in imponentecorteo, si recarono ieri F- deporre corono di fiori ai monumenti diVittorio Emanuele II, Caribaldi e Mazzini e sulle lapidi che ricor-dano i bergamaschi taduti durante la campagna del 1859.
Con treno specNe le Associazioni si sono pure recate a Seriateöve sono state deposte altre corono alle lapidi che ricordano gliatti di eroismo dei cacciatori delle Alpi nel combattimonto dell'8giugno 1859,

A MONZA.
A solennizrare la ricorrenza anniversaria ebbe luogo la distribu-2ione delle anodaglie, dono del Comune, ai superstiti del 1848 e del

1850, e dei diplomi-ricordo offerti dalla Società dei reduci.
Scuole, Istituti, autorità ed Associazioni formarono poi un corteo

precednto da musiche o si recarono a deporre corone ai monumenti
a Vittorio Emanuele ed a Garibaldi ed alla lapide che ricorda i ca-duti Tielle patrie battaglie.

A CREMONA.
I a connuemorazione si è svolta in forma imponente.
Un corteo lunghissimo, preceduto dalla musica cittadina, si à re-

ca .to a deporre corone di fiori al monumento di Vittorio Emanuele
& ve parlò applauditissimo lo studente Chiapparini, al monumentod i Garibaldi ed al busto di Camillo Cavour che venne commemoratoilall'avv. Uberto Novati.

A BRESCIA.

Un corteo di autoritä o di Associazioni bresciane si è recato da
Virlo Tre Ponti ai Tre Ponti, ove G. C. Abba commemorò lo storico
combattirnento del 15 giugno 1859.

A FAENZA.

Cors grande concorso di popolo sono stati Tnaugurati due ricordi
Riarniorei in memoria dei conti Francesco a2chille Laderchi.
Il prof. Messeri ha commemorato nel Teatro comunale i due illu-

Stri patriotti.
Alla cof•imonia sono intervenuti le autorità politiche, militari e

civili, i rappresentanti delle scuole e grande pubblico festante.
La commemorazione à riuscita imponente.

A PARIGI.

Tutte le disposizioni per rendere vicpiù solenne il ricevimento
deale stattette portanti alla città di Parigi i Messaggi dello sorelle
it 11iane erano state prese.
Alle ore 3.30 di ieri l'altro lo staffette giunsero all'angolo dc11a

via del sobborgo Sant'Antonio e piazza della Nazione.
Il rapprentante del Consiglio municipale, signor Achille, auguro a

nome del Consiglio, il benvenuto ai messaggeri italiani.
'Terminato il discorso, le trombe della guardia repubblicana co-

minciarono a ,squillare, ed allora i ciclisti si misero in fila con 50
gu ardie repubblicane montate in bicicletta.
Èuinerose automobili seguivano.il cdrteo. Nel sobborgo Sant'An-

tonio la folla si fece sempre più compatta, applaudì e fece calorose
ovazioni alle sfaffette gridando: viva l'Italia!

Il corteo, sempre preceduto dalla fanfara della guardia repubbli-
cana, raggiunse il palazzo del municipio attraversando il sobborgo
Sant'Antonio, la piazza della ßastiglia, la via Sant'Antonio e la via
Rivoli.
Le staffetto giunsero all'Hòtel de la Villo alle 4, accompag.nate

nella sala, dove il Consiglio le attendeva.
Tra gli invitati che assistevano alla cerimonia si notavano i mem-

bri del Comitato della lega franco-Italiana, i delegati della Camera

di commercio italiana e della colonia italiana e gli alti funzionari
del municipio e della prefettura della Senna.

11 presidente del Consiglio municipale Chausse, era circondato dai
membri dell'ufficio di presidenza del Consiglio municipale, dal pre-
fetto di polizia e dal segretario generale della prefettura della sonna
Arnaut, che rappresentava il prefetto.
Subito prese la parola Chausse, 11 quale pronunció un discorso di

saluto o di ringraziamento.
Egli disso che i francesi sono conanossi done grandi dimostra-

zioni di amicizia dell'Italia e diede il benvenuto agli italiani che
eransi recati a rimettare di persona i messaggi delle città italiano
e il messaggio del Comitato organizzatore.
Chausso terminò dicendo: Questi messaggeri portino, oltre ai no-

stri messaggi di risposta, anche le acelamazioni di Parigi e l'assi-
curazione della profonda, inalterabile amicizia del popolo francese
per il popolo italiano.
Infine lesse il testo dei messaggi di Parigi alle città italiane.
Dopo il discorso di Chausse, applauditissimo, parlarono, sempre

inneggiando all'Italia, il rappresentante del prefetto ed il profetto
di polizia che ha terminato gridando: Viva l'Italia nel passato e

nel presente.
La colonia italiana rispose col grido di « Viva la Francia! ».

Il consigliere Laurentoily rispose al consigliero Reauchard, che
ranunaricava che non fosso stato fatto il nome di Napoleone III, di-
cendo che anche Garibaldi non era stato nominato e che, so bisogna
ricordare Magenta, non si devo dimenticare Digione.
Quindi le staffette ricevettero dal presidente del Consiglio muni-

cipale i messaggi di risposta e dopo un lunch ed una visita alle
sale del municipio lasciarono il palazzo e si diressero verso Melun.
Durante il ricevimento, la guardia repubblicana suonava la Mar-

siglieso o l'Inno italiano e la folla che gremiva la piazza dinanzi al
municipio fece una calorosa dimostrazione di simpatia all'Italia.

I 444 I messaggi sono per le città di Roma, Milano, Bologna, Arezzo
e per il Comitato democratico lombardo,
Il messaggio per Roma indirizzato al sindaco dice:
« Parigi a Roma: Profondamente commosso della grandiosa di-

mostrazione di amicizia che unisce in una gioia comune il popolo
d'Italia e il pòpolo di Francia, il Consiglio municipale di Parigi vi
ringrazia calorosamente del messaggio così affettuoso che gli aveto
inviato per mezzo dei vostri compatriotti.

« L'accoglienza entusiastica fatta ai vostri messaggeri dalla popo-
lazione parigina dimostra che il nostro cuore vibra all'unisono col
vostro in questi giorni di letizia nei quali la nazione italiana fe-
steggia la sua indipendenza.

« Permezzo dei vostri fedeli inviati, Parigi rivolge a Roma, grando
capitale sorella, come pure all'intero popolo italiano, l'espressione
della sua fraterna ed inalterabile amicizia ».

CRONACA ARTISTICA
ALLA R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA.

Terminati i saggi di scuola, hanno avuto principio al Liceo musi-
cale della R. Accademia, diretto dall'illustre Stanislao Falchi, i saggi
finali degli alunni. Parecchi di essi già presentatisi al pubblico nel
passati anni hanno dimostrato tutto il progresso da loro fatto nel
canto o negli istrumenti, come sia lodevole l'insegnamento artistico
loro impartito dai valenti professori e come oramai possa giusta-
mente dirsi che il Liceo, sebbene non ancora divenuto governativo,
sia assurto al posto di primo Liceo musicale d'Italia. Oramai è da
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tutti riconosciuto che i giovani artisti licenziati dal Licco di Santa
Cecilia prendono subito posto fra i migliori e più valenti, ascendendo
sullo scene, fra i direttori d'orchest ra o fra i compositori ai primi
posti.
Innanzi ad un pubblico sceltissimo, intelligente, fra cui erano i

pin. noti .cultori dell'arte musicale e che letteralmente gromiva la
vasta sala ed i loggioni laterali della R. Accademia, hanno avuto

luogo martedi e sabato scorso i due primi saggi flnali e domani vi
sarà il terzo ed ultimo.

Non staremo qui a ripetore gli elogi ai bravi alunni cd alunno

ed ai loro valenti professori che presero parto nei due saggi; dei
migliori di essi dicemmo nel render conto dei saggi diclasse; par-
liamo invece di quelli che solo nei finali si esposero al giudizio del

pubblico.
Tra questi indubbiamento e per parere unanime dell'uditorio va

messo por primo l'alunno di composizione (classe di perfezionamento,
anno I) S. L. Reflee. Sotto la scuola del direttore Falchi, egli che
già l'anno scorso presentavasi. assai promettente, oggi ci si rivela
compositore valentissimo, specie nella .musica sacra. La sua compo-
sizione A Maria per soprano e cori di soprani con accompagna-
mento d'istrumenti ad arco, arpa ed organo venne giudicata opera
saliento; bella la parte vocale, complessa e grandiosal'istrumentale,
delicato l'accompagnamento d'organo e di arpa; un complesso di
melodia e d'armonia che provocó nell'uditorio un vero entusiasmo

por il.giovane autore e, per il suo pro2essore. Applauditissima pure
la signorina Elina Rossi, che canto molto bene gli assoli, e la classe
corale del maestro Terziani.
Nel secondo saggio, si mostrò anche valente il giovane M. Di Ve-

Poli, pure alunno dol Falchi. Di lui si esegui un mottetto per quattro
voci miste con accompagnamento d'organo intitolato: Canitetubo

in Sion, che fu molto gustato od applaudito.
Entrambi gli alunni, dirossero le loro composizioni con garbo e

sentimento artistico.

isTOTIZIE V.A..R.ŒE

TTA LIA.

Ip Carnpictoglio. - 11 Consiglio municipale di Roma o

convocato per questa sera, in seduta pubblica.
Parecchio proposto furono aggiunto all'ordine del giorno.
.Por I clannegglati cla1 terreingto. - I.

rappresentanto,bulgaro, signor Rizoff, ha rimesso ,a S. E..il.ministro

à glí allari ostori, Tittoni, la somma di 50,000 lire raccolto in Bul-

garia per le vittimo del terremoto in Calabria e in Sicilia.

fy L'ambasciatore di Spagna presso la R. Corte ha fatto perve-

nire a S. M. la Regina la somma di L. 10,036, prodotta da una soi-
.toscrizione aperta a favore dei danneggiati dal terremoto dai si-

gneri Francos Rodriguez, direttore del giornale IIeraldo deMadrid,
e Mariano Benlliure, scultore.
L'oblazione o stata da S. M., destinata all'opera nazionale di pa-

tronato. « Regina Elena » por gli oriani del terramoto.
Per il patrirnonio artistico aro11eolo.

gloo. - I lavori della zoµa monumentale. di Roma,informati al

rispetto dei raderi di qualsiasi tempo che abbiano importanza ar-

rheologica, artistica o topografica, procedono con ogni cautela.
Sono conservati e saranno isolati i ruderi della torre del Povero

I)\polo, del casolar3 detto di Porta Capena e della scalea semiele-

colare del Circo Massimo. Sarà inoltra ristaurata contro ogni peri-

colo e danno la palazzina del Vignola. Ciò ad allontanare qualsiasi
timore wll'andamento degli importantissimi lavori.
Le feaste spor•tive cti Horna.

-- Ieri mattina, a

villa Umberto I, si svolse la seconda prova delle squadre parteci-

panti al concorso di ginnastica militare: vi parteciparono le squa-

dre che avevano digià eseguito gli esercizi di primo grado.
Molto pubblico assistetto allo svolgersi dello gare in piazza di

Siena i erano presenti oche il generale Ugo Brusati, il colonnello

di marina comm. Cerri, rappresentanto il ministro della, mai'itik, Û
capitano di marina conte Tosh di Valminuta ed il prof. Guerra, rap-
presentante dell'Istituto.
Stamane, dalle 7 alle 10, continuarono lo gare.
4*g Lo gare nazionali di nuoto sul Tevere, a. Ripagrande, riusci-

rono nel pomeriggio di ieri ogregiamente o senza, incidenti. Vi assi-
stette gran folla.

A Stamane l'Istituto nazionale di educazione, fisica off'rì un ver-
mouth in onore dei membri dei Comitati inter' enuti in Roma alla
seconda riunione. Vi parteciparono anche i m embri del Comitato
centrale, della Commission3 esecutiva e delle Giurie.
Fu un convegno cordiale e simpatico.
**4 A piazza di Siena, nella villa Umbe':to I, si o chiusa oggi 11

serie dei divertimenti sportivi organizza'ti por la seconda riunione
dell'Istituto nazionale dell'educazione fisica.
Vi furono gare ginnastiche vivamente applaudite.
Alle ore 18.10, mentre la nostra Gazzollte va in macchina, si &

iniziata, dinanzi al palco della Giuria, la premiazione dei vincitori
delle ultime gare di nuoto, di toot-ball, della marcia ciclistica del-
l'Audax, del concorso di ginnastica militare e della coppa del Re.
Di essa diremo domani.
Per 19ectuommione fisica.---L'altro ieri sió chiusa,

la seconda riunione dallo Istituto nazionale per I'educazione ilsicti.
L'onorevole presid3nte senatore Lucchini aprî Ja seduta dando le t-
tura del seguente telegramma ricevuto da S. E. il ministro di Òisa
Reale:

< Senatora Lucchmi,
« S. M. il Ito ha particolarmento gradito il gentile saluto rivo!-

togli dall'Istituto nazionalo cui olla presiede mentro inaugurava 1&
sua seconda riunione. Nella benevola e viva simpatia con la. quale
il nostro Sovrano considera gli scopi Cel Congresso, Sua Maesta
forma i migliori voti per lo svolgimento dell'opera sua e TingraziaÃ
cordialmente degli apprezzati sentimenti di nobile devoz=one di cut
olla era interproto - Pon:¿0 Vaglia ».

Vivissimo acclamazioni accolsero il telegranuna.
Venne stabilito che Napoli sia la sede per la riunione dell'an-30

venturo.
Su proposta del presidente, si delibero di inviare tiegrammi di

ringraziamento ai ministri della pubblica istruziones dolla guerra e
della marina e a S. E. il presidento del Consiglio.
Si acclamo quindi il nome di S. M. il Ro, alta patrono dell'isti-

tuto, il quale non tralascia occasione di dimostrar' a l'angusto Suo inte-
ressamento. E con una ovazione all'illustre pl asidente, senatore Luc-
11ia ncehre gt'e at li a di oatni pr
ogni prestigio, la riunione si chiuso al

¿ ido di Vira il Re
R Congresso foresta; * " 201 no. -Jer-

mattina, nella grande sala del Pala'.zo dei Nota
rato il Congresso forestale alla pre senza di S. E. I i i t ' C
Ortu, degli onorevoli sanatori Firiali, Dallolio, Malvezzi eS lecð-
degli onorevoli deputati Luigi Luzzatti, Loero, B nialti Ice lettig.
Pini, Miliani, G.allini, Rubini, Casciani, Calissano, Beltrami M
Tanari, delle autorità o notabilità cittadine, di molti

, eli e

di numerosi invitati, fra cui parecchio signore.
congressisti e

Sugli scaloni del Palazzo o nella sala facevano servizio d'onora loguardie forestali in µTan tenuta.
Prese per primo la parola il prosindaen di Do'ogna, on. Tanarisalutando i congrossisti a nome della città. Parlo >oi y

'

presidento del Comitato ordinatora.
I mL Miliani,

Amhedue gli oratori furono applaudittissimi.
Indi S. E. il ministro di agricoltura, Cocco-Ortu

scorso inaugurale calorosamente e ripetutamente ap
niuició 11 ( J.

nato da una lunga ovazione.
oc coi:o.

Dopo il niinist o di agripoltura, par1ù ]•on. Luigi Luzzatti, iliscor venne a spesso interrotto e salutato alla fine da vivis
Parlò infine, pure applaudito, il comm. Maganzini

tanza dell'on. ministro del lavori pubblici,
, In rappresen-
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Su proposta del prof. Cavazza furono poscia acclamati presidenti
onorari del Congresso 11 ministro Cocco-Ortu, l'on. Luigi Luzzatti,
gli onorevoli Tanari e Dallolio o l'avv. Carranii, presidente della

Deputazione provinciale.
Presidente effettivo venne nominato l'on. Miliani, vicepresidenti

gli onorevoli Pini, Rpineri, Rubini, Casciani e Calissano e segretari
il dott. Borghesani ed i professori Sorbelli, Scrittore e Ditelli.

La seduta terminó alle 11.50.

JI 1ezione po11tloa. - Collegio di Nuoro - Risultato

definitivo. - Inseritti 4899. Votanti 2183. Arc 1079. Garavetti 758.

Cardia 306. 'Voti dispersi, schede bianche, nulle e contestato, 40.
Teleghammi interz1ona15. - Il Postmaster

general comunica che a dat4re dal 1°1uglio, i telegrammi dall'Inghil-
terra per l'Italia saranno tassati a due pence e mezzo per parola
invece di tre.

Serv1mio rac11otelegrafloo. - 11 Ministero delle
poste e dei telegrafi comunica :

Sono accettati radiotelegranuni da tutti gli uflici telegrafici del

Regno por i seguenti piroscafi, che saranno in comunicazione con

le stazioni segnaie a fianco di ciascuno di essi nei giorni qui ap-

presso indicati:

Argentina con Santa Maria di Leuca e Cozzo Spadaro il 15 gin-
gno, con San Giuliano di Trapani il 16 detto;

Verona con Capo Sperone il lG giugno;
4tncono con Palmaria e Capo Mele il 15 detto ;
Alice con Ponza 11 15, con Cozzo Spadaro, Santa Maria di Leuca,

Sarl Cataldo e Viesti il 10 giugno.
America con Ponza il 16 giugno.
Vittorie ippic11e italiane. - Al concorso ippico

di Londra, 11 tenente italiano Bianchetti ha vinto il pruno premio
di salto, e il tenente Prati-Morosini il 5° premio.
Il baione Morpurgo ha poi magnificamente guidato una rictoria

con un attacco di due cavalli americani;
Fenonment te11ario1. - La scossa di terremoto

della notto fra venerdi o sabato scorso in Liguria fu avvertita in

tutti i paesi del circondario di Sanremo. A Vallebona, Coldirodi e
Bordighera la popolazione spaventata fuggi all'aperto e vi pernottò
improvvisando pttendamenti. A Sanremo moltissime persone passa-
rono la noite nei pubblici esercizi.
Si conferma che la scossa ò stata poco intensa e che non si è

verificato il minimo danco.
**4 II prof. Stiattesi dell'Osservatorio di Quario (Castello) presso

Firenze, comunica :
Iersera, alle ore 22.4 ò cominciata un'ampia registrazione di un

terremoto avvenuto secondo la formala Stiattesi a 89ß ehilometri di

distanza con provenienza prevalentemente di nord-sud e forse nord-
nord-est sud-sud-ovest.
.Dopo m3zz'ora o stata registrata una replica.
Mar1na militare. - La R. nave Aretusa ð giunta

a Lattakiyak e ripartita per TripoliTll corrente.
.Marinamercantile. - I pi-oscafo Ancona ha tran-

sitata igl2 corrento da Capo Sagres lier N poli e Genova. - Il

Taormino, della Società Italia, è giunto a Fi' delfia. - Il Principe
di Udine, del Lloyd sabaudo, è partito da Eantos per Genova.

TELECfE.A.1VÏ1VÍI

MARSIGLIA, 12. - Edizioni speciali del Petit Marseillais e del

Petit Provençal pubblicano lo seguenti informazioni sul terremoto:
Nel circondario di Aix gli effetti del terremoto sono stati disa-

strosi. A Saint Cannat, Lambese, Rognes e Puy-Sainte-Reparade nu-
merorissimo caso sono crollato per la violenza della scossa. A Lam-

besc il numero delle vittime à di 15. A Saint Cannat vi sono 9 morti

ed a Rognes, ve ne sono 20. Queste cifre scuo. approssimative, e si

teme che saranno superate,

t

VIENNA, 12. - Il Correspondenz Bureau ha da Saloniceo:

Vi o stato un combattimento tra le truppe comandate da Djawid
Pascià e gli albanesi, a Malissia.
Alcune fortezze albanesi sono state distruite. Le perdite delle

truppe sono sconosciute.

MARSIGLIA, 12. - Secondo i giornali, a Saint Cannai, dodici per-
sone sarebbero sepolte sotto lo rovino. Si lavora con grande attività
a dissotterrarle.
A Rognes sei persone sono morte.
Due battaglioni della guarnigione di Aix sono stati inviati sui

luoghi del sinistro. Si lavora allo sgombero delle macerie. Da Aix
sono stati chiesti tremila chili di pane, che sono stati inunediata-
mente inviati. 11 sottoprefetto di Aix, avvertito telefonicamente, ha
preso le misure necessarie, o si ò recato sui luoghi per l'organizza-
zione dei soccorsi.

L'emozione o grandissima.
MARSIGLIA, 12. - Altre not izie giunto ai giornali dicono che tra

le vittime del terremoto si trova il corrispondente del Pe/// Mar-
seillais a Saint Cannat, il quale, sorpreso durante il sonno, non à
potuto fuggire ed è rimasto sotto le rovine della sua casa.
A Puy Sainte Reparade il terremoto ha prodotto rilevanti danni,

ed ha causato la morto di due persone.
Le comunicazioni telefoniche collõ località colpite dal terremoto

essendo interrotte, non si possono sapere i nomi delle vittime.
AVIGNONE, 12. -- A causa della gravità dello conseguenze del

terremoto nella regione sud-est e particolarmento a Lambase e Saint-
Cannat, il colonnello del 7° genio, di stanza ad Avignone, ricevette
ordine di inviare con treno speciale una compagnia con materiale
da campagna per portare soccorso agli abitanti delle località pia
particolarmente colpite.
Ad Avignone una signorina solïerente per grave malattia di cuore

à morta di spavento fra le braccia di sua madre.
Gli abitanti dei villaggi della Cornice e di Pont d'Avignon sulla riva

destra del Rodano, hanno avvertito più particolarmente la scossa
che è durata quattro secondi.
La Porta dei bastioni è stata scossa in tal modo dal terremoto che

ò stato necessario puntellarla per sostenerla.
MARSIGLIA, 12. - Ulteriori notizie giunto ai giornali dicono:
A Venelles tre scosse sono state avvertito, o i danni materiali

sono gravi. Una donna sessantenno o morta di spavento. I a chiesa
è completamento distrutta.
A Vauvernaegues la chiesa minaccia di crollare. Sono stati assi-

curati gli oggetti di valoro che essa conteneva. Nello stesso villaggio
una quantità di case sono lesionate ed alcune di esse sono comple-
tamento distrutte.
A Rognes una giovinetta si trova ancora viva sotto le niacerie.

La disgraziata non ha po,tuto essere ancora liberata. Essa emette
grida strazianti e chiede disperatamente aiuto. Si lavora con grande
attivita por liberarla.
PONTA DEL GADA, 12. - Il transatlantico Slaronia si o inca-

gliato nei Lassifondi a due miglia dall'isola Flores.
I passeggeri sono stati salvati alcune ora dopo avvenuto il nau-

fragio dal piroscafo tedesco Prinzessin Irene e dal Rataria, cho
recarono soccorsi in seguito alla richiesta fatta mediante apparecchi
radiotelegrafici impiantati a bordo dello Blaronia.
L'equipaggio dello Slaronia si trova sull'isola Flores. Sembra che

10 Slaronia sia perduto.
PIETROBERGO, 12. - I Sovrani russi col ministro della Casa

Imperiale e numeroso seguito sono partiti nel pomeriggio a Lordo
dello yacht Standar<l per lo acque finlandesi.
Lo yacht N/ella Polare partirà lunedi con a bordo il presidento

del Consiglio Stolypine, il ministro degli esteri Involsky, il miListro
della marina e l'addetto militare tedesco.
PIETROBERGO, 12. -- Il naufragio del Kambata à avvenuto la

seguito ad una collisione con la corazzata Rostistar.
11 Kambala è un sottomarino.
MARSIGLIA, 12. - Secondo il Petit Proven:a3 il disastra è im-
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menso a Saint Cannat, Lanibose, Rognes ovo i morti ed i feriti

sono 00. Nello campagne circostanti si sono scoperte nuovo vittime

seppellito sotto lo macerie. Il villaggio di Rognes ò quasi intera-
mente distrutto. I forni non hanno lavorato o quindi il pane manen.
Quasi tutte lo caso del ridente villaggio di Saint Cannat sono crol-

Inte. A Le Puy OSainto-Reparade siihuna Tora catastrofo.Troper-
sono sono morto o numerose sono lo case lesionate o demolite.

Hanno soferto in modo particolare gli ediacimunicipali o le scuole.
Numeroso famiglio sono senza ricovero.
11 Petig Marseillais dice che a Rognes il disastro fu ancora più

completo cho a Saint-Cannat. Noi dintorm del villaggio onormi

blocchi di roccio ostruiscono lo strade, I morti e i feriti sono stati

traspoi'tati via su barelle.

MAILSIGLIA, 12. - A Saint Cannat tutto le case hanno soforto.

In alcuni edifizi si vedonó ancora battorio di cucine appeso al

muro.

La sommità del campanile a completamente scoinparsa. I quattro
muri:della chiesa sono intoramento spostati. Gli abitanti sono ao-
campati al di fuori della città. I danni, sono valutati ad oltre un
milione.
La ynaggior parto dello caso nella campagna sono demolite.

A Saint Cannat i cadaveri, orribilmento mutilati, sono stati di-

sposti-rotto una tettoia su letti di paglia. Un giovano dodicenno ó

rimasto ucciso nella via sotto una frana, nel momento in cui fug-

giva. Un vecchio settantenne, che stava guardando giuocaro al bi-

gliardo in un circolo, o rimasto ucciso dinanzi alla tavola del bi-

guardo 'insiomo con un giovpnotto di 13 anni.
11 castblio di Valmousse, fra Saint Cannat o Polissanno, b stato

assai dannoggiato.
A IAmbose il villaggio sombra aver meno sofferto. Nei vecchi

quartieri di Castellas i danni sono stati gravissimi. Gli edifizi mag-
glormento in pericolo saranno domani demoliti dal soldati del genio.
Anche qhi i danni sono calcolati ad oltro un milione di franchi. Sui
tronta 'feriti di Lambesc due sono in condizioni disperate.
COPENAGHEN, 13. - Folketing. - Viene rioletto presidenie

Thomsen, del partito riformista di sinistra.
Il 11)iflistro della difesa nazionalo ripresenta i progetti per la di-

fesa riazionale, quali furono approvati in seconda lettura dalla Ca-

mera procedento. Sóltanto il progetto relativo alle fortificazioni tor-

restri di Copenaghen à presentato nella forma primitiva concretata
dnL Governo.
MADRID, 13. - Ieri mattina, alle oro 9 e alle ore 11, furono av-

Vortito a Barcellona o a Badalona leggero scosso di terremoto.

TOLONE, 13. - Si annuncia che tra Sanary e Baudol una casa

crollata, trascinando nelle suo rovine tutti gli abitanti. Si sono

estratti quattro feriti e vi sarebbe un morto. La popolazione dei
dintorni organizza soccorsi.
3fARSIGLIA, 13. - Il villaggio di Rognes à complotamente da ri-

costruiro. La parto alta del villaggio à interamento crollata. Enormi

blocchi di róccia sovrastanti sono caduti. Non rimangono in piedi
che alcuni muri. Tutta la popolazione à accampata all'aperto. I fu-
nerali ddllo vittime avranno luogo oggi.
11 villaggio di Puy Šninte Reparade ha sofferto poco, ma tutte lo

caso hatino traccie di losioni e stanno appena in piedi.
Tutti gli abitan'ti del villaggio di La Roque de Antheron hanno

potuto salvarsi in tempo.
Il villaggio di Vervegues, situato sopra un altipiano, o stato com-

pletaniento demolito.
A Itognes si sono udito per tutta la notto di iori le grida di una

f .Iniglia che ora rimasta sepolta sotto lo macerlo o che si è po-

tuta estrarro alle sei del mattino. I disgraziáti orano svenuti. Sol-
tanto elle. tre dol pomeriggio si sono potuto estrarre lo ultime vit-

timg. chó grano ricoperto da parecchi motel di materiale.
I funerali

avranno duogo oggi.
11 prefetto ed 11 sottoprefotto hagno visitato i villaggi devastati.
SEBASTOPOLI, 13. - La torpediniera 273 ð stata distrutta da un

incondig in seguito ad una esplosione di nafta.
Non si ha a deplorare alcuna vittima.

PARIGI, 18. - Il sottosegrotario di Stato per l'interno, Maigan, ð
partito þer il dipartimento delle Boeche del Rodano per distribuiro
a nome del Governo 1 prnm soccorst ni danneggiati dal terremoto.
BERLINO, 13. - L'Imperatore Guglielmo ha ricosulo oggi la mis-

sione speciale turca venuta ad annunziaro ufliciahnente l'avvento
al trono del nuovo Sultano.
Il ministro degli osteri Schoon assistova all'udionza.
L'Imperatore ha offerto poscia alla missione una colazione al Ca-

stello reale.

ROGNES, 13. - I funerali dello 13 mittimo del terremoto hanno
avuto luogo oggi in presenza delle autorità e di grando folla. Le
bare sono state portate da soldati o inumato tutte in una stessa

tomba.
La popolaziono ha portato fuori i mobili che si trovavano nello

caso pericolanti. 11 genio non ha ancora incominciato lo sgombero
delle macerio.
I 10 foriti ricoverati all'ospedale hanno dovuto essere trasportati

in altro luogo perché l'ospedale minacciava rovina.
Una vittima non à stata ancora ritrovata.
LAlfBESC, 13. - Lo dodici vittimo del torremoto sono stato inu-

mate nel pomeriggio, prosenti l'ex ministro Pollotan, deputato di

Aix, lo autorità dipartimentali e numerosa folla.
Sono stati pronunziati díseorsi dal prefetto e da Pelletan.
L'arcivescovo di Aix ha dato l'assoluziono alla salma.
PARIGI, 13. - I giornali hanno -da Costantinopoli cho il Sultano

si recherà a visitare la silnadra turca che partirà prossimamento
per una crociera di esercitazioni nel maro Egeo, agli ordini dell'am-
miraglio inglese Gamble.

11 ministro dell'interno ha decretato la sospensione a tempo inde-
terminato del giornale greco Knologos eho à il giornalo ellenico più
importanto- di Costantinopoli.
NEW YORK, 13. --- Secondo un telegramma da Honolulú, 17 giap-

ponesi sono stati arrestati como provocatori di uno sciopero chejia,
fatto cessaro il lavoro a 8000 lavoratorigiapponesi nelle piantagioni
di zucchero.
L'autorità giudiziaria ha operato porquisizioni cho hanno con-

dotto alla scoperta di documenti dimostranti la formazione di un

complotto per togliore alla razza bianca la proponderanza nelle isolo
Hawai.

Le autorità sono padrone della situazione.
COSTANTINOPOLI, 13. -- L'ordino del giorno presentato icri alla

Camera circa la questione di Creja dichiara cho la Turchia respin-
gerà con tutte lo suo forze la scissiono di Crota ed invita il Go-
Torno a rinunziare ad una politica di esitaziono ed a far conoscoro
alla Camera i provvedimenti presi o lo stato dei negoziati tra le Po-
tenze.

PIETROBI'RGO, 13. - Secondo un dispaccio da Astara al Narqje
Wremia, gli Chacsevans devastano la regione di Ardabil, nella pro-
vincia di Azorbadan. Essi hanno ucciso circa 5000 persone.

1 notabili chiodono protezione al consolo di Russia. 11 Consolato ð
pieno di profughi.
SAINT-CANNAT, 13. -- La deposizione dello talmo delle vittimo

,del terromoto nelle bare å stata fatta dai gendarmi, La cerimonia ó
stata tanto più commovento inquantoché i cadaveri orano comple,
tamente deformati e mutilati.
Alle ore 5 pomeridiane, i foretri che si trovavano sotto una tots

toia, prosso il municipio, venivano collocati su un furgone. Alla ,

partenza del corteo sono avvenuto scene strazianti.
Essendo impossibile di portare le bare in chiesa percha questa

pericola, il corteo si o diretto al cimitero, seguendo un lungo iti-
nerario.

Giunte le salmo al cimitero, il vicario generale ha dato Yas ..

luziano,11 sindaco, di Saint-Gannat ed il consigliere generale lu þ
pronunciato discorsi. Ha parlato poscia l'ex ministro Pelletan che, col
suo discorso, La commosso tutti i presenti. Alle ore 0.30 la ceruno-
nia era terminata.
La popalazione, costernata, attende con impazienza i soldati del
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geÀiÑ denioÏire la iilaggior parte dèlle case che minacciano

rovma.

Vi no tutÏëa una diecina di fériti ehè sono curati nelle tende.
Un vdechio di 85 anni, dopo aver passato'22þe sotto le macerie,
è stato trasportato kii'ospizio che pure minaccia di cadere.
La maggior parte dei feriti hannp fratfu lle bi•¢ccia à allo

gambo. Tuttavia si trovano tutti fuori di peri olo.
SaiËt-Cannati là loeili che h s kerio laigiori danni perché

quasi tutti gli edifici sono di recente costruzione.
La putrpfazione degli akiimali rimasti sottà Ïe macerie desta vivi

timori.
TRIESTE, 13. - Oggi si sono iniziate le elezioni per il Consiglio

comunalekapplicandosi la nuova legge elettorale.

Nel quarto corpo, diviso in sei distretti, o composto di circa

20,000 clettodi, tutti operai, nessuno dei candidati fu eletto a primo
scrutinio, sicchè ò necessario il ballottaggio per tutti i sedici

mandati.
Al ballottaggio partecipano 12 italiani liberali contro 8 socialisti

e 4 sloveni, e 4 socialisti contro 4 sloveni.

I due candidati sodialisti di IiazionaÏitä slovena, contro i quali

specialmente fu più viva la lótta, sono caduti.

Nel territorio furono, come con la precedente leggo, eletti 4

sloveni.
RIO DE JANEIRO, 14. - Il presidente della Repubblica, Alfonso

Penna, o gravomente malato.
I ministri si sono recati al palazzo presidenziale.
DOSTANTINOPOi2I, 14. - Numerosi deputati hanno discusso lun-

gan;ente sulla questione dell'ammissione dei sottosegretari di Stato

alle deliberazioni dal Consiglio dei niinistri ed hanno deciso in mas-

sima di straleíare dal progetto di revisione Œella Costituzione l'ar-

ticolo che concerne i sottosegretari di Stato, in modo da afTrettare

rapprovazione del progetto stesso.

CRONSTADT, 14. - L'incrociatore Rossia ed una squadriglia di 17

torpedinie sono partiti per soortare lo yacht imperiale Standart

nelle acque della Finlandia.

PIETROBURGO, 14. - 11 colera aumenta. Si segnalano 17 nuovi

casi nell 24 ore.

Oã ERYAZIONI-METEOROL GICHE

del F. Osservatorio del Collegio Itomano
13 giúpno i 9.

11 bar0a.1etro à ridotto allo zero . . . , , .
0"

L'altezza della stazione è di metri . . . . .
50.60.

art metro a inezzodi . . . . . . . . . . .
756.80.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . .
44.

Ventoainezzodi .....·•••••••. S.

Stato del cielo a mawdì . . . . . . . , , .
3 4 nuvolo.

Inassimo 22.0.

Termometro ctatigrado . . . . . . • • • • •

minimo 15.1.

Pogisin24ore . . . .. .•••
3.6;

13 giugno 1909.

n Europa: pressione massun di 77g gull'Islandi; minima di 736

suL o Polonia.
In itskrävde 24 oro hardmetr3 ovunque salito fino a 3 mm.

sull:s Lombardia e Sicilia; tempe tura generalaiente duumnita;

venti logti tra sud e.levanto sug Togcana, .Emilit e Marche; piog-

ie e tempobali al nord a centrq.
Baromatro: niassimo a 763 sulle isölefminimo a 758 al nord.

y g).gun : vénti" tra sud e levante,40rti sull'alto Tirreno, mo-

der:Si o farti altrove; cielo generatriente vario; pieggie sparse o

tem y ralj
- Tirreno mosso o agitato.

NA - Ã'ore 14 à stgo tele ra to ai semafort d'alzaro il ci-

lindro.

ROIIIÆ1'TING METEORICO
úl'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamies

Roma, 13 giugt o 190§.

STATO STATO TEMPRATURA
ptverdente

BTAZIONI del cielo del mare
MassimW Minfma

ore 7 ore ?

Porto Maurizio .. sereno mosso 20 0 14 0
Genova

..........

'

1|, coperto legg. mosso '
- 19 4 14 3

Spezia ......... 3/4 coperto agitato i 20 1 14 0
Cuneo

........... sereno - I 18 8 8 5
Torino .......... 1/4 coperto - 16 5 0 0
Alessandria...... 1/4 coperto - 20 1 10 g
Novara

......... sereno - 26 0 11 0
Domodossola

. , coperto - 12 0 7 4
Pavia

.
. .

.
- coperto - 23 8 11 8

Milano
...... - coperto - 21 5 11 7

Como
......... . coperto - 15 6 10 0

Sondrio ..... . . - .

Bergamo ...... piovoso - 17 0 0 0
Brescia

......... coperto - 10 8 11 3 -

Cremona
.......

Mantova......... 1/2 coperto - 24 0 14 2
Y cona

......... 3/4 coperto - 22 6 la 5
Enll¤¤o.......... coperto 17 8 8 3
Udine ...

Treviso
......... coperto - 22 6 11 0

Venezia -....... piovoso calmo 20 5 13 2
PAdova

......... coperto - 22 3 11 2
Rovigo . .......

Piacenza ....... coperto - 21 0 12 (j -

Parma· --....... coperto -- 21 1 12 0
Reggio Emilia ... coperto - 22 0 15 I
Modena-,........ coperto - 23 1 12 0
Ferrara

- a ..... - coperto - 25 0 13 0
Bologna ......... s/, coperto - 22 G 14 1
Ravenna, -...... coperto - 21 4 11 7
Forli ............ sj, coperto - 23 2 15 4
Pesaro .. ...... sereno calmo 20 0 13 0
Ancona ..

.
. .. 1/4 ooperto legg. mosso 24 0 0 3'

Urbino .. . . 1|, coperto 22 0 11 5
Macerata

.-... 1|, coperto ---- 23 5 11 a
Ascoli Piceno ... sereno - 25 3 15 5
Perugia . .., s|4 coperto - 21 3 9 5
Camerino

. ... 1/2 coperto - 22 2 0 0
Lucca .,. ....... coperto - 20 0 14 4
Pisa

............ 1/4 coperto - 20 0 14 9
Livorno

......... I', coperto grosso 20 8 14 a
Fifeuze

,........ sj, coperto - 20 4 1:40
Arezzo

......... coperto - 23 4 11 6
Sièna-----....... coperto - 20 0 11 4
Grosseto

........ 1/4 coperto - 24 2 I 8Romo .......... sereno
- 24 4 15 1

Teramo........... sereno
- 20 0 15 iClliëtl ........... 1/4 coperto - l'3 0 la 4Aquila -.......... 1/4 coperto - 21 6 n 5Agnone.......... sereno
- 21 4 1) 3

Foggia ......... 1/4 coperto - 30 0 18 0Barl ........... sereno mosso 24 2 17 2Lecce .........., 1/4 coperto - 30 5 16 8Caserta
...--.... serono

- 27 1 gyNapoli .......... sereno calmo 23 0 lŒ9Benevento
..,... 1/, coperto - 23 5 14 6Avg)(ino ........ 1/4 coperto - 23 4 14 2Caggiano ........ coperto - 20 9Poteenga ......... 1|, coperto ....

6

Gosènza
-....... sereno

0 4
Tiriolo

......... 1|, coperto
Reggio Calabria.. 10

Tr i
· j, coperto mosso 22 2 19/0

Pol'to ËIupedoele - sereno cal
13 0

Galtanissetta
.... sereno

18 0

firegory G. B. AsgLESIO.
.
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